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Con Licenza de Superiori . 



(^Elebre e fortissimo si è l’argomento, di 
cui sant’ Agostino era solito valersi per con- 
vincere tutto ad un tratto Pagani eGiu* 
dei della verità, e dei pregi della Chiesa 
Cattolica Romana . Diceva il santo dot- 
tore ( come si legge in molti luoghi delle 
sue opere, maflime nella epist. 18J. alias 
50., nei libri I. ed Vili, de Civie. Dei , 
nel trattato 3$. in Joan., nel lib. de di - 
versù quaest. 83., e con molta precisione nel 
lib. de fide rerum , quae non videntur) che 
le antiche profezie , nelle quali è adom* 
brato Cristo ed il suo regno , sembravano 
ai Gentili sì evidentemente avverate do- 
po la venuta del Figliuolo di Dio, che il 
leggere , dicevano essi, ne’ profeti le loro 
predizioni intorno al Messia, e nei Van- 
gelj e negli Atti apostolici la verificazio- 
ne e l'adempimento delle medesime pro- 
fezie , fosse lo stesso , che rileggere due 
volte una cosa medesima . Quindi gli stes- 
si Gentili, per non elfer costretti a con- 
fessare, chele verità predicate dagli apo- 
stoli fossero state già da molto tempo in- 
nanzi pronunziate dai profeti inspirati da 
Dio , alla cui sapienza appartiene veder 
le cose avvenire; affermavano, che i li- 
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bri de’profeti non contenevano vere puni- 
zioni dell’avvenire , e che conseguentemen- 
te quegli scrittori nello scrivere quelle cose 
non erano forniti dello spirito del Signo- 
re ; ma che esse erano piuttosto istorie di 
cose accadute di nuovo , riferite dopo il 
fatto, e anzi scritte da frodolenti Cristia- 
ni ; mentre questi Cristiani fanatici le 
avevano inventate come progetti da ese- 
guirsi ; e dopo inventate, le introdussero 
furtivamente nelle scritture antiche; e in- 
di cercarono di dar a credere , che dette 
scritture facessero infìeme colle altre nuo- 
ve un corpo medefimo di profezia. Vidi - 
stis istCL fieri, ( ecco il rimprovero, che i Gen- 
tili facevano ai Cristiani , come afferma 
sant’ Agostino ) et tanquam praedicia sint , 
conscripsistis . I Giudei al contrario, gente 
più proterva dei Pagani , sostenevano con- 
tro di questi la verità delle sacre profe- 
zie , e si sforzavano a dimostrare la loro 
autenticità Ebraica , e dimostravano che 
nessun Cristiano avea mai potuto alterar- 
la ; sebbene però gli Ebrei peccassero nel- 
lo spiegare ai Gentili il loro senso legit- 
timo e naturale . Indi il gran dottore Ago- 
stino si prevalse di questa discordia tra 
Pagani e Giudei , per armare gli uni con- 
tro gli altri a favore della Chiesa Catto- 
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lica Romana. Per convincere i Pagani si 
servì dell’ autorità de’ Giudei , che soste- 
nevano l’autenticità delle profezie; e que- 
sto tellimonio , come proveniente dai ne- 
mici giurati del Cristianesimo, era pei 
Gentili maggiore d’ogni eccezione, poiché 
questi non potevano dire , che gli Ebrei 
fossero stati corrotti dai Cristiani . Vice 
versa per convincere i Giudei si serviva 
il santo dell’ autorità dei Gentili , a’qua- 
li sembravano sì chiare le profezie, che, 
come si è osservato, per non rimanere 
convinti della verità di esse , si appiglia- 
vano al disperato partito di dire , cne fos- 
sero sogni inventati dai Cristiani . Laon- 
de sant’ Agostino conchiude fortemente 
contro gli uni e gli altri : Ambos inde con- 
vinco ; Judaeum , quia id prophetatum , tl 
completimi ego cognovi : Paganum , quia non 
ego conscripsi . Sotto una guida sì bella, e 
di un dottore sì grande , io intraprendo a 
convincer qui ogni eretico , ed ogni ne- 
mico della Cattolica Religione*' dimoftran- 
do i pregi della Chiesa Cattolica e del Ro- 
mano Pontefice , che sono brevemente in- 
dicati nei capitoli ottavo , e ventottesimo 
del Profeta Isaia . Ivi sta scritto, che nei fon- 
damenti di Sionne sarebbe stata posta ma pie- 
tra ; e che quella pietra. sarebbe provata , ar.- 
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gol Are , e preziosa; che sarebbesi mantenuta im- 
mobile sul suo fondamento ; e che finalmente 
questa pietra medefima sarebbe per molti 
pietra d'inciampo , e di scandalo : Haec dicit Do - 
minus Deus : ego miti am in fondamenti 

Sion lapidem , lapidem probatum , angui a- 
rem , pretiosum , in fondamento fandatum , 
. . . . lapidem ojfensionis , et petram scanda- 
li. I moderni nemicyiella Chiesa Roma- 
na e dei di lei Capo, non sono sì stolti 
come i Giudei e i Gentili , che non rav- 
visino l’autenticità delle Divine scritture 
contenenti le profezie , o da avverarsi , 
quali furono quelle del vecchio Testamen- 
to, o le già avverate , quali furono i fatti 
descritti nel nuovo . Laonde se a me riu- 
scirà di dimostrare , che le accennate pa- 
role d’Isaia sono in tutto conformi ai fat- 
ti espressi nel nuovo Testamento, potrò 
lusingarmi di aver esposto una specie di 
nuovo argomento, onde l’eretico resti con- 
vinto del suo errore, l’Ebreo della sua ©fo- 
nazione, ,ij Gentile della sua cecità, e 
Vieppiù autenticati i Pregi della Chiesa Cat- 
tolica Romana , e del di lei Capo Supremo . 


' * «. - 
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§. I. 

tìaec dicit Dominus Deus : Ecce ego mittenti 
in fundamentis Sion lapidem . 

Chi sia la pietra posta nei fondamenti 
di Sionne ? 

T Utte le colte nazioni di qualunque 
religione ora convengono nel senti- 
mento , che i libri della sacra scrittura 
non solo contengono la regola del vivere 
umano, ma che la loro autenticità ed il 
loro Divino carattere sia convincentissi- 
mo , ovunque siansi mantenuti incorrotti 
in tutte le loro parti . La Chiesa Catto- 
lica Romana ha in tutto il mondo la pre- 
rogativa di aver conservato colla maggio- 
re illibatezza questi sacri depositi; men- 
tre con immensa fatica de’ suoi dottori , 
e sopra tutto coll’assistenza dello Spirito 
santo, essa sola gli ha potuti conservare in- 
tegerrimi, e tanto quelli dell’ antico, chi 
del nuovo Testamento. E' certissimo inol- 
tre ciò che dice il sopra citato S. Ago- 
stino ( lib . XVII. de Civit. Dei cap. 1 6.) 
che „ sebbene le locuzioni profetiche abbia- 
„ no il loro senso proprio e naturale , ed 
** alcuna volta manifesto « chiaro per 
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mente a parlare agli Ebrei , di Cristo , e 
del popolo , che doveva esser redento e 
salvato ; dall’ altro , le parole , di cui si 
serve, non sembra che possano applicarsi 
senza violentarle, alla materiale Sionne, che 
già esisteva più di 300. anni prima della 
età d’Isaia . Imperciocché non apparisce , 
come Sionne città di Davidde possa mai 
essere stata fondata misticamenfé sopra 
una pietra angolare ; intendendosi per que- 
sta pietra l’unione , che dovea farsi , dei 
due popoli Ebrei , ossia* dei due regni di 
Roboamo e di Geroboamo; i quali rima- 
sero divisi fino alla venuta di Cristo, e 
dispersi affatto dopo la medesima . Resta 
dunque che nell’intenzione del profeta si 
parli soltanto della Chiesa Cattolica, e 
per conseguenza , della Romana . 

Ora, quali sono i fondamenti di que- 
sta Sionne ? Sono i monti santi , ove ri- 
splendono le porte di quella città, dilette 
a Dio più di tutti i tabernacoli di Gia- 
cobbe : ( Psal. 86 . ) Fundamenta ejus in 
in montibus sancìis : diligit Dominus portas 
Sion super omnia tabernacula Jacob, Sono 
il muro di quella città , che ha dodici 
fondamenti , ne’ quali stanno scritti i no- 
mi dei dodici apostoli dell’ agnello: ( Apo- 
crife . 21. v, 1 $. ) E$ muriti civitatisk 4 -. 


II 

,, gegnato d’imitare un saggio architetto* 
„ e secondò la grazia , che mi è stata 
,, concessa, ho gettato il fondamento del- 
„ la fede ; altri poi accrescono il fonda- 
„ mento da me gettato ; inalzano la fa- 
„ brica, e si studiano di abbellirla, per- 
„ fezionando i fedeli con gl* insegnamen- 
,, ti della fede , e con l’esposizione della 
„ sana dottrina „ . 3 . La rivelazione , fatta 
da Cristo agli apostoli, della sua dottrina, 
fa sì, che anche per questa ragione siano 
essi i fondamenti della Chiesa ; poiché non 
dubitandosi da nessuno , che la Chiesa non 
sia fondata sulla Divina rivelazione, che 
ebbero gli apostoli ; forza è concludere as- 
solutamente , che essi sono i fondamenti 
della Chiesa . Siccome poi alla Chiesa 
non si rivelano nuovi articoli , ma essa ri- 
solve i dubbj per mezzo della dottrina es- 
pressa nei libri de’ profeti, e nelle Episto- 
le degli apostoli, e per mezzo delle tra- 
dizioni apostoliche , le quali suppliscono a 
ciò che manca nei libri ; perciò si dice 
inoltre , che gli apostoli ne sono i fon- 
damenti . 

Nelle tre sopraccennate maniere tutti 
gli apostoli sono del pari i fondamenti 
della Chiesa; ma nella quarta il solo Pie- 
tro supera ciascun altro; mentre benché 
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tutti gli apostoli abbiano influito al go- 
verno della Chiesa universale , come an- 
che v’influiscono i vescovi nei concilj ge- 
nerali, Pietro però ne fu il capo in partico- 
lar modo , atteso l’aver avuto dal mede- 
simo Cristo suprema potestà sugli stessi 
apostoli . E’ vero altresì , che gli aposto- 
li ebbero somma e pienissima potestà di 
predicare la Divina parola , di fondar nuo- 
ve chiese , di assolvere i peccati , di sco- 
municare ec. ; ma Pietro ebbe tutto ciò 
come pastore ordinario, ed in guisa tale, 
che egli fu il capo di tutti, e da lui eb- 
bero tutti dipendenza nella Ecclesiastica 
monarchia. Questo appunto promise Cri- 
fto a S. Pietro , quando gli disse : Sopra, 
questa pietra edificherò la mia Chiesa . ( Matt, 
c. 16. v. 18 ) Onde S. Girolamo nel libro I. 
contro Gioviniano , spiegando cosa voglia 
dire essere stata la Chiesa fondata sopra 
Pietro , dice : „ Quantunque sopra Pie- 
„ tro sia egualmente rassodata la fortez- 
„ za della Chiesa ; nondimeno tra i do- 
,, dici uno è l’eletto , affinchè stabilitosi 
„ un capo, venisse a togliersi ogni occa- 
,, sione di scisma „ . 

Si sa che i nemici della Chiesa si val- 
gono delle Divine scritture > per contra- 
dire ai dogmi . Non è forse certissimo , 
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dicono essi, quanto rilevasi da mille luo- 
ghi della Scrittura, come dai Salmo 117. 
v. 12. , da Daniele c. 2 . v. 34. , da Z acca- 
ria c. 3. v. 9., dalla prima Epistola di 
S. Pietro c. 4. v. 6 . , dagli Atti degli 
apostoli c. 4. y. 11., e da più luoghi 
delle Epistole di S. Paolo , anzi dallo stes- 
so Isaia nel testo citato, che andiamo il- 
lustrando ; cioè, che il solo Cristo sia la 
pietra angolare , su cui si regge tutto ledi- 
fizio della Chiesa ? Così è appunto , ri- 
sponde ogni Cattolico , sapendo ciascuno 
che S. Paolo nella prima Lettera ai Corintj 
c. 3. v. 11. dice che,, niun altro fondamen- 
„ to può gettare sulla Chiesa chicchessia , 
„ fuori di quello , che è stato già getta- 
,, to; il qual fondamento si è Gesù Cristo,,. 
Ma questo vuol dire soltanto, che Cri- 
sto la è prima pietra , su cui si regge tutto 
ledifizio ; e che il Cristo predicato da 
Paolo e dagli altri apostoli , è tutto il 
fondamento della fede e della dottrina ; e 
questa sola può e debbe condurre al pos- s 
sedimento della beata eternità tutti i fe- 
deli , che Pabbracceranno , ed opereranno 
conforme ad essa . Del resto conviene at- 
tenersi al dogma cattolico indubitato e 
chiaro , che Pietro anch’esso è pietra , e 
che egli solo tra gli altri apostoli fu co- 
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stituito da Cristo per fondamento visibi- 
le della Chiesa universale . Ed essendo que- 
sto un punto molto importante, gioverà 
qui di vieppiù rischiararlo . 

Gli apostoli dunque sono quelle dodi- 
ci pietre , secondo le frasi di S. Giovan- 
ni ( Apoc. cap. 21. per tutto), sulle quali è sta- 
ta fondata la città celeste , cioè la Chiesa ; 
ma nulla ostante , al solo Pietro fu conces- 
so il particolar privilegio di essere pietra vi- 
sibile , e fondamento della medesima . E va- 
le a dire , da che discese lo Spirito san- 
to sugli apostoli , primo-, tutti restarono, 
confermati nella confessione della fede di 
Cristo, ed ebbero la prerogativa di non 
poterla perdere mai più ; onde non pote- 
vano errare , nè trarre altri in errore. Se* 
condo , tutti furono confermati nella gra-. 
zia santificante, come lo fu il Battista 
nell’utero della madre . Terzo , tutti eb- 
bero il dono delle lingue , furono ripieni, 
di scienza teologica, ed ognuno di essi eb- 
be autorità di scrivere libri canonici , e di 
promulgar leggi in qualunque chiesa dei- 
mondo . Siccome poi non da tutti gli apo- 
stoli furono scritte queste leggi , ma da al* 
cuni soltanto ; convien dire , che nella. 
Chiesa vi restassero le apostoliche tradizio* 
ni : quelle cioè, che infallibilmente, e se- 
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«ondo il giudizio della Chiesa universale* 
derivarono dalla viva voce degli apostoli. 
La stessa ragione persuade benissimo , che 
nelle cose accennate 1 dodici apostoli fu- 
rono eguali ; ed in esse entrò anche a parte 
S. Paolo , come in modo speciale eletto 
da Cristo pel medesimo fine , dopo la sua 
ascensione al cielo . Essendosi per mezzo 
di essi propagata la dottrina di Cristo ; 
conveniva necessariamente , che tutti , sen- 
za veruna eccezione , fossero ben forniti 
delle riferite prerogative ; nè in altra ma- 
niera poteva propagarsi la fede con tanta 
velocità per tutta la terra. Imperciocché 
gli apostoli trova vansi lontani l'uno dall’ 
altro, e tutti perseguitati , e cercati a 
morte. 

Ora siffatte prerogative, non men che 
le altre di sopra accennate, furono pro- 
prie delle persone degli apostoli , toltone 
Pietro, al quale solo poterono, come fon- 
damento e pietra della Chiesa , succedere 
nella sua apostolica e ordinaria giurisdizio- 
ne gli altri sommi pontefici . Era necessario* 
che per la formazione delle leggi commu- 
ni al Cristianesimo , si fossero perpetuate 
nella Chiesa l'universalità dell'apostolica 
giurisdizione , e l’infallibilità del suo ma- 
gistero ; altrimenti come si sarebbero potu- 
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•te decidere le controversie intorno ai dog- 
mi di fede? Come sarebbesi mantenutala 
Chiesa in un medesimo spirito di religio- 
ne , di culto , e di costume ? Non era pe- 
rò necessario , che l’universale giurisdizio- 
ne , e l’infallibile ministero degli apostoli 
fossero stati tramandati, ai vescovi ; che 
anzi ciò sarebbe stato perniciosissimo alla 
Chiesa ; giacché se ogni vescovo fosse sta- 
to un apostolo senza la prerogativa ed 
il privilegio della impeccabilità , e di una 
scienza consumata e perfetta, sarebbe sta- 
to un sovrano posto in continuo cimen- 
to di usare mille tirannie , e di trovarsi in 
perpetua guerra cogli altri vescovi . E sup- 
posto - , che i vescovi tutti del mondo fos- 
sero tra loro eguali, e senza soggezione a 
nessun capo visibile ; non sarebbe egli un 
continuo miracolo, ed anche dei più gran- 
di , il vederli tutti uniti nella stessa dot- 
trina ? Forza è dunque di dover credere e 
tener per fermo , che i vescovi sono ben- 
sì i successori degli apostoli, ma lo sono 
nell’ufficio di predicare , di sciogliere , e 
di legare , limitato alle loro diocesi ; e non 
già nell’estesa giurisdizione data da Cristo 
agli apostoli , e molto meno nella infal- 
libilità della dottrina; essendo questi pri- 
vilegi e prerogative annesse soltanto alla 


Digitized by^Google 


17 

Cattedra di Pietro . Quindi è che nessun 
vescovo , nè patriarca può chiamarsi pro- 
priamente apostolo , competendo i n tal 
nome al solo vescovo di Roma , così chia- 
mato dai padri* Greci e Latini , e dai 
concilj ecumenici . Onde per necessaria 
consegnerà la sola Chiesa Romana cliia- 
‘masi ed è apostolica : non già precisamen- 
te per essere stata fondata dal medesimo 
apostolo , che fondò anche la Chiesa 
Antiocheni ; ma perchè la Romana fu pre- 
scelta da Pietro per fissarvi la sua Cat- 
tedra ; e venticinque anni dopo tale ele- 
zione , morì in questa Chiesa , la quale fu 
confermata colla sua morte . 11 fatto poi 
ha dimostrato , che questa sola Cattedra si 
è sempre mantenuta illibata nella dottri- 
na della fede apostolica , e ne ha sempre 
conservata quella dignità , che le trasmise 
S. Pietro . E perciò finché la Cattedra di 
Pietro durerà nella legittima, canonica , e 
perpetua successione de’ suoi vescovi, Ac- 
corile infallibilmente in essa durerà si- 
no alla fine de’ secoli ; questa sola sa- 
rà certamente il centro della Ecclesiasti- 
ca Unità , e ne possiedavi sempre il pri- 
* mata non solo ‘di onore e di preeminen- 
za , ma anche di vera e reale giurisdizio- 
ne , e d’infallibile potestà legislativa e coer- 
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citiva ; e ciò per la chiara invincibile ra- 
gione , che Pietro si è quella sola pietra 
■visibile , sulla quale Cristo volle fondare 
la sua Chiesa . 

Resti dunque saldo e • fermo nella sua 
credenza ogni Cattolico Romano, e per- 
suaso della verità ogni eretico , che la pie- 
tra posta nei fondamenti di Sionne sono 
Cristo , Pietro , gli apostoli , e i profeti . 

I profeti lo sono, perchè nelle loro profe- 
zie vi si espongono spessissimo le qualità 
di Gesù Cristo, che vi si promette; vi 
si additano i caratteri delia sua Chiesa e. 
del suo regno ; e vi si annunziano le ve- 
rità, che il successore di S. Pietro am- 
maestrato dalle stesse profezie ha sinora 
dichiarato e proposto a credere a tutti i 
fedeli . Lo sono gli apostoli , perchè que- 
sti approvarono l’autenticità della parola 
di Dio dontenuta nel vecchio Testamento ; 
composero inoltre nuove scritture canoni- 
che , originate dagl’ insegnamenti di Cri- 
sto ; fondarono nuove chiese dopo la ripro- 
vazione della Sinagoga, le fortificarono con 
leggi santissime , e le confermarono col 
proprio sangue , e con miracoli incontra- 
stabili. Lo è Pietro in più stretta signifi- * 
cazione , per aver ricevuto dalla stessa boc- 
ca di Cristo la sua ordinaria giurisdizione 
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sopra la Chiesa universale , e perciò so- 
pra tutti gli apostoli ; la qual potestà ugual- 
mente ritrovaci ne’ suoi successori : di mo- 
do ciie Lino , Cleto, e Clemente furono 
superiori nella dignità vescovile a S. Gio; 
Evangelista - loro contemporaneo . E però 
Lino e Clemente non solo fecero leggi u- 
niversali nella Chiesa; ma confutarono (co- 
me Papi ) gli eretici , che disturbavano le 
Chiese di Roma , di Corinto , di Efeso , dell’ 
Oriente, e dell’ Occidente . Finalmente Cri- 
sto è la prima pietra , su cui è fondata la 
monarchia della Chiesa , per essere egli il 
solo, autore della medesima; e da esso sarà 
regolata colla sua assistenza sino alla fine 
de secoli . Ma siccome Cristo è era invi- 
sibile , e la Ch : esa è visibile , fu necessaria 
l’altra pietra, eh.; visibilmente la sostenesse f 
questa fu S. Pietro , ed in oggi il di lui suc- 
cessore Pio Sesto : Haec dicit Dominus Deus : 
Ecce- ego mittam-in fnndamentis Sion tandem . 

II- . . 

Lapidem -probatum . 

Come questa pietra sia stata provata ? 

P uò dirsi con verità , che le controversie 
degli eretici sofferte in ogni secolo dal- 
* la Chiesa , quasi tutte hanno avuto in mi- 

b 2 
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ra , almeno tacitamente , il rovesciamento 
della sua pietra fondamentale e visibile. Qui 
nulla diremo in particolare delle cinquan- 
tadue eresie , cominciando dai Politeisti ed 
Idolatri, ( benché più antichi della Chiesa) e 
terminando in quella dei Quietisti; in tut- 
te le quali si ravvisa una idea funestis- 
sima della debole e sciocca mente de’ lo- 
ro autori ; e vi si ammira insieme la sa- 
pienza di Dio , che ha voluto permette- 
re tali e tante contrarietà per maggior 
prova di quella pietra da Dio destinata 
a sostener l’edifizio della sua Chiesa. Le 
porte dell’ inferno non hanno mai cessa- 
to di farle viva guerra : Giudei , Gentili , 
Greci , ed eretici tutti congiurarono mil- 
le volte contro di essa , e provarono di 
comperne il fondamento , e ridurlo al nien- 
te . Quella sorte , che ebbe S. Pietro , 
di morire in un patibolo nella persecu- 
zione di Nerone , la ebbero proporzio- 
natamente molti altri suoi successori si- 
no a Melchiade antecessore di Silvestro, 
cercati a morte dai Cesari ; e dopo la 
morte di Costantino furono mosse ai 
sommi pontefici persecuzioni più fiere 
di prima . A quali . eccessi di empietà 
non giunsero contro il pontefice Liberio 
un Costanzo figlio ingratissimo di Co- 
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starnino , collegato coi Vescovi Ariani ? 
Che non tentarono contro Martino l’im- 
perator Costante , e l’esarca Teodoro Cai- 
liopa ? Fa orrore la sola rimembranza 
di quanto operarono contro i Romani 
pontefici i soli imperatori Enrico IV 
Enrico - V, Ottone IV. e Federico II. 
Iddio permise ancora, che lo stesso sena- 
to e popolo Romano cospirassero a discac* 
ciar da Roma per quaranta volte i som- 
mi pontefici . Fanno assai maggior meravi- 
• glia i tanti e tanti scismi , e di sì lunga 
( durata , che nella Chiesa Cattolica furono 
eccitati contro i legittimi pontefici ora dai 
laici i -ora dagli stessi sacerdoti; di modo 
che. e sacerdozio ed impero si son veduti 
per molti anni in una orribile confusione; 
aggiungendosi a tutto ciò la rilassatezza di 
molti individui dello stesso clero sì rego- 
lare , che secolare . In fatti chi può dubi- 
tare, che le armi più forti dell’ inferno 
per combattere la - Chiesa, non siano i 
rimproveri -.sul cattivo uso, che possono 
fare i chierici , delle ricchezze , del pote- 
re y e dell’ ozio , facendo servire tutto ciò al- 
le sregolatezze della vita ? Causa assai ri- 
levante, per cui vediamo rivivere al pre- 
sente le persecuzioni. Pur troppo è egli 
evidente , che il clero Cattolico non ha 
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bisogno a’ tempi nostri di essere riformato 
jie’suoi dogmi , come ha bisogno di esser- 
lo nel costume; e che il solo ajuto di 
Dio, colla cooperazione dei supremi pa- 
stori * può rimediare a simil disordine . N 
Non è già cosa nuova, che le intiere prò- 
vincie , e i regni ancora siansi ribellati al- 
la Chiesa; ma nuovo sarebbe che il cle- 
ro Romano si opponesse ai decreti de pon- 
tefici e dei concilj . Sarebbe questa una 
deserzione , a cui non è stata mai sog- 
getta la Chiesa in alcun secolo . 

Ma lasciando a parte anche questo, noi 
non diciamo, che presentemente si trat- 
ti di avvilire il clero inferiore, non di 
togliere i privilegi ai Regolari, non di 
abolire Ordini religiosi nella Chiesa : ma 
si tratta bensì con ogni efficacia di at- 
taccare direttamente, e distruggere, se 
fosse possibile , la stessa Chiesa di Cristo ; 
volendosi stravolgere le idee del suo go- 
verno monarchico, e vilipendere l’autorità 
del Romano pontefice , unico e solo vica- 
rio di Cristo . Che dicono i liberi pensa- 
tori intorno al governo della Chiesa? Di- 
cono che questo governo non sia monar- 
chico . Ma per buona sorte questi pensa- 
tori non hanno essi ancora stabilito a chi 
debba appartenere la suprema potestà; se 


al popolo, se agli anziani, se a'yescovi, 
o se a’ laici . Otterranno forse il loro in- 
tento allorquando troveranno una perfetta 
eguaglianza fra l’autorità di S. Pietro e quel- 
la degli altri apostoli ; (la quale non trove- 
ranno mai , come lo dimostreremo nel 
V. ove esporremo le prerogative di S. Pie- 
tro ) oppure quando sussisterà l'impossi- 
bile pretesa eguaglianza tra gli artigiani 
ed i nobili? Per far tutto ciò , vi vuol ben 
altro che togliere di mezzo i titoli di con- 
te , di marchese , e di barone , e ristringe- 
re , o dilatare violentemente le diocesi de’ 
vescovi : bisogna accordar gli animi di 
tutti gli uomini , ed allora il Papa diver- 
rà un semplice ministro , un mero capo 
ministeriale della Chiesa ; il pastore po- 
trà esser giudicato dalla pecorella , e gl'im- 
peratori , i re , i magistrati , gli elettori 
dell’impero, le assemblee nazionali, anzi 
tutta la feccia del popolo , saranno supe- 
riori al pontefice . Onde per legittima con- 
seguenza il Papa come Papa potrà errare 
in ogni materia , come si pretende che ab- 
biano errato tanti altri Papi , chi offeren- 
do incenso agl’idoli , chi promettendo ai 
pagani di ristabilire i sacrificj degl'idoli, 
chi divenendo Ariano , chi Nestoriano* 
chi Monotelita , e moltissimi altri diveneu- 
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do anche eresiarchi . Nascerà ancora che 
la Chiesa Cattolica verrà ad essere quello 
appunto che è un regno senza capo, cioè 
regno invisibile 

Ma dicano i novatori ciò che vogliono, 
facciano tutti gli sforzi per distruggere 
questa pietra . Siccome per lo spazio di 
dieciotto secoli si è mantenuta salda e fer- 
ma, così si manterrà in avvenire; essendo 
il solo Cristo che la sostiene , e contri- 
buendo a tal sostegno anche la dottrina e 
la fede del suo vicario , il quale in vigo- 
re dell’assistenza di Cristo medesimo , non 
può proporre a credersi nella Chiesa uni- 
versale nè dogmi falsi , nè dottrine malsa- 
ne , quantunque non vi cooperi esso im- 
manchevolmente colla santità della sua vi- 
ta, nè coi suoi personali costumi. Può il 
pontefice esser malvagio , può essere un 
ingrato , ed anche un tiranno , come vi- 
desi in Stefano VI. Leone V. Cristoforo I. 
Sergio III. Giovanni XII. , ed in altri non 
pochi , i quali non fecero onore alla Se- 
de ,di Pietro . Ma tutto ciò vuol dire, che 
questa Cattedra non è opera di umano con- 
siglio , ma unico effetto del potere Divi- 
no ; e che per quanto mai possa tutto l’in- 
ferno infierire contro questa pietra per mez- 
zo dei tiranni , degli eretici , degli scismati- 
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ci , dei pessimi sacerdoti > e degli stessi pon- 
tefici , non verrà mai fatto a nessuno di 
cangiarne il sistema stabilito da Cristo : 
Haec dicit Dominns.Deus, : Ucce evo riattavi in 

* O r 

fundamentis Sion lapidem , lapidem probatum . 


^ yi. 

, Angui arem . 

i hi che fenso la pietra, che sostiene la 
. , i Chiesa , si chiami angolare* 

I A pietra angolare di un edifizio si è 
quella, che posta in tal sito, e con 
tal figura, può abbracciare due muri . Quin- 
di applicata, questa metafora a Cristo e 
al suo vicario , significa per consenso uni- 
versale dei padri e degl’interpreti, che nella 
Chiesa si unirono i due popoli Ebreo e 
Gentile, e che ambtdue, dopo essere en- 
trati nel gregge di G. Cristo , vengono sos- 
tenuti dal loro capo e pastore , il quale 
perciò è anch’esso piètra visibile , fonda- 
mentale, ed angolare- : Ma oltre questa si- 
gnificazione ve n'è un’altra tutta propria : 
ed è, che per li due muri sostenuti da questa 
pietra angolare, si debbono intendere il 
sacerdozio e Timpero , i chierici e i laici j 
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poiché questi debbono essere perfettamen- 
te uniti in Cristo per mezzo d’uno stes- 
so vincolo. Negar eun tal sentimento è 
lo stesso* che favorire l’eresia. Tutta la 
difficoltà consiste nel fissare i limiti di 
queste due potestà, per far sì, che una 
non oltrepassi quelfi del l’altra : argomen- 
to quanto pericoloso, altrettanto impor- 
tante, sul quale gli animi dei fedeli non 
si trovano d’accordo . Ma dalla differenza 
nell’opinare non è intenzione di Cristo 
che nella sua Chiesa nascano , o si fomen- 
tino gli scismi . La Chiesa Romana è fon- 
data in vinculo pacis : ma come ciò può in- 
tendersi qualora Iddio non abbia dato al 
pontefice in nessun conto, e per nessun 
caso, alcuna potestà esterna ed efficace 
sul suo gregge , compresovi anche ogni 
ordine di laici Cristiani ? qualora le sue de- 
cisioni dogmatiche abbiano da aspettare, 
per aver vigore, il consenso delle peco- 
relle ? qualora il pontefice non sia il su- 
premo giudice delle controversie nei dog- 
mi e nei fatti dogmatici? q qualora non 
sia egli il primo motore, unico regolato- 
re, ed arbitro della disciplina Ecclesiasti- 
ca? Da che Enrico Vili, ed Elisabetta spo- 
gliarono il Papa d’ogni giurisdizione ester- 
na, e competente alla sua potestà spiri tua- 
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le , in qual orribile confusione non si vide 
la religione nell’Inghilterra ? Gli stessi In* 
glesi, nazione sì coita ed illuminata, igno* 
rano in molti punti , qual sia la loro reli- 
gione : se non che diciamo meglio , che 
in questi stessi giorni molti di loro si van- 
no preparando a ricevere il lume della veri- 
tà , a cui potrà succedere per un tratto am- 
mirabilissimo di providenza Divina la riu- 
nione colla Chiesa Romana. Da che Gu- 
stavo Erichsonio abbracciò il Luterani- 
smo, gli Svedesi tengono per dogma, che 
il regio erario possa riempirsi di beni Ec- 
clesiastici, e che ogni cosa temporale e vi- 
sibile , nonostante Tesser connessa alle co- 
se sacre, sia soggetta al magistrato civi- 
le : f lo stesso credono gli Olandesi, ed al- 
tri- regni e provincie del settentrione . 

Per verificare , che Cristo sia la pie- 
tra angolare della Chiesa, e lo sia altresì 
il suo vicario in perfettissima unione di 
sacerdozio e d’impero, non fa bisogno il 
dire , che la potestà del vicario si esten- 
da nelle cose temporali ai regni de’prin- 
cipi Cristiani ad arbitrio del pontefice , 
Anzi ogni Cattolico debbe tenere , che 
Cristo non diede mai a S. Pietro siffatta 
potestà , nè conveniva il dargliela ; poiché 
dovendo esservi somma pace e concordia 
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tra i successori di S. Pietro e i prìhcipi 
Cristiani , e dovendosi .scambievolmente 
ajutare nell’esercizio delle respettive pote- 
stà , spirituale e temporale ; se Cristo aves- 
se comunicato al pontefice 1’impero terre- 
no , avrebbe piuttosto seminato discordie , 
liti; odj , e guerre; onde sarebbero venu- 
ti a mancare e a distruggersi i regni stes- 
si , e le republiche temporali . L esperidi* 
za ha più volte dimostrato , che quando 
i pontefici si sono intromessi , anche con 
buon fine, negli affari puramente tempo- 
rali dei principi, e quando han 90 voluto 
stender la mano al possesso del trono , in 
vece di rimediare ai mali , che erano nel 
Cristianesimo » contribuirono ad incrude- 
lirli maggiormente . Inoltre i principi nati 
ed educati nei loro regni, hanno una mag- 
gior cognizione delle leggi, dei costumi, 
e delle inclinazioni dei loro popoli ; ed 
essendovi presenti , sono vieppiù capaci di 
provedere ai. bisogni. , e possono più age- 
volmente cattivarsi l’amore e. la venera- 
zione dei sudditi ; nè questi possono sì fa- 
cilmente ingannarli . Le quali cose , e mol- 
te altre , che per, brevità si tralasciano , 
convincono pur, troppo , non esser neces- 
sario , anzi esser nocevole, che il pontefi- 
ce abbia in tutta la Chiesa una giurisdi- 
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zione puramente temporale sopra i Cri- 
stiani , chierici e laici indistintamente , che * 
non sono del suo stato , 11 Papa è vicario 
di Cristo non già con potestà illimitata, 
ma dentro i limiti , che esigono la leg- 
ge /ina , e l’utilità della Chiesa . Circa 
la legge Divina , sono espressi i testi in c . 
Sunt quidam & c. con tra statina. 2£. q h 
E a questo proposito ognuno sa , che il 
ministro non può far tutto ciò, che può 
il padrone principale . Così > per esempio , 
il Papa non può istituire nuovi sagramen- 
ti , annullare gli antichi , dispensare dal 
vincolo del matrimonio legittimo, accor- 
dare la bigamia &c. , per esser queste co- 
se di diritto Divino incomunicabile nella 
presente providenza . 

Quanto all'utilità della Chiesa , abbia- 
mo la testimonianza di S. Paolo nelle due 
Epistole ai Corintj , in cui l’apostolo ri- 
conosce di aver le armi necessarie pel suo 
apostolato , quali sono lo zelo , la pazienza, 
la fortezza , la purità , la santità della vi- 
ta , e le Cristiane virtù , la sapienza cele- 
ste , la profezia , i miracoli , e gli altri 
doni dello Spirito santo ; e con tutte que- 
ste cose anche quella verga potente atta 
a debellare gl’ infedeli , i filosofi , e i fal- 
si apostoli , che erano in Corinto , e a far 
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vendetta di chiunque disubbidisse alla Chie- 
sa ; della qual verga fece egli pur uso con- 
tro il mago Elima , contro un incestuoso , 
e contro Emineo e Fileno , come lo fece 
Pietro contro Anania e Saffira . Il che di- 
mostra , che quando la necessità sia tale, che 
la Cattolica religione trovisi in manifesto 
pericolo , ed il pontefice possa rimediarvi , 
allora egli ha indubitatamente nella Chie- 
sa Cattolica il diritto di comandare an- 
che ai principi secolari , e di usare i mez- 
zi opportuni per riparare i disordini* , che 
vi fossero contro la religione . Finché il re 
Oda prestò ubbidienza al sommo pontefi- 
ce Azaria, ( i.Paralip . c. 26.) l’onore , la glo- 
ria , e la prosperità furono le doti del suo 
regno ; ma tosto che Ozia volle usurparsi 
il ministero sacerdotale , Iddio lo riem- 
pì di schifosissima lebbra , ed il pontefi- 
ce lo scomunicò . Giojada sommo pontefi- 
ce punì ‘Atalia perchè ebbe l'ardire d’in- 
trodurre in Israele il culto degl’idoli; e 
la discacciò da quei trono , che possede- 
va ingiustamente , ed in suo luogo inco- 
ronò colle proprie mani Gioas, a cui ap- 
parteneva il regno leggittimamente : ( 2.Pa- 
ralip. c. 23. , et 4. Reg. c. il.) Produxitque 
'fojadajìlium regis , et posuit super eum diade- 
ma , et testimonium ; feceruntque eum regem , et 
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unxerunt , et plaudente s manu dixerunt : Vi - 

va* rf# Praecepit autem Jojada centu- 

rionibus , mzwr super exercitum , 

: Educite Athaliam extra sepia templi , et 
qiiicumque e am secutus fuerit, feriatur gladio . 
■Pepigit ergo Jojada foedus inter Dominum % 
et in ter regem , af z’wrer populum > ut cssel 
populus Domini . Il diritto di natura 3 e 
l’evidente necessità indussero quei sacer- 
doti ad operare in siffatta maniera ; e per 
lo stesso motivo anche Finees figlio del som- 
mo sacerdote uccise l’Ebreo colto in pec- 
cato colla donna Madianita. Vero è per- 
altro, che questi due esempj di Giojada 
e di Finees , con altri simili della sacra 
scrittura, non possono , nè debbono servi- 
re di regola in tutta l’estensione ai sacer- 
doti della legge Evangelica , e neppure al 
sommo pontefice . Intorno alla qual cosa 
leggiamo la famosa sentenza di Graziano , 
dottore si benemerito della Cristiana re- 
publica , c. nos 2* q. 7. Multa concedeban- 
tur trine , quae nunc poenitus prohibentur ; 
miracula enim , et maxime v et tris Testamen- 
ti sunt admiranda , non in exemplum nostrae 
actionis trahenda . Tunc enim Samuel Agag 
pinguissimum regem Amalec in frusta divi - 
dendo eonscidit ; nunc nulli Ecclesiasticorum 
judicium sanguinis agitare licei , Phìnees Ju- 
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daeum congressum cum Madianiti* interferii , 
et reputatuin est eì in justitiam ; hodie sa- 
cerdotibus in pernteiem sui officii verteretur . 
E’ a tutti noto l’elogio , che fa lo Spirito 
santo ad Elia profeta, ( Ecclesiastici 48. ) 
per avere abbattuta la potenza e superbia 
dei re nemici di Dio e della religione , e 
per aver chiamato a penitenza Azaele re 
di Siria , e Geu re d’Israele . E perchè non 
potrà fare lo stesso in simili circostanze 
il vicario di Cristo, a cui sono state ad- 
date le pecorelle di tutta la Chiesa ? per- 
chè non potrà discacciare i lupi , ed im- 
pedire colla possibile efficacia Evangelica 
il danno > che possono questi cagionare? 
Ha forse Cristo fondato nel mondo una 
Chiesa inutile , ed incapace di far resisten- 
za ai malvagi? Non potrà la Chiesa pren- 
dere dalla Sinagoga ciò che non si oppo- 
ne alla dolcezza ed efficacia della legge 
Evangelica ? Sappiamo , che quando la Sina- 
goga era non solo nella sua età decrepi- 
ta, ma caduta affatto, il principe de' sa- 
cerdoti rivestì Saulo di autorità per an- 
dare ili Damasco a cercare i Cristiani , 
uomini e donne , e condurli legati in Ge- 
rusalemme , affinchè quivi fossero puniti 
come eretici e scismatici : (Act. 2. ) San- 
ili s adhnc spirans &c Rispondi i autem 
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Ananias : Domine audivi a multi* de viro hoc k 
quanta mala fecit sanctis tuis in 'Jerusalem : et 
hic habet potestatem a principibus sacerdotum 
alligandi omnes, qui invocant nomen tuum . 

Saulo divenuto poi Paolo ha riconosciu- 
to negli apostoli e ne'loro successori la po- 
testà di giudicare i sudditi della Chiesa di 
qualunque condizione: ( i. ad Corinth. c. 6 . 
V. 3. ) U esciti*, quoniam angelo* judicabimus, 
quanto magi* saeculariaì e sappiamo ancora, 
come abbiano inteso gli antichi questo luo- 
go di S. Paolo , secondo rilevasi dalle Co- 
stituzioni Apostol. ( lib . 2. c. 51.) benché 
apocrife, e male attribuite a S. Clemente, 
e dalla Lettera pure apocrifa, e creduta 
una volta di S. Anacleto ad omnes Episc. 
et Chris ti fideles ; da Gregorio VII. ( Sen. lib . 
8 . epist. ai. ) , da Gregorio Magno ( a. par . 
Pas forai c. 7.) , da Bernardo ( lib A. de Consi d, 
c. 6 .)> e da tutti i. padri Greci e Latini, 
i quali hanno tenuto, che il governo stabi- 
lito da Cristo nella sua Chiesa sia mo- 
narchico . Come dunque potrà questo sus- 
sistere senza i mezzi necessari per conser- 
varlo > Dunque convien dire a tutta ra- 
gione , che il giudizio , di cui parla S. 
Paolo , possa e debba eseguirsi dal sommo 
pontefice allorché vi sarà necessità nel- 
' la Chiesa . Quando un soldato si arrota 
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sotto una bandiera, gli si dà licenza di 
portar l’armi difensive ed offensive a fa- 
vore della medesima . Chi viene scelto per 
medico di un infermo , può adoprare ogni 
medicina confacente alla guarigione , e 
quando sia necessario , dar di mano al fer- 
- ro per venire anche al taglio ; seppure non 
vogliasi dire, che nè il soldato possa far 
uso delle armi , nè il chirurgo del ferro . 
L’evangelista Matteo (c. 18. v. 15. e segg.) 
c’insegna , che gli apostoli e i loro suc- 
cessori hanno la potestà giudiciaria circa 
ogni delitto ed ogni ingiuria , che si com- 
metta contro il prossimo, come sarebbe 
contro la riputazione , contro le facoltà e 
i beni , che appartengono al corpo ; ed 
accenna espressamente le appellazioni da 
farsi al giudice ecclesiastico, come ad ul- ! 
timo asilo e difesa dell’innocenza : Quod 
si non Audierit eos , die Ecclesiae &c. .... 
Amen dico vobis quaecumque allrgaventis &c. 
Qui non si tratta solamente di correzione 
fraterna ed occulta, ma anche della pu- 
blicae coercitiva, accennandovi le pene 
temporali: Sittibi tamquam ethnicus et fu- 
blicanus : publica separazione dalla Chie- 
sa ; proibizione di prender cibo con gli 
scomunicati , e di trattar con essi , neppur 
salutandoli semplicemente ; e privazione 
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di qualunque giurisdizione y qualora non 
saranno tollerati . La stessa dottrina è 
confermata dai sacri canoni , cioè dalle 
Decretali d’Innocenzo III. inserite nel c. 
Novie 13. de'Judiciis , nel cap. Licet6.de 
Votis , singolarmente dalle parole Accepi - 
mus , quod cum Re x Hungariae &c . , e nel 
cap. Venerabilem 34 .de Èlect., e in molti 
altri luoghi del diritto canonico . Abbia- 
mo ancora esempj moltissimi di tutte le 
nazioni Cristiane y che in più occasioni 
hanno riconosciuto nel pontefice lautori- 
tà e potestà , di cui parlasi . Inoltre il conci- 
lio di Costanza, col quale si fanno tanto 
forti i nemici stessi dell’autorità pontifi- 
cia , è così lontano dall’aderire alle loro 
opinioni , che anzi ben chiaro si esprime 
a favore della' medesima ; e dalle circo- 
stanze delle stesse costituzioni si rileva il 
torto , che hanno i nemici . Collo stesso 
linguaggio hanno parlato il concilio Late- 
ranense IV. , e i santi Gregorio Magno , 
l’angelico dottor Tommaso , Bonaventura , 
Antonino, Pietro abate Cluniacense , Ber- 
nardo, Egidio Romano, Agostino Trionfi, 
Raimondo di Pennafort , Giovanni RofFen- 
se, l’antico Clero Gallicano con Gio- 
vanni Gersone , Pietro Blese nse , ed altri 
moltissimi dottori classici d’ogni nazione. 
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t di diversi ordini religiosi , e di ecclesia- 
stiche dignità, che potremmo qui nomi- 
nare sino al numero di cinquantasette , 
allegando i luoghi delle loro opere giusta 
la testimonianza di Eugenio Lombardo, 
Regale Sacerdotium Romano Pontifici assertum 
lib. I. jf. XVI, Si dirà forse , che tutti que- 
sti dottori abbiano riconosciuto irragione- 
vole nel pontefice la potestà di far uso 
delle cose temporali per diritto Divino, 
naturale > ed umano connesse all' autorità 
spirituale ? Ma siffatta assertiva sarebbe pur 
troppo temeraria e distruttiva affatto del- 
la di lui potestà ; poiché verrebbe a dire 
lo stesso, che nemmeno il giudice eccle- 
siastico potesse metter mano alle censure 
per correggere e punire gli uomini delin- 
quenti , i quali , mediante il battesimo , si 
sono assoggettati alla Chiesa ; il che è 
evidentemente falso e contro ogni ragione . 

Ma tralasciando molte altre ragioni , 
sulle quali i dottori comunemente fonda- 
no le loro assertive ; facciamo solamente 
una giusta comparazione tra le due pote- 
stà , ecclesiastica e civile . Quale di que- 
ste due si è la maggiore in ragione alme- 
no dell'oggetto ? Innocenzo III. nella sua 
Decretale all’imperator dell’Oriente , c. Sol- 
lécite, de majoritate et obedientia , così rispon- 
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de . „ Nel firmamento del cielo Iddio ha fat- 
„ to due grandi luminari : uno più. nobile , 
,, che presieda al giorno , l’altro meno no- 
y, bile , che presieda alla notte : l’uno e 
,, l’altro sono grandi e nobilissimi ; ma 
„ 1’ uno sovrasta all’ altro in grandezza 
„ e nobiltà. Così appunto nel firmamene 
„ to della Chiesa Iddio ha istituito due 
,, luminari , che sono le due dignità, pon- 
,, tificale e regia . La prima presiede ai 
,, giorni , che sono le cose spirituali ; la 
,, seconda presiede alle cose corporali , 
„ sensibili , e materiali ; e perciò quella 
„ è maggior di questa , come il sole è 
„ maggiore della luna ; onde si vede la 
„ gran differenza, che passa tra i sommi 
„ pontefici e i re ,, . Ciò posto , si potrà 
dire , che all’autorità spirituale si clebbe 
almeno concedere pel suo uso tanto po- 
tere sulle cose temporali annesse alle spi- 
rituali , quanto se ne concede alla tempo- 
rale sulle cose spirituali annesse alle tem- 
porali . E qual è il potere , che in questo 
secolo ottuso si concede all’autorità tem- 
porale sulle cose spirituali ? parlino i ne- 
mici dell'autorità pontificia . Nel libro in- 
titolato De juribus et libertcttibus Ecclesiae 
Callicanae torri. 2. si dice, che il matri- 
monio essendo un contratto, appartenga 
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al governo politico . Che appartenendo ji 
beni stabili alla felicità della repcblica, 
allo splendore della nobiltà , ed al com- 
penso del regio erario , gli ecclesiastici 
siano incapaci di farne acquisto, quan- 
tunque per legge Divina ed umana siano 
esenti dal foro laicale . Che gli stessi ec- 
clesiastici siano soggetti alle gabelle, per 
essere aneli 'essi membri della republica , 
e perciò obligati a sollevarla, soggiacendo 
ai pesi della medesima . Che per non dis- 
turbare la nazione , non vi si possano 
promulgare nè convocazioni di concilj ge- . 
nerali , nè leggi pontificie di sorte alcu- 
na , senza permissione regia e civile . Che 
i vescovi debbano prestare al re , o al 
parlamento il giuramento di fedeltà , ap- 
partenendo ciò al buon ordine del regno 
e della nazione : e che per la stessa ra- 
gione si possano imporre leggi penali e 
personali agli stessi vescovi e ad altri ec- 
clesiastici . Che i laici possano costringere 
ed obligaré i sacerdoti a risiedere nelle 
loro cure ; e mancando essi a quest’obli- 
go, possa il fìsco privarli dei frutti de’ 
loro benefìzj , Che nessun prelato , aba- 
te , priore , maestro in teologia , nè ve- 
runa persona ecclesiastica possa uscire dal • 
regno di Francia senza il permesso della 
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superiorità temporale , sotto pena . della 
confiscazione e proscrizione di tutti i be- 
ni , poiché questo stabilimento tende ad 
impedire i danni , a’ quali soggiacerebbe 
il regno senza di esso ; e debbe compren- 
dere , come realmente comprende , i ve- 
scovi e gli arcivescovi egualmente, anche 
nel caso che questi fossero chiamati dal 
Papa ad assistere al concilio generale convo- 
cato dal medesimo. Che il re, i deputati 
della nazione , e i magistrati provedano i 
benefizj ecclesiastici, quando questi non 
siansi potuti ottenere dalla Curia Roma- 
na ; e che dette proviste e collazioni ab- - 
biano quello stesso vigore che avrebbero, 
se si fossero ottenute per' mezzo di bolle 
pontificie ; poiché tutto ciò è molto inte- 
ressante per la publica pace del regno 
di Francia . Che senza il permesso regio 
non si possano publicare in veruna parte 
del regno bolle di giubilei e d’indulgenze . 
Che i magistrati regj , i deputati civili » 
e i giudici secolari possano colla loro or- 
dinaria giurisdizione punire e far carcera- 
re i predicatori, che facessero al publico 
declamazioni sediziose . Che per non ag- 
gravare i popoli non si. possano edificare » 
senza licenza del re, o del parlamento» 
nuovi monasteri nè di frati » nè di mona- 
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che, nè di verun’altra congregazione . Che 
il parlamento possa aver contezza dell’ele- 
zione de 'superiori regolari , e dei delitti , 
che scandalosamente si commettano anche 
nei monasteri . Nulla diciamo qui ( nè per 
avvalorare il nostro argomento gioverebbe 
dirlo ) degli stabilimenti , che ogni gior- 
no si promulgano dall’assemblea di Parigi 
intorno alle soppressioni dei capitoli dei 
canonici , e dei conventi di regolari ; in- 
torno alle restrizioni e dilatazioni dei 
vescovati ; e circa l’aggiudicazione di tutti 
i beni degli ecclesiastici all’erario nazio- 
nale . Trattansi tutte le dette novità, e se 
ne tratteranno molte altre , senza che il Pa- 
pa ne abbia il minimo cenno . 

Or bene veniamo a ristringere l’argomen- 
to . I magistrati secolari cattolici si per- 
suadono di aver tanta autorità da eserci- 
tare tutti questi affari con le persone e 
coi beni ecclesiastici, atteso che esse so- 
no membri della republica, nati nel re- 
gno, e sudditi dello stesso principe ; e i 
beni temporali , che essi godono , sono 
pure del regno , e dati da Dio affinchè ser- 
vano alla felicità dello stato , alla quale 
si riferiscono anche le leggi , o per meglio 
dire, gli stabilimenti sopraccennati; e que- 
sti similmente hanno per iscopo la pu- 
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blica pace e il buon governo . Allappo- «• 
sto , gii stessi magistrati confessano , che 
gli ecclesiastici godono il privilegio delle 
esenzioni e dell’ immunità, stabilite nei 
sacri canoni . Confessano altresì , che la 
potestà ecclesiastica è nel suo essere per- 
fèttissima , sufficiente per sè stessa ad otte- 
nere il suo fine ; e che la Chiesa , come 
tale , è composta , senza disordine , delle 
due potestà . Confessano finalmente , che 
ambedue queste formano un corpo sotto 
un capo visibile ; onde la potestà civile 
resta subordinata , come inferiore , alia 
spirituale , ch’è superiore . Dunque sono 
costretti a concedere ancora , che se la 
regia autorità , a tenor delle leggi del re- 
gno, ha il potere di comandare agli ec- 
clesiastici , di giudicarli , di punirli col- 
la privazione dei beni , colla carcerazione, 
coll’esilio , col discacciamento dalla patria , 
col renderli incapaci di godere i vantaggj 
del regno e della patria ec. ; assai mag- 
gior forza debbe necessariamente avere la 
potestà della Chiesa e del pontefice sopra 
tutti e singoli Cattolici , qualora si tratti 
di adoprare i mezzi esterni necessarj per ' 
mantener viva la religion Cattolica , e tut- 
to ciò, che esige l’Ecclesiastica autorità, 
concessole dalle sacre scritture, dai con- 
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cilj , dai canoni , e dall’antica consuetu- 
dine confermata con gli esempj di ogni 
secolo. Come mai potrà dirsi, che il re 
e i principi secolari debbano avere qual- 
che genere di potestà sopra le persone e 
i beni a Dio consacrati ; ed il pontefice , 
capo di tutta la Chiesa, non possa, nè 
debba avere la stessa potestà sulle perso- 
ne e sui beni esterni, neppure allorquan- 
do si tratti , che questi beni , presuppo- 
sta l’evidente necessità, debbano servire 
alla religione? Ciò sarebbe lo stesso, che 
rovesciare l’ordine delle cose , facendo 
cosi , che la potestà spirituale divenisse in- 
feriore alla temporale , e che quella ser- 
visse a questa, ma non vice versa. Dun- 
que convien dire , che quando trattasi di 
conservare la religione , il culto di Dio , 
e il bene delle anime , possa il pontefi- 
ce in tutta la Chiesa, alla sua custodia 
e vigilanza affidata , far uso di quei mez- 
zi , a tal fine confacenti e necessari : sic- 
ché il contrastare al pontefice simile po- 
testà , sarebbe un pretendere , che la ser- 
va dominasse sulla padrona . Mi si dia in 
grazia una risposta coerente e decisiva ad 
una domanda . Se si desse il caso , che un 
principe soggetto alla Chiesa, dopo aver 
fatto , nel salire al trono , giuramento di 
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mantenere ai sudditi i loro privilegi, e di 
difendere la cattolica religione dai suoi 
nemici , divenisse spergiuro ; a chi spet- 
terebbe il giudizio di tal delitto ? Per ve- 
ro dire a me sembra 'essere assai giusta 
la risposta, che in tal proposito diede già 
il Cardinal di Perron in occasione delF 
assemblea generale tenuta dai vescovi del- 
la Francia l’anno i6ij: Sacramento vinci- 
vi regis Galliae , ubi inaugurante > peli cn- 
dis regno suo haereticis : si pejeraverint in 
haeresim ipsi degeneres , si fautores b aeresiar» 
ebarum , si novi dogmatis assertores * debert 
ultionem Vicario Dei , ad quem unum ex le - 
ge spectat perjurii poena . ( Vide Gramond. lib. 
I. Histor. ad ann. iói$. p. dj. ) Tale si è 
appunto il sistema , su cui debbono man- 
tenersi concordi il sacerdozio e l’impero. 
Noi frattanto non vogliamo e$ser troppo 
curiosi d’indagare altre ragioni 1 in siffatte 
materie , che non sono di fede , ma piene 
bensì di spinosissime difficoltà. Rendiamo 
a Dio cièche è di Dio, e a Cesare ciò 
che è di Cesare ; e fermamente crediamo; 
che Cristo è la pietra angolare della sua 
Chiesa : Hate dici e Dominus Deus : Ecce ego 
mittam in fundamentis Sion lapidem , lapi- 
dem probatum , angularem . . v 
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IV. 

.... f ‘ 

y...- , Pretto sum > 

• j . . * 

Come questa pietra sia preziosa . 

» • » * * 

S E la fondazione della Chiesa fra le 
opere esterne di Dio si è quella , che 
ha un pregio sorprendentissimo, essendo 
quell’opera , - per la cui edificazione non 
gli piacque d’ impiegare una sola parola 
del suo Verbo, ( la quale solamente adoprò 
per formare il cielo e la terra ) ma volle 
mandar nel mondo lo stesso Verbo a pren- 
dere carne umana , a nascere nella pover- 
tà ,l a vivere fra gli stenti , ed a morire 
fra gli obbrobrj ; chi non ravvisa essere il 
fondamento di questa gran fabrica una 
pietra d’incomparabil valore ? La Chiesa 
è chiamata da Cristo stesso regnum cae- 
lorum ; onde la pietra, su cui è fondata, 
non può non essere preziosissima . Gl’in- 
numerabili beni poi , che da questa pie- 
tra derivano alla medesima Chiesa univer- 
sale , tutti eziandio la manifestano pre- 
ziosa . E quali sono questi beni? Eccoli 
brevemente accennati . Dalla Sede di Pie- 
tro hanno avuto tutte le nazioni i loro pre- 
dicatori Evangelici, iloro maestri, i loro 
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dottori , i loro vescovi , che furono tante 
gemme preziose . A questa Sede sono .. ri- 
corsi, ed in essa hanno trovato asilo i ve- 
scovi e sacerdoti esiliati dalle loro sedi , 
e dalle loro case . Qui rifugraronsi gli Ata- 
nasj e i Pietri vescovi di Alessandria ; qui 
i Paoli e i Crisostomi vescovi di Costan- 
tinopoli -, per nulla dire di altri moltissi- 
mi vescovi e sacerdoti santi, di cui par- 
lano le storie . Da questa Sede tutti i Cat- 
tolici del mondo ricevono la dichiarazio- 
ne dei dogmi , il rito dei sacramenti , le 
istruzioni per adorare Iddio in ispirito e 
verità, la comunicazione delle Divine gra- 
zie , l’assoluzione dai peccati , e l’intera so- 
disfazione per essi dovuta alla Divina giu- 
stizia . Qui in somma ogni Cattolico trova 
l’unità nella fede , la non interrotta suc- 
cessione dei vescovi forniti di apostolica 
autorità, il consenso universale nella dot- 
trina , e la salute e pace dell’anima . E 
non basta ciò per dire, che la Sede di 
Pietro è una pietra fornita di tutti i pre- 
gi i più stimabili? 

A maggior sua gloria facciam qui legger- 
mente un confronto tra essa e le sedi d’al- 
tre religioni . Dove tengono collocata la 
legittima loro sede la religione di Lutero , 
quella di Calvino, di Zuinglio, di Eco- 
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Jampadio , e di tutti gli altri eretici ? Dove* 
-trovasi in queste religioni la successione, 
o la valida ordinazione dei vescovi ? Chi 
fece Lutero vescovo di Vittembcrga? chi 
Zuinglio:di Zurigo? chi Ecolampadio pri- 
mo vescovo di Basilea? chi diede a Cal- 
vino la successione apostolica , e l’ordina- 
zione per esser vescovo di Ginevra? Ridi- 
cola ed inutile risposta è il dire , che furo- 
no fatti vescovi dal popolo e dal magistra- 
to ; . poiché qui non discorriamo dell’elezio- 
ne *• bensì dell’ordinazione e dell’ap'ostoli- 
ea successione , due cose essenziali e in- 
dispensabili -per esser vero vescovo . Ma 
siccome nè Calvino, ne Lutero, nè gli 
altri eretici possono mostrare alcuna del- 
le due, per essersi ordinati da loro stessi; 
perciò non riusciranno mai nel l’assegnare 
il luogo , ove è piantata la sede legittima 
delle loro sette . La legittima successione 
de’ vescovi , e la loro valida ordinazione 
trovasi' solamente nella Sede Romana; 
e i vescovati , che da essa dipendono sì 
nella successione de 'vescovi, che nella loro 
ordinazione, sono quei soli, che possono 
vantare di avere istituzione apostolica , e 
di provenire da essa .* 

Inoltre le sette dei vescovi eretici han- 
no articoli sì diversi c cóntrarj fra loro , 
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che i loro seguaci debbono vivere di ne- 
cessità in continua agitazione riguardo al- 
la loro credenza , e conseguentemente alla 
loro eterna falute . Come Giunone ed Er- 
cole erano due favolose divinità nemiche, 
e come i filosofi combattevano tra loro 
a cagione delle varie sette ; così addivie- 
ne degli eretici : ma nella Chiesa Roma- 
na evvi in tutto luni verso l’Unità nel do- 
gma, nei sacramenti , nel capo visibile , e 
giudice delle controversie , e in tutti gli 
articoli di fede e di costumi, con cui il 
cuore e l’intelletto restano paghi e in per- 
fetta calma in ordine alla eterna salute . 
Non è però maraviglia, che nelle sette 
degli eretici abbiasi sempre da trovare 
questa divisione e contrarietà nelle dot-' 
trine ; questo anzi è stato in tutti i seco- 
li il loro carattere , onde da ognuno ve- 
nissero conosciute e disprezzate . Di gra- 
zia mi si permetta accennar qui di volo 
le moltiplici divisioni e contrarietà delle 
sette, principali , che sonovi state sin dal 
principio della Chiesa; poiché da ciò vie- 
ne vieppiù a rilevarsi l’ammirabil pregio 
della sede di Pietro , di cui parliamo : Lapis 
fretto sus . 

La prima eresia fu suscitata nella na- 
scente Chiesa da Simon mago ; e questa si 


Digitized by Google 


4 ^ 

distrasse talmente, che da essa poi nacquero 
quelle deiMenandriani , dei Basilidiani,' dei 
Saturniniani , ed altre , al dire di S. Ireneo , 
il quale tacciando quella dei Valentinia- 
ni , soggiunge , che erasi divisa per mo- 
do , che appena trovavansi due o tre Va- 
lentiniani concordi nei loro dogmi . Fin 
dai tempi di S. Agostino l’eresia dei Do- 
natisti erasi già minutissimamente divisa . 
Indi nacque la divisione anche tra i Mar- 
cioniti , da cui ebbero origine i Luciani- 
sti , gli A.ppelliani , e i Severiani , Dai 
Montanisti vennero similmente i Pepuzia- 
ni , gli Artotiriti , i Frigasti, ed altri . E i Ma- 
nichei quanti rami non ebbero di scismi 
e di eresie ? La stessa sorte ebbero i Mes- 
saliani divisi iniMartiniani, in Sataniani, 
ed Entusiasti . Che diremo degli Ariani ? 
essi convertironsi in Acaciani , Macedonia- 
ni , ed Eunomiani ; anzi ogni anno vi suc- 
cedeva una nuova trasformazione . Le in- 
finite sette , che sono nell’ Oriente , e la 
ridicolissima religione degli Abissini non 
.sono forse un legittimo parto della setta 
di Eutichete? E per quanto appartiene ai 
tempi non lontani da noi, ognun sa, che 
nata appena l’eresia di Lutero, i suoi di- 
scepoli cominciarono a dividersi in Anabatti- 
sti» in Confessionisti Augustani, ed in Sa- 
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Cràmentarj . Ma ciascuna di queste sette 
perseverò costante ne’ suoi dogmi ? In me- 
no di anni 30. ciascuna setta Luterana ne 
formò delle altre Sino al numero di tre n- 
tiquattro ; ed - ora passati due secoli, se 
ne pollano contare piu di cento * tutte 
figlie loro legittime .• Giovanni Coeleo 
nel fine del suo libro intitolato Septicipi - 
te descrive molto bene trentasei diverse 
opinioni dello stesso Lutero intorno al so- 
lo articolo della Comunione sotto Luna 
e l’altra specie . E chi sa dire che cosa 
sia la Confessione Augustana ? mentre co- 
me ci fa osservare Andrea Fabricio , oltre 
alle molte variazioni fattevi dai Luterani, 
quella che fu stampata nel 1 540. crebbe 
al doppio dell’ altra publicata dieci anni 
prima , Ecco il frutto ilifelice dell’eresie . 
Esse si allontanano dalla verità , e per ciò 
debbe in loro regnare la divisione e con- 
trarietà . Ce ne fa fede > e ad infinita sua 
vergogna , lo stesso Lutero , che nel libro de 
Votis Monasticis dice espressamente : ,, Le 
n menzogne non possono ravvisarsi più cer- 
„ tamente, che quando si contradicono; 
„ poiché da Dio è.stato così disposto, affin- 
„ chè gli empj restino sempre confusi da sè 
„ medesimi , e le menzogne non si accordi- 
,, no tra loro, ma sempre facciano fede con- 
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*, tro sè stesse . Mendacia certius dunose ere 

w o 

non potes , nisi quando sibìmet ipsis contri 
ria sunt . A Deo enim ita ordinatum est , ut 
impii semper se ipsos confondane, et quod 
mendacia non consonent , sed semper contro, 
semet ipsa testentur . Dicano ora gli ereti- 
ci , se la Cattedra di Pietro sia mai stata 
soggetta a queste deformità ? Sì ,' rispon- 
de Calvino nella prelazione delle sue Isti- 
tuzioni , e nel lib. IV. delle medesime : Dal- 
la Chiesa degli apostoli nacquero le sette 
dei Simoniani, dei Nicolaiti , e dei Cerdo- 
niani dee.; e soggiunge , che nella stessa 
Chiesa Romana si lacerano a vicenda le sette 
dei Francescani , Domenicani, Benedettini ; 
e i discepoli di Calvino dicono lo stesso 
dei Probabilisti, Antiprobabilisti, Attrizioni- 
sti &c. Ma potrebbe dirsi cosa più inconclu- 
dente, e fuor di proposito? Ogni fanciullo sa, 
che nella Chiesa Cattolica vi è il simbolo de- 
gli apostoli, da cui prendesi la regola del cre- 
dere per ottenere la salute eterna ; e chi non 
istà a questa regola , sarà infelice come un 
Simoniano , un Nicolaita , Cerdoniano &c. 
Sa inoltre che il Papa decide tutte le con- 
troversie , che possono nascere intorno 
agli articoli delia fede ; e che appena il 
Papa ha parlato, già è svanito ogni du- 
bio . Sa in fine , che gli eretici non 
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hanno regola alcuna per decidere le loro 
controversie , atteso che ciascuno di essi 
vuol esser da più d’un altro ; e che i Fran- 
tescani , i Domenicani, i Benedettini , i To- 
misti , gli Scotisti &c. tutti obbediscono al 
pontefice , e tutti tacciono quando ili Papa li 
fa tacere in mezzo ai loro litigj , che non 
guastano la fede; e la Chiesa non vuole che si 
guasti la carità . 

Ma tra gli eretici non va del pari la 
faccenda . V Anabattista chiama eretico 
il Zuingliano , e questo dice lo stesso ri- 
spetto a quello , benché l’uno e l’altro 
siano Luterani . Altrettanto addiviene fra 
Lutero e Calvino, Beza e Pietro Martire 
intorno a punti dei più essenziali . Gio- 
vanni Vigando, e Giorgio Maggiore sono 
due insigni Luterani; ma con qual cor- 
tesia si trattano essi ? „ Tu , Giorgio , ( di- 
„ ce Vigando ) sei quell’uomo , che dis- 
„ turba Israele : non lo turbiamo noi , 
JJJ che non facciamo altro, se non am- 
„ monirti de’ tuoi brutti errori , da’ qua- 
„ li viene impugnata apertamente la paro- 
„ la di Dio. Tu sei quegli , che coi tuoi 
,, libri semini la zizania nella Chiesa di 
,, Dio . Ma noi intanto scongiuriamo la 
,, Chiesa di Dio a perseverar costante nel- 
,, la verità or^, conosciuta, e nella puri- 
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„ tà della dottrina già ricevuta per Por- 
„ gano salutare di Lutero . Non si trat- 
„ ta, o Giorgio, nè di lana, nè di lino 
„ ma si disputa di cose gravissime , e di 
,, punti principali di Cristiana dottrina, 
,, che tu vai depravando enormemente con 
,, altri tuoi pari , Hai l’ardire di vantar^ 
„ ti , che non ti discosti neppure un pe- 
„ lo dalla dottrina di Lutero ; ed intani 
,, to vai dicendo, che nella cattedra di 
„ Lutero può solamente aver luogo una 
„ mente reproba , e il diavolo stesso 
,, quando vi s’insegna la dottrina apparte- 
„ nente al servo arbitrio , che è pur dot- 
„ trina di quell 1 uomo di Dio di Lutero; 
„ il quale e con gli scritti e con le pu- 
„ bliche dispute ha abbattuto e calpe- 
„ stato i tuoi errori perniciosissimi „ . 

In somma gli eretici non possono mo r 
strare neppure un concilio generale da 
loro celebrato , in cui siano concordemen- 
te convenuti in un solo articolo di cre- 
denza , Il sinodo tenuto da essi in Dresda 
l'anno r J71. convenne bensì nel condan- 
nare gli errori di Erenzio e dell' Illirico 
intorno alla persona di Cristo ; ma che ? 
nove anni dopo apparirono quegli errori 
in Vittcruberga nel libro della Concordia, 
il quale fu solennemente approvato dai 
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mèmbri dello stesso sinódo . Agli eretici 
accade lo stesso chte ai Greci , i quali per 
lo spazio di anni 900. non vissero in pa- 
ce nella credenza dei dogmi ; coll’ unica 
differenza , che gli erètici de’ nostri tem- 
pi non possono durar tanto nei loro erro- 
ri , quanto durarono i Greci ; correndo 
eglino a gran fretta ad incontrare la sorte di 
Lutero e Calvino, i cui nomi son divenuti o- 
diosissimi in tutta la terra. Presentemente 
corre la moda di seguir piuttosto unadi que- 
ste tre sette riprodotte dalle antiche eresie, e 
sono o quella dei Liberi Muratori > o quella 
dei Giansenisti , o quella dei sedicenti filoso- 
fi ; le quali con altri nomi sono 1 * Indiffe- 
rentismo , il Fatalismo , e il Deismo , o an- 
zi Pirronismo . Ma tutti i membri di si- 
mili sette trovansi veramente quieti nella 
coscienza, e uniti nei dogmi > possono 
vantare nelle loto chiese un solo pregio 
di quei molti caratteristici , che nella sua 
vanta il Cattolico ? Per poco che uno sia 
informato di questi ultimi partiti , presto 
si giunge a rilevarne le contradizioni . 
Ognun di essi pretende di tener qualche 
cosa della fede Cristiana; ma siccome 
non ne ha il totale , urta facilissimameri- 
te nelle incoerenze . Tanto è vero, che 
non vi è altra pietra , che possa esser pre* 
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ziosa in fatto di religione , fuorché la Se- 
de Romana . Il suo stesso nome i la sua 
antichità , la sua invariabile durazione , la 
stima , che ne hanno tutte le nazioni pas- 
sate e presenti , la rendono preziosissima . 
Haec dicit Dominus Deus : Ecce ego tnittam 
in fundamentis Sion lapidem , lapidem proba- 
tum , angularem , pretiosum . 

\ * ' * • • j . ' i ‘ 

V v \ 

In fund Amento fitndatum . 

r * ' 1 \ j 

Pietro 4 la pietra posta sopra Cristo , primo 
fondamento della Chiesa. 

. • * » • 

S Embra esser cosa fuor d 'ogni dubbio, 
che per le parole in f, andamento fun - 
datum abbia voluto Isaia più precisamen- 
te indicare, quella stessa singolar persona, 
a cui Cristo disse : ,, Tu sei beato , o Si- 
4 , mone figlio di Giona ; a te dico , che 
,, tu sei pietra , e sopra questa pietra io 
,, edificherò la mia Chiesa,,. Imperoc- 
ché, cosa mai vuol dire, che questa pie- 
tra di Sionne sia. fondata nel fondamento, o 
•sopra il fondamento , se non che detta pie- 
tra sia anch 1 essa fondamento non prima- 
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Fautore , e dopo la sua ascensione al cie- 
lo , il capo invisibile delia Chiesa ; Pie- 
tro il regolatore , e il capo visibile della 
medesima? Tanto confermano le ventino- 
ve più notabili prerogative , colle quali 
Cristo volle distinguere la persona di S. 
Pietro sopra gli altri apostoli , ed eccole 
qj'i esposte colla maggior brevità; premet- 
tendo però questo detto d’insigne e ben 
accurato scrittore : Hoc habet saeculum no- 
strum infelicilatis , ut centies ditta, contra 
noviter opposita cogamur ripetere . ( Emanuel 
a Schelstrate de Belgio Antuerpten . Antiqui - 
fas illustrata circa concilia gener. par. I. dis- 
sert. I. cap. I. num. 3. &c. Antuerpiae 1678.) 

Prima prerogativa di S. Pietro : la muta- 
zione del nome . Andrea disse al suo fra- 
tello di aver trovato il Messia ;e da que- 
sta notizia Simone si accese di desiderio 
di poterlo vedere anch T esso- . Fu condotto 
da Andrea alla presenza di Cristo ; ed il 
Signore , appena veduto Simone , fissò lo 
sguardo sopra di esso , e gli disse : „ Tu 
,, sei Simone figlio di Giona : tu sarai 
„ chiamato Cefas r che vuol dire Pietro,,. 
(Joan. c. 1. v. 42.) Etadduxit( Andreas) eum 
ad Jesum . Intuì tus auterrt eum 'Jesus, dixit : 
Tu es Simon filius Jona : tu vocaberis Ce- 
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pbas , quud interpretatur Petrus S. Agostino 
e S. Giovan Crisostomo osservano a que- 
sto luogo , che Iddio non era stato mai 
solito di mutare nelle sante scritture i 
nomi delle persone , e di stabilirvi in lo* 
ro vece altri nomi proprj e permanenti, 
se non per indicare un qualche grande mi- 
stero. Sicché avendo il Signore imposto al 
solo Simone l’altro nome di pietra , con 
cui lo stesso Cristo viene frequentemen- 
te chiamato nelle Divine scritture ; quale 
altra cosa volle significare il Signore con 
tal particolar mutazione, se non che egli 
costituiva Pietro, in sua vece per solidis- 
simo fondamento, e capo perpetuo della 
Chiesa universale ? ( Ved. Cornei, a Lapide 
'al luogo citato di S. Giov. , e il Bellar- 
mino de Rom.Pontif. lib. i. c. 17. ) E’ de- 
gno di esser qui riportato Tot timo riflesso 
del vfcn. monsignor Giovanni di Palafox 
nell’ opera del {Eccellenze di S. Pietro , ove 
al lib. 1. c. 2. n. 7. dice:,, Gesù mirò 
„ Pietro attentamente , intuitus autem eum 
„ Jesus . Non si legge , che facesse lo 
„ stesso con nessun altro degli apostoli . 
„ Gesù eterna sapienza penetrava in che 
qualità S. Pietro dovea servirlo; ciò 
„ che dovea operare nella sua Chiesa; 
,, qual dovea essere , quanto dovea amar- 
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»> lo , l’altissima dignità , che avrebbe pos- 
„ sedato ; e come doveva affaticare , reg- 
„ gere , governare y e ridurre • le sue pe- 
„ corelle . Anzi giusta l’osservazione del 
„ venerabile Beda , Gesù non solo il mirò 
st attentamente con gli occhi esteriori • 

„ ma ancora cogli sguardi di sua eterna 
», Divinità , riconoscendo in Pietro la sin- 
», cerità del suo cuore , la grandezza dell* 

,, animo , l’eccellenza delle prerogative » 

„ per le quali doveva esser preferito a 
„ tutti nella sua Chiesa , y . E nel cap. 3. 
n. 2. così dottamente soggiunge! „ Nel die 
„ dunque il Signore ( a Pietro ) tu ti chia- 
», merai pietra della mia' Chiesa, resta 
», evidentemente spiegata la preeminenza 
„ e l’eccellenza, che sortì S. Pietro sopra 
,» tutti gli altri „ Se il Signore non aves- 
„ se voluto , che solo in S. Pietro , e 
„ ne’ di lui successori si rappresentasse il 
„ suo potere , e la sua giurisdizione- , egli 
„ è chiaro , che non avrebbe chiamato* 
„ pietra il solo Pietro ; ma chiamato l’a» 
„ vrebbe una delle pietre dell’ edifizio 
», spirituale della sua Chiesa . Ma il dare 
„ questo nome di pietra a lui solo , e non 
», agli altri , fu un dire , che sebbene gli 
»> altri apostoli per sè medesimi avessero 
„ dei doni, dei meriti , e delle grazie ec-. 
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,, celienti ; e sebbene fossero per la loro 
3 , dignità pietre vive , e d’inestimabil va- 
lore per leterno edifizio , che tratta- 
„ va di fabbricare nella sua Chiesa ; pure 
9t in quanto alla dignità della successio- 
,, ne a preferenza di tutti gli altri ; in 
,, quanto alla fermezza e sicurezza della 
„ fede ne’ di lui successori, e, nella san- 
,, ta Sede; in quanto alla potestà perpe- 
„ tua e universale delle chiavi in perso- 
„ na di quelli ,• che a lui sarebbero suc- 
„ ceduti ; in quanto alla pienezza edesten- 
,, sione del potere di questi medesimi suc- 
cessori ; e in quanto all’ insegnamento 
,, della certa e vera dottrina della Sede 
,, apostolica, Pietro sarebbe' la pietra . , e 
,, dopo di essa lo- sarebbero i di lui sue* 
,, cessori ; essendo questa pietra la prima, 
,, la fondamentale , la principale la ba* 
,, se universale della Chiesa,,. 

Seconda prerogativa: Tesser Pietro numera- 
to dagli evangelisti sempre in primo luogo 
tra gli apostoli .. Così Matteo c. io. „ I no- 
„ mi dei dodici apostoli sono questi: Il Pri- 
,, mo è Simone , che chiamasi Pietro &c. „ 
Duodecim aiitenr aposto lorum nomina sunt 
haec : Primits , Simon , qui dicitur Petrus &c. 
Così Marco c. 3 . , Luca c. 6 . , e così negli 
Atti apostolici c. 1: Gli eretici però pen- 
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sano stranamente , che tale enumerazione 
sia stata fatta per caso ; poiché ( dicono 
essi ) il primo qualcuno doveva - essere , 
Ma ad onta di sì miserabile sotterfugio..» 
spieghino un poco eglino la parola di Mat-r 
teo > Primus . Qual necessità poteva darsi 
di scriverla ? o se vi era quella della pro- 
prietà grammaticale » doveva dirsi Primus 
Simon > secundus Andreas, tertius Jacobus 
&c,, il che non trovasi; ma bensì» Pri- 
mus » Simon , qui dicitur Petrus , et Andre - 
as frater ejus , Jacobut &c. Nello stesso 
modo quando gli evangelisti narrano qual- 
che fatto » ove hanno luogo due , o più. 
apostoli * e fra questi Pietro, sempre lo 
nominano in primo luogo , come può ve- 
dersi in Matteo c. 17.» in Marco c, 5. e 13. » 
in Luca c. 8. e 22. , e in Giovanni c„ ulti- 
mo . All* opposto nell’ enumerazione degli 
altri apostoli , dopo aver espressa la perso- 
na di Pietro per prima , non si osserva di 
poi un ordine costante negli altri ;, onde 
è, che dopo Pietro, ora viene immediata- 
mente nominato Andrea, ora Giacomo, 
Matteo antepose a sé Tommaso, e pospo- 
se a Taddeo Simone Zelote ; Luca ante- 
pose Matteo a Tommaso , e Simone a Tad- 
deo . Questo dunque significa , che se Pie- • 
tro fu sempre nominato il primo di tutti 
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gli altri , noti fu per mera casualità ; hoù 
già perchè egli sia stato il primo ad esser 
chiamato all’apostolato , nè perchè fosse 
maggiore di età ; poiché Andrea fu da Cristo 
veduto prima , ed era anche più vecchio 
di Pietro . Ma la vera e Soda ragione si è 
perchè al solo Pietro furono da Cristo pro- 
messe e consegnate le chiavi * e fu eletto 
capo e fondamento ‘degli altri apostoli / 

* Vero è, che in un luogo soltanto tro- 
vasi Pietro non esser nominato il pri- 
mo, ed è nella Lettera di S. Paolo ai 
Galati c. 2. v, 9. , ove si legge ? *, Giaco- 
,, mo , Cefas., e Giovanni * che erano 
,, reputati le colonne , porsero la mano 
„ di confederazione a me ed a Barnaba „. 
Ma non è egli certo, se S. Paolo nominas- 
se con quell’ordine i tre apostoli ivi es- 
pressi ; anzi è certissimo , che questo ver-* 
setto 9. è legato col 7. ; e l'8. dovrebbe 
essere il 9. Perciò con tutta ragione S. Gi- 
rolamo, S. Agostino* S. Ambrogio,- e 
S. Giovan Crisostomo nei lem Commen- 
tar] invertono l’ordine dell’espressioni , e 
pongono Pietro il prime*. Tuttavia benché 
si dica , che S. Paolo nominasse in questo 
luogo Giacomo prima di Pietro , ciò nulfa 
nuoce al di lui primato. Scriveva egli ai 
Galati questa Lettera, che è una apologia, 
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del suo legittimo apostolato , e probabilmen- 
te la scriveva in Efeso . In Efeso e in Ga- 
lazia si sapeva , che Giacomo figlio di Al- 
leo , verso cui avevasi gran divozione come 
fratello cugino di Cristo , era vescovo di 
Gerusalemme , ove allora trovavansi Pie- 
tro , Giacomo , e Giovanni . Sicché non 
è maraviglia, che in tali circostanze Pao- 
lo avesse voluto nominar Giacomo prima 
di Pietro , di cui però egli stesso conosce- 
va il -merito del primato, come è eviden- 
tissimo da rogiti altri luoghi delle sue 
Lettere, in uno de’ quali similmente lo 
nomina con ordine retrogrado vicino a 
Cristo : ( Corintio, e . I. v. 12- ) ZJnusquisque 
vestrum àicìt : Ego quidem sum Pentii , ego 
antera Apollo , ego vero Cephae , ego autem 
Christi . Guglielmo Estio ne’ dottissimi suoi 
Comnuentarj sulle Epistole di S, Paolo 
porta in questo luogo simili riflessi di*? 
cencio: Porro Jacobum primo loco nominai 
(Paulus) ob honorem Domini , cujuseratfrar 
ter ; et quia 'Jerosolymorum episcopus erat » 
ubi haec gerebantur , idemque maximi nomi - 
nis apud Judaeos ob sanlòlitatis opinionem , ut 
liquet ex Josepho et EJegesippo . Nam quod 
Augustinus scribìt , tres istos a Paulo nominatos 
Dominicae transfigur ationi interfìtisse , vi delie et 
Jacobum in tei li gens fratrein Joannìf ( che era 
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Giacomo il maggiore figlio di Zebedeo ) ; 
qucd et le gì tur in homilia quadam sabbati post 
Dominicani i. quadragesimae inter eas , quae 
Eusebii Emìseni falso gcruntur y lapsus memoriae 
est manifestus . Constat eniin 'Jacobum canni s 
fratrem multo ante concilium Jerosolymita- 
ttum Herodis gladio occubuisse . Ncque utique 
de alio 'Jaeobo Panlus loquitur , quam .cujus 
superiore capite ( cioè al capo primo deila 
stessa Lettera ai Calati vers. 19.) meminit , 
et qui in concilio Jerosolymis habito senten - 
tiam dixit . Nè solamente dagli evangelisti 
si pone Pietro ili primo luogo , ed è espres- 
samente chiamato il primo; ma ad ogni 
passo , e dallo stesso Paolo si descrive co- 
me il moderatore di tutto l’apostolato, 
come il principe , come la guida , e co- 
me l’organo e la bocca di tutti gli altri . 
Dunque Pietro è il fondamento visibile 
della Chiesa . ( Ved. il cit. Palafox , Eccell. 
di S. Pietro , lib. i.c, 23. per tutto , ed il 
Beliarm . lib. cit. ) 

» Terza prerogativa di S. Pietro : Tesse- 
re stato egli quel solo apostolo , che in- 
sieme con Cristo camminò sulle acque 
hel mare di Gennesaret. (Matt. c. 14. v. 28. 

1 ) Accortosi Pietro , che Cristo era 

spegli , che camminava sulle acque , e 
noti-m fantasma, disse : », Signore , co- 
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,, manda, ch’io venga a te sulle acque; 
,, e Cristo rispose , vieni . Pietro scese to- 
,, sto dalla barca , e cominciò a camminar 
„ liberamente sulle acque per andar da 
Gesù,,. Per le acque intende S. Bernardo 
la gran varietà dei popoli : dunque a ragio- 
ne dice egli , che con questo miracolo 
diede Cristo a significare / che S. Pietro 
sarebbe stato lasciato per suo vicario , non 
già sopra un sol popolo , ma sopra tutti 
universalmente . Parimente dopo la risur- 
rezione > e pochi momenti prima che Cri- 
sto consegnasse a Pietro le chiavi della 
Chiesa , ( Joan. c.21. per tutto ) avendo que- 
sti , mentre era nella barca sul mare di Ti- 
beriade , veduto il Divino maestro , se- 
condo il cenno datogli da Giovanni , to- 
sto gettossi nel mare, e andò da Cristo, 
che stava sulla riva. Torna qui il cita- 
to S. Bernardo dicendo : ,, Che significa 
„ questo? Al certo è un segno manifesto 
„ del singoiar pontificato di Pietro , men- 
», tre non ricevette dal Signore , come gli 
,, altri apostoli , il governo di una sola na- 
. „ ve, ma di tutta la Chiesa universale. 
5 , Il mare è il mondo , e le navi sono 
s, le chiese „ . . 

Quarta prerogativa : l’insigne rivelazio- 
ne della Divinità di Gesù Cristo fatta aL 
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solo Pietro prima che a tutti gli altri apò- 
stoli. Questo singolarissimo privilegio di Pie- 
tro , ed il premio avutone per la sua con- 
fessione , dimostra il sentimento Cattolico 
del primato del pontefice ; nè occorre pro- 
vare qui una tal verità coll’autorità di tutti i 
padri e di tutti i teologi , essendo evidente- 
mente manifesta dalla sola lettura del Van- 
gelo . S. Matteo ( c. 1 6. dal v:i 3. e sega.) di- 
„ ce : Venne poi Gesù nel territorio della cit- 
„ tà di Cesarea di Filippo . Ivi interrogò' i 
„ suoi discepoli in questo modo: Gli uomini 
„ chi dicono che sia il figliuolo, dell’ uo- 
„ mo ? I discepoli risposero , che alcuni 
„ dicevano essere Giovanni Battista, altri 
„ essere Elia, altri Geremia, o qualcuno 
„ de’ profeti . Gesù disse loro : E voi chi 
», dite ch’io sia ? Rispondendo Simon Pie- 
„ tro , disse : Tu sei Cristo , il figlio di 
„ Dio vivo . E Gesù replicando , disse a lui: 
», Tu sei beato , o Simone figlio di Giona, 
ei perchè non già la carne , nè il sangue 
„ te lo hanno rivelato , ma il padre mio , 
„ che è ne’ cieli. Io ti dico, che tu sei 
>, Pietro , e sopra questa pietra edifiche- 
», rò la mia Chiesa ; e le porte dell’ inferno 
„ non prevarranno contro di essa . A te 
», darò le chiavi del regno de’ cieli ; e qua- 
» lunque cosa legherai sulla terra, sarà 


Digitized by Google 


6Ì. 

,, legata anche ne’cieli ; e qualunque co- 
,, sa scioglierai sulla terra , sarà sciolta 
„ anche ne’ cieli * Allora ordinò a’ suoi 
„ discepoli che non dicessero a nessuno , 

,, che egli fosse Gesù Cristo „ ( cioè V Unto 
del Signore , e il sacerdote , secondo l'ordine 
di Melchisedecco t /qero Dio x e vero dVomo . ) 
Dalle ultime parole dell’ evangelista 
rilevasi , che Cristo impose ai discepoli 
di non manifestare a nessuno per allora 
la confessione fatta da Pietro in presen- 
za di tutti , nè la contestazione fatta- 
ne dal Salvatore . Confessione della sua 
Divinità , ed insieme dell’ Umanità crea- 
ta e visibile bensì * ma sussistente nella 
persona del Figliuolo di Dio che è Dio , 
come il Padre . Qual meraviglia dunque , 
che i santi padri chiamino S. Pietro il 
primo confessore del Figliuolo di Dio , e il 
primo fra gli apostoli , che conoscesse e 
palesasse la Divinità del Verbo incarnato? 
Ora il premio segnalatissimo riportato da 
Pietro per una sì grande confessione, fu 
la speciale promessa fattagli da Cristo , a 
preferenza di tutti gli apostoli , di dargli 
le chiavi del regno de' cieli : Tibi dabo cla- 
ve? regni caelorum ; la quale indica chiara- 
mente la suprema potestà e giurisdizione 
perpetua della Chiesa in persona di Pie- 
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tro e de’ suoi successori . Questa promcs,- 
sa fu da. Cristo adempita poco prima del- 
la sua ascensione al cielo , allor quando 
disse parimente al solo Pietro , che pa- 
scesse le sue pecorelle ; ed è fuor d’ogni 
dubbio che la consegna delle pecorelle fu 
consegna di chiavi ; includendo l’una e 
l’altra metafora il medesimo fine ed og- 
getto . Il Palafox nell’ opera citata lib. 7. 
c. 13. n. 6 . parlando di questa consegna si 
esprime con termini , che hanno bisogno di 
spiegazione , per ridurli ad un giusto sen- 
so conforme alla mente di esso, che co- 
sì dice Finalmente non gli consegnò 
,, ( Cristo a. S. Pietro ) in mano le chiavi , 
„ ma ( ci si permetta il dir così ) pose le 
,, chiavi e il potere nella serratura e nel- 
,, le anime . Indi prese la mano di San 
„ Pietro , e l’applicò alle chiavi ed alle 
,, anime , affinché aprisse , operasse , chiu- 
,, desse , e non vi fosse alcun tempo , in 
„ cui restasse ozioso questo . sovrano ed ef- 
,, ficace potere „ . Con questo non vuol 
egli dire , che Cristo desse le chiavi alla 
Chiesa, e non immediatamente al solo 
Pietro ; poiché contradirebbe a sé stesso 
in un punto assai importante da un can- 
to , e dall’ altro dimostrato dai padri , da 
tutta l’antichità , e dal contesto degli e- 
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vangelisti , come contro Giovanni Launoy 

10 fa veder chiaramente l’Antuerpiense 
Emmanuele Sciielstrate neH'eccellente suo 
libro Antiquitas illustrata, far. i. dissero. 
U. c. 2. art. 2* E’ troppo evidente, che 

11 Palafox in tutta la sua opera altro sco- 
po non ha , che di rilevare con molte 
ragioni le speciali prerogative del santo 
apostolo : e nel primo tomo singolarmen- 
te , lib. 2. cap. S. sino al 12.,' prova in 
diverse maniere che al solo Pietro , ad ec- 
cezione degli altri apostoli , Cristo promi- 
se le chiavi della Cniesa universale , e poi 
gliele consegnò . Lo stesso mostra egli 
con ben chiare ragioni anche nel tomo 
terzo lib. 7' cap. 19. num. 23. e segg., e 
cap. 20. 21. 24. per tutto.' Onde il senti- 
mento del lodato autore in questo luogo 
altro non può essere , se non che l’ogget- 
to dell’ ecclesiastica e pontificia potestà 
sono le anime , e il soggetto , a cui si da- 
va la suprema potestà delle chiavi , era la 
precisa persona di Pietro ; da cui , secondo 
il suo carattere ed ufficio di pastore , di pa- 
dre , di capo &c. , dovevano esser regolate . 

Quinta prerogativa : la durazione perpetua 
di Pietro come fondamento della Chiesa. 
Questa prerogativa apparisce chiaramen- 
te dalle parole dell’ evangelista citate di 

e 2 
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sopra c „ E le porte dell’ inferno non pre- 
„ varranno contro di essa „ . Et portae in* 
feri non praevalebunt adversus eam . Qui 
non solo si promette la perpetua stabili- 
tà della Chiesa , ma anche quella di Pie- 
tro , non già nella di lui materiale per- 
sona , come apparisce dal cap. ultimo dei 
Vangelo di S. Giovanni ; ma bensì nei 
successori della sua Cattedra , come fu 
inteso da Origene in questo luogo . Il 
Beliarmino , citando Pinterpretazione di 
Origene al lib. i. c 9. de Romano Pomifice , 
non ne adduce la ragione , forse perchè 
sembra assai chiara . Imperciocché avendo 
Cristo detto a S Pietro : „ Tu sei pietra, 
,, e sopra questa pietra io edificherò la 
,, mia Chiesa „ ; ed avendo immediata* 
niente soggiunto „ E le porte dell’ infer- 
,, no non prevarranno contro di essa,, 
questa ultima parola di essa è dimostra* 
tiva o della Chiesa , o della pietra , a cui 
si riferisce ; ovvero , a dir meglio , dimo* 
stra del pari e la Chiesa e la pietra : 
la Chiesa direttamente , e la pietra in- 
direttamente . Lo stesso contesto e tut- 
te le circostanze del fatto esposto dall’ 
evangelista non lasciano luogo a dubitar* 
ne • Aggiungasi , che l’esperienza di dieci- 
otto secoli persuade ancora, non poter- 
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si le sudette paróle riferire ad altra Se- 
de, che alla Romana, fondata da Pietro 
per Divina ispirazione ; avendo le sedi de- 
gli altri apostoli dovuto cedere alle porte 
dell’ inferno . Di fatti più non esiste quella 
dì Giacomo in Gerusalemme * non quel- 
la di Giovanni in Efeso , non quella di 
Matteo nella Etiopia, nè quella di Andrea 
nella Scizia &c. Laddove la sola Sede di 
Pietro sussiste in Roma per Divina dispo- 
sizione a consolazione d ogni Cattolico , 
ed in prova dell’ accennata verità . 

Sesta prerogativa : la superiorità di Pietro 
dimostrata dal comando datogli da Cri- 
sto , di pagare il tributo per la stessa per- 
sona di Cristo e per sè , S. Matteo ( al 
c. 17 i v. 23. e segg ) dice : „ Essendo anda- 
>, ti i discepoli con Cristo in Cafarnao 
( ove Pietro aveva la sua casa ) si acco- 
i, starono a Pietro quelli < che riscuoteva- 
„ no le due dramme, ( solite pagarsi da - 
gli Ebrei al tempio , 0 fosse il tributo , co- 
me alcuni vogliono * che si pagava a Cesare ) 
e gli dissero Il vostro maestro non paga 
„ egli le due dramme ? ed ei rispose : cer- 
„ to che sì . Entrato dunque Pietro in sua 
,, casa , Gesù lo prevenne , e gli disse : 
„ Che te ne pare , Simone ? I re della 
»» terra da chi ricevono il tributo, o il 
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„ censo ? dai proprj figliuoli , o dagli esteri? 
,, Dagli esteri , gli disse Pietro . Dunque , 
,, soggiunse Gesù, sono esenti i figliuoli : ma 
„ per non recare scandalo ad essi , va al 
„ mare, getta l’amo, e prendi il primo pe- 
,, sce , che v’incapperà , ed apertagli la 
„ bocca , vi troverai uno statere : piglia- 
„ lo , e dallo ad essi per me e per te ,,. 
E’ così manifesta la preferenza di Pietro 
sopra gli altri apostoli in questo fatto, 
in cui Cristo lo eguagliò a sè medesimo , 
dichiarandolo come padre di famiglia per 
pagare insieme il tributo, che alcuni pa- 
dri , come Origene , S. Girolamo , S. Gio- 
van Grisostomo citati dal Bellarmino 
sudetto , vogliono , che gli apostoli ap- 
punto da questa eguaglianza tra Cristo e 
Pietro ne inferissero la superiorità di Si- 
mone sopra di essi ; e che perciò si des- 
sero a sospettare erroneamente , che Cri- 
sto costituisse Pietro principe temporale, 
ed essi divenissero suoi sudditi pure tem- 
porali. Imperciocché da una parte Cri- 
sto avea già detto molte cose appartenen- 
ti al suo regno spirituale , dagli apostoli 
male intese, e peggio applicate al regno 
temporale ; dall' altra appena Cristo ebbe 
terminato il discorso con Pietro intorno 
al pagamento del censo , i discepoli si ac- 
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costarono a Gesù , e gli fecero Pimpor- 
tuna domanda : „ Chi è più grande nel re- 
,, gno de’ cieli ?„ La qual domanda fu dal 
Divi n Salvatore medicata con una lunga 
istruzione , che loro fece , prendendo per 
soggetto la virtù dell’ umiltà, e i danni 
che nascono dagli scandali . Risultò tan- 
ta gloria a Pietro da tal successo , che per 
umiltà non volle , .secondo l'opinione del 
Crisostomo , che Marco lo scrivesse di- 
stesamente nel suo Evangelio ; ma volle 
al contràrio , che vi fosse scritta ben cir- 
costanziata la sua negazione . In somma 
Cristo volle, che Pietro, e non altri, 
pagasse il nominato tributo , perchè co- 
me in Cristo , cosi in Pietro si contene- 
vano tutti i seguaci del Divino Messia . 

Settima prerogativa il principato di Pie- 
tro adombrato nelle due pescagioni , una fat- 
ta prima della risurrezione di Cristo, l’altra 
dopo. La prima si narra dall’evangelista 
S. Luca ( cap . j. v. i . ésegg. ) così : „ Gesù se 
,, ne stava presso il lago di Genesaret ; ed 
„ in questo tempo affollàvansi verso di lui 
„ le turbe per udire là parolà di Dio . Vi- 
,, de egli due barche ferme alla riva del 
„ lago ; e i pescatori usciti da esse lava- 
,, vano le loro reti ; ed entrato in una 
» delle barche, che era di Simone, lo 
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,, richiese * che si fosse sfontanato alcun 
,, poco da terra; e cosi discosto postosi 
,, a sedere , cominciò ad istruire le turbe . 
„ Finito che ebbe di parlare disse a Si- 
„ mone : Avanzati in alto , e gettate le 
,, vostre reti per la pesca . Simone gli ri- 
„ spose: Maestro, ci siamo affaticati tut- 
,, ta la notte, e non abbiamo preso nulla; 
„ ma sulla tua parola getterò la rete . 
,, Fatto eglino questo , presero gran quan- 
„ tità di pesci , di modo che si rompeva 
„ la rete ; fecero cenno ai compagni , 
ch’erano nell’altra barca , perchè venis- 
„ sero ad ajutarli ; ed essi vennero, ed 
„ empirono di pesci ambe le barche , a 
„ segno tale che si affondavano . Pietro, 
,, veduto questo , gettossi a’piedi di Gesù, 
„ dicendo: Scostati da me ( Signore ) per- 
„ chè io sono un uomo peccatore . Egli 
„ e tutti gli altri , ch’erano con esso , 
„ restarono presi dallo stupore per la pe- 
„ scagione che fecero ; e lo stesso accad- 
„ de a Giacomo e a Giovanni figli di Ze- 
„ bedeo , compagni di Simone . E Gesù 
„ disse a Simone : non temere , da ora 
„ in poi sarai pescatore di uomini . Quin- 
,, di, accostate che ebbero le barche a 
,, terra , abbandonarono ogni cosa , e se- 
j* guirono Gesù,,. Vediamo laltra pesca? 
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gione descritta dal evangelista Giovanni. 
(cap. 2i, v. i. e segg.) „ Gesù si manifestò 
,, nuovamente ai discepoli sul mare di Ti- 
„ beriade, e si manifestò così: Erano in- 
« sieme Simon Pietro, Tommaso per so- 
„ prannome Didimo, Natanaele di Calia 
„ della Galilea, i figli di Zebedeo, e due 
,, altri de’ suoi discepoli . Disse loro Si- 
„ mon Pietro: vado a pescare ; gli rispo- 
„ sero : anche noi veniamo teco . Parti- 
y, rono, ed entrarono a dirittura in bar- 
*> ca ; ed in quella notte non presero 
„ nulla . Fattosi giorno , Gesù si mise sul 
„ lido ; eppure i discepoli non conobbero, 
che quegli fosse Gesù : esso dunque dis- 
a se loro : fanciulli , avete del companati-' 
„ co ? essi risposero di no ; ed egli disse 
„ loro : gettate la réte dalla parte destra 
„ della barca , e ne troverete . Sicché la 
„ gettarono, e già non potevano più ti- 
« rarla a sè , attesa la moltitudine dei pe- 
» sci . Quel discepolo dunque amato da 
•» Gesù disse a Pietro i Egli è il Signore . 
»» Simon Pietro avendo inteso , ch’era il 
» Signore , si cinse colla tonica ( perchè 
y> era nudo ) e gettossi in mare . Gli altri 
»> discepoli poi , non essendo molto disco- 
y* sti da terra, se non che quasi ducen- 
yy to cubiti, vennero con una navicella. 
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,, e tirarono la rete dei pesci . Giunti che 
„ furono a terra , videro le brace pre- 
„ parate , il companatico postovi sopra , 
», ed il pane . Disse loro Gesù : portate 
,, quà di quel companatico, che ora ave- 
„ te preso . Andò Simon Pietro , e tirò 
», a terra la rete piena di centocinquan- 
», tatrè pesci grossi ; e benché fossero tan- 
,, ti , la rete non si ruppe . Disse loro 
,, Gesù : orsù pranzate ; nessuno però 
,, dei discepoli ardiva di ricercargli, chi 
,, sei tu?avendo veiutoessi ch’era il Signore. 
», Si appressa dunque Gesù , prende il pa- 
„ ne , lo dà ad essi , ed il companatico 
„ similmente . Così già per la terza vol- 
„ ta si era manifestato Gesù a'suoi disce- 
„ poli , risuscitato che fu da morte . Sic- 
», chè pranzato che’ ebbero, Gesù disse a 
„ Simon Pietro : Simone figlio di Giona , 
,, mi ami tu più di questi ? Rispose egli : 
„ sicuramente. Signore ; tu sai ch’io ti 
„ amo ; e Gesù gli disse ; Pasci i miei 
», agnelli . Gli disse di nuovo la seconda 
,, volta : Simone figlio di Giona , mi ami ? 
,, Egli rispose : certamente ,• Signore ; tu 
„ sai ch’io ti amo ; e Gesù disse : Pasci 
>, i miei agnelli . Per la terza volta gli 
,, disse : Simone, figlio' di Giona, mi ami? 
,, Pietro si contristò per avergli detto la 
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terza volta, mi ami? e gli rispose di- 
„ cendo: Signore , tu sai tutto, tu ben 
„ conosci ch’io ti amo . Gesù gli disse : 

„ Pasci le mie pecorelle . In verità, inve- 
ii rità ti dico , che quando tu eri giova- 
„ ne , ti cingevi da te stesso la veste , e 
„ andavi dove volevi; ma quando ti sa- 
„ rai invecchiato , stenderai le tue mani , 

„ un altro ti cingerà la veste , e ti trar- 
„ rà dove tu non vuoi . Questo egli disse , 

,, volendo significare con qual morte Pie- 
,, tro avrebbe dato gloria a Dio ; e ter- 
,, minate queste parole gli disse : siegui- 
„ mi „ , E’chiaro che nella prima pescagio- 
ne è adombrata la Chiesa militante , e nella 
seconda la trionfante ; e perciò la prima sue* 
cesse quando Cristo era in carne morta- 
le , e la seconda dopo essere egli risusci- 
tato . Nella prima non disse Cristo agli 
apostoli : tirate solamente la rete dalia 
parte destra della barca, ma bersi:' °et- 
tate le vostre reti per la pesca ; laddove 
nella seconda disse loro espressamente, 
che la gettassero dalla parte destra ; in- 
dicando così , che i soli eletti saranno quel- 
li, che verranno accolti per la vita eter- 
na. In quella prima pescagione si rompe- 4 
va la rete , e la nave era quasi per affon- 
darsi ; che è quanto dire, che gli scanda- 
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li, gli scismi, e le eresie, che succedo- 
no nella Chiesa , mettono in gran peri- 
colo questa navicella di Pietro ; ma ces- 
sando del tutto siffatti pericoli nell'altra 
vita , perciò la nave , da cui era adom- 
brata, era salda e costante,' malgrado il 
peso grande dei pesci , e la rete non si 
ruppe . Nella prima pescagione non vi fu 
numero determinato di pesci ; ma bensì 
ima moltitudine prodigiosa , che sorpassa- 
va , per così dire , ogni numero , quale è 
quello dei peccatori . Nella seconda all’ 
opposto , il numero vi fu ristretto a cen- 
tocinquantatrè , perchè è ristretto il nu- 
mero degli eletti . Finalmente nella prima 
furono introdotti i pesci nella barca , che 
fluttuava in mezzo all’onde ; ma nella se- 
conda furono tirati a terra, per significare 
la stabilità della vita eterna e beata . Ora 
chi può negare , che nell'una e l’altra pe- 
scagione Pietro apparisca sempre il prin- 
cipe di tutta la Chiesa universale? Le na- 
vi , che stavano al lido, erano di più ; ma 
al riferir di S. Luca, Cristo entrò sola- 
mente in quella di Pietro . Da essa inse- 
gnava alle, turbe, onde intendessimo, che 
tanto era l 'esservi Cristo , quanto il co- 
municarvi la sua dottrina ; ed insegnava 
da quella stessa nave , il cui regolatore 
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era Pietro . Al solo Pietro fu detto , che 
spingesse la nave in alto mare , e che ivi 
gli altri apostoli con esso si adoperassero 
nella pescatone; ii che fu lo stesso, che 
costituirlo primo nocchiero, e capo de* 
pescatori . Ai solo Pietro fu detto : ,,’non 
„ temere , da ora in poi sarai pescatore 
„ di uomini „ . 11 solo Pietro disse : 

• ,, vado a pescare „ ; e gli altri discepoli 
risposero „ veniamo teco anche noi ,, . 
E finalmente del Solo Pietro dice S. Gio- 
vanni , che andò a tirar fuori la rete pie- 
na di pesci grossi . Così riflettono i san- 
ti padri citati dal Bellarmino lib. i. de 
Rotti. Pontif. c. 20. Ma anche senza l’au- 
torità di sì grandi dottori, ognuno per 
se stesso ravvisa chiaramente la superiori- 
tà di S. Pietro, nell’ essergli stati affidati 
gli agnelli, e le pecorelle tutte della 
Chiesa . 

Ottava prerogativa : l’aver Cristo prega- 
to affinchè la fede di Pietro , dopo la dì 
lui negazione , non fosse mai per manca- 
re • ed il comando fattogli dallo stesso Cri- 
sto, di confermar poi nella fede i suoi 
fratelli . Questa ammirabile preghiera è 
esposta da S. Luca al cap. 22. v. 31. e 32. 
„ Disse il Signore : Simone , Simone , 
„ ecco che satanasso va in cerca di voi 
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„ per vagliarvi a guisa di grano ; io pe- 
„ ro ho pregato per te, acciocché non 
,, venga meno la tua fede ; e tu una vol- 
„ ta ravveduto conferma i tuoi fratelli 
V ediamone la spiegazione . Il demonio fin 
d’allbra cominciò a perseguitare la Chie- 
sa nascente , prendendo sopra tutto la mi- 
ra contro Pietro capo di essa : ma Cristo 
colla sua efficacissima preghiera deluse * 
l’arte del nemico infernale . Ove è da os- 
servarsi. i. che sebbene Cristo indirizzasse 
al padre la preghiera a favore della Chie- 
sa universale ; contuttociò al solo Pietro 
disse : rogavi prò te , cioè come capo di 
tutti . 2. che l'intenzione del demonio fui 
ed è di distruggere tutta la Chiesa : ecce 
Satana s expetivit vos. 3. chea questo dia- 
bolico disegno Cristo oppose la sua po- 
tente preghiera nominando il solo Pietro: 
rogavi prò te. 4. che al solo Pietro fu det- 
to , che confermasse i suoi fratelli : et tu 
aliquando conversus , confirma fratres tuos . 5. 
che questo comando di Cristo fatto alla 
singoiar persona di Pietro, sembra essere 
la vera e solida ragione , onde la Sede 
Romana ha sempre mantenuta salda e fer- 
ma la fede nei successori di Pietro ; la 
qual fede è mancata nelle altre cattedre 
• fondate dagli altri apostoli . .E che la pre- 
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ghiera di Cristo a favor di Pietro , ego autem 
rogavi prò te , ut non deficiat fides tua , ab- 
bia compreso nel suo effetto tutti i le- 
gittimi successori suoi , si può dire benis- 
simo ; imperciocché quella preghiera fu 
un contrapposto fatto da Cristo alle bra- 
me dell’ inferno ; il quale , colla permis* 
sione di Dio , nè allora nè .in poi ha mai 
lasciato di tentare i ministri della Chiesa, 
per ottener l’intento di vederla affatto di- * 
strutta . 

Meglio non può confermarsi , a mio cre- 
dere , nè porsi Jin più chiaro lume siffatta 
prerogativa , che esprimendola colle stes- 
se parole del nominato Palafox , al tom. a, 
delle Eccellenze di S. Pietro lib. 4. c. 3 8. e 39. 
„ II Signore parlò a S. Pietro come a 
,, destinato suo vicario in questi termi- 
„ ni: Confinila fratres tuos . ( Lue. 22. v.32.) 
„ Molti gravi espositori da qui raccolgono, 
>, che in questa occasione il Signore par- 
,, lò a S. Pietro , non solo come ad apo- 
„ stolo , ed a suo vicario universale ; ma 
„ che in persona di lui parlò ancora con 
„ tutti i di lui successori nella Sede apo- 
,, stolica, raccomandando loro, che con- 
„ fermasse i loro fratelli . Siccome gli ave- 
,» va già detto , che le porte dell’ inferno 
» non prevarrebbero contro la di lui Sede 
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» così gli disse , che confermasse i suoi fra- 
„ telli acciocché non prevalessero contro di 
s, essi le porte del medesimo inferno . ( S. 
,, Bernard. Epist . 190. ad Innoc. , S. Leo 
„ Serm. 3. de Assumpt. ad Pontificai . , et 
„ alti plures apud Barrad. tom. 4. lib. 3. 
« cap.22. ) S. Pietro è la pietra fondamen- 
t» tale della Chiesa . E' necessario , che da 
„ questa Sede , e da questa pietra ven- 
», ga sostenuta la Chiesa . Il figlio eterno 
» di Dio diede a S. Pietro le chiavi del 
» governo , e la perpetua giurisdizione 
,, nella Chiesa . Sicché gl’impose l’obligo, 
99 £ la premura di confermare i creden- 
ti ti nella fede , e di guidarli per il cam- 
,, mino dello spirito , e della verità . Di 
•• qui nascono chiaramente le seguenti de-, 
„ duzioni , che quasi tutte portano seco 
« grandissime eccellenze di S. Pietro , e 
della santa sua Sede , La prima : si ve- 
« de qui chiaramente, che S. Pietro nel*- 
« la negazione non perdò la fede .... 
„ ( Cajetan. Hug., Corn. a Lap. , Mal donai. 

>> in Lue. 22. » Barrad. ubi supra. , et est 
»» communis apud lnterpretes sacros . Vid. 

AA. citata et Suarez tom. de fide disp. 9. 
». sect. 3. num. 8., et Silveir. tom. lib. 7. 
»> ca p • io. quaest. )In fatti come poteva 
<*> perderla , quando il Redentore delle ani- 
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„ me avea pregato il suo padre affinchè 
„ non la perdesse , anzi la conservasse tan- 
„ to intiera , che confermasse con essa 
,, gli altri? La seconda.: Cristo Signor no- 
„ stro non dice di aver pregato per gli 
„ altri affinchè non -perdessero la fede, 
„ come pregò per S. Pietro ; onde, è ve* 
,, risanile , e io lo tengo per certo, che in 
,, quella notte funesta non la perdessero. 
,, Ma riguardo a S. Pietro , secondo -il mio 
,, giudizio , è evidente ciò , che riguardo 
,, agli altri è verisimile . La terza è la 
,, premura, che ebbe il Redentore dell’ 
„ anime a favore di S. Pietro-, superio- 
,, re certamente a quella , che mostrò , ed 
,, ebbe per gli altri . Pregò solamente per 
,, esso, e non dice di avere al lora prega- 
„ to per gli altri . Ciò chiaramente è in- 
,, dicato in quelle parole , ho pregato per 
„ te , e per la tua fede ; degli altri nulla 
„ dice . La quarta : ebbe S. Pietro più 
„ alti gradi di fede , che tutto il colle- 
„ gio apostolico ; mentre ne- ebbe per ri- 
„ tenere , per dare , e per ripartire agli 
,, altri ancora . Ebbe fede- per rappresene 
„ tare il capo della fede , e per confer- 
,, mare nella fede i suoi fratelli , se in es? 
„ sa mai vacillassero . La quinta : -Il Signo- 
„ re trattò allora S. Pietro come desti- 
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„ nato già sommo pontefice ( ma effettiva 
„ mente non lo era ancora ) della sua Chie- 
„ sa , avvertendolo , e incoraggiandolo , 
,, acciocché confermasse nella Tede i suoi 
,, fratelli; e raccomandandogli la difesa 
„ della fede , la quale forma la base , la 
,, radice , e il capo di tutte le Cristiane 
« perfezioni e virtù , La sesta : L’essere 
,, eletto dal Redentore, affinchè confer- 
,, masse i suoi fratelli , fu più , che gli 
„ avesse detto di confermare i suoi figli, 
„ ed i suoi fedeli . In ciò leter.no figlio 
,, di Dio ebbe in mira tutti i vescovi del- 
„ la Chiesa , e tutto il collegio degli apo- 
,, stoli, e gli uni e gli altri insieme ; com- 
,, mettendo nel congedarsi dalla terra il 
„ governo della Chiesa a S. Pietro , e de- 
„ stinando chi debba esser quegli, a ca- 
„ ri co del quale resti il confermare , l’il- 
„ luminare, e il giudicare i vescovi nelle 
»» materie di fede , La settima: Da quel pun- 
„ to si manifestò chiaramente il diritto della 
„ Sede apostolica di confermare i concilj; e 
„ che quantunque i yescovi abbiano la 
>, potestà di costituire , e definire le cat- 
»« toliche verità; ( nei concilj legittimamene 
*, te congregati , non già fuori di questo caso ) 
„ ciò non ostante il confermare i fratel- 
*uli appartiene al sommo pontefice; e il 
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„ confermare, e l’approvare quanto essi 
„ fanno , spetta a S. Pietro , e ai di lui 
„ santissimi successori . 

„ Reca peraltro qualchè- difficoltà , co- 
n me mai possa verificarsi, che S. Pietro 
„ confermasse i suoi fratelli , qualora ciò 
,, s’intenda de’ santi apostoli . Essi furo- 
,, no confermati in grazia da mano supe- 
„ riore ; e dopo che lo Spirito santo gli 
,, ebbe confermati , e illuminati , la sol- 
,, lecitudine di S. Pietro riguardo ad es- 
„ si restò superflua . Ma è certo in primo 
„ luogo, che dopo aver il Signore con- 
„ segnatole chiavi a S. Pietro, ed essere 
,, salito al cielo, restò. S. Pietro in qua- 
„ lità di suo vicario universale , e così 
„ rimasero a lui soggetti quanti yescovi 
„ sono stati in tutta la Cristianità ; e di 
,, qui ben si vede se in essi ebbe de’ fra- 
,, telli da confermar nella fede, daesor- 
„ tare , da animare , da incoraggire , fuo- 
„ ri de' santi apostoli . Sicché questa pro- 
f , posizione : conferma i tuoi fratelli * può 
», intendersi di molti vescovi della .Ghie- 
„ sa , i quali S. Pietro ordinò , consacrò , 
„ e destinò a convertire il mondo ; sic- 
,, come di quelli ancora , che creati fu- 
„ rono dagli apostoli , e i quali eran sog- 
„ getti alle chiavi di S. Pietro . Non v’ha 
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„ dubbio, che quanti vescovi furon nel 
„ mondo, vivente il. santo, tutti lo xt- 
„ neravano , lo rispettavano , e gli ubbb 
„ divano come a vicario 'universale della 
,, Chiesa ; 'e che egli gfistruiva, li guida- 
„ va, gl’i l lu m inava , e confermavali nel- 
„ la maniera , che ordinato gli aveva il 
„ Salvatore delle anime . Secondo : Non 
„ ripugna tampoco alla - ragione, e prò-? 
„ posizione teologica , che le parole dell’ 
,, Uomo Dio a S. Pietro , conferma i tuoi 
„ fratelli , s’ intendano allusivamente ai 
„ santi apostoli , i quali erano i fratelli 
,, più prossimi di S. Pietro : ( In Petro ergo 
,, omnium fortitudo munì tur , et Divina e gra- 
ti ti a e ita or àinatur auxilium , ut frnihas , 
„ quae per Christian Petro trihuìtur , per Pe- 
ti trum apostolis conferatur . S. Leo PP. Semi. 
33 2» de Natal. apos. Petri et Pauli : ) e que- 
,, sto si accosta più al senso letterale . il 
„ Signore- non disse , che li confermasse 
„• nella fede e nella grazia; mentre non 
„ ne abbisognavano gli apostoli , dacché 
„ li confermò in essa lo Spirito santo : 
tt nè tampoco nella dignità ; ( si debbe in - 
„ tendere di apostoli e sacerdoti ) poiché l’a- 
ve Vano immediatamente da Gesù Cri- 
„"$td, -e loro non faceva duopo di aJcu- 
*> na conferma i Disse bensì che confer- 
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», masse i suoi fratelli , cioè gl’iricorag- 
,, gisse ; gli esortasse , gli ajutasse , e con- 
,, corresse con essi nello spirito , nella gra- 
,, zia ,. e nel fervore , come capo , e pa- 
,, dre di così alta vocazione ; ed essi per 
,, altra parte nelle diverse occasioni lo 
,, consultassero come quegli , il quale con 
„ tanta abbondanza Dio avea riempito de' 
„ suoi misteriii e de’ suoi lumi , e destina- 
, , to capo universale della sua Chiesa. Questo 
,, non include dissonanza veruna . Imperoc- 
• „ chè.sia che S. Pietro fosse chiamato ad es- 
„ ser vicario universale dell’Uomo Diopri- 
„ ma della risurrezione del Signore ; sia che 
,, ciò- avvenisse ne’quaranta giorni.;, che vi 
>, corsero fino all’ ascensione ; sia che suc- 
,, cedesse dopo la venuta delio Spirito san- 
„ to., quando S. Pietro concorse con gli 
,, altri apostoli, come una volta- già de- 
,, stillato, ed altra volta già riconosciu- 
,, tojor capo, per essere, com’era, il 
,, piti venerato, il più venerabile», ed il 
„ maggiore di turti ; con tutto ciò è cer- 
„ tissimo , che senza pregiudizio dell’ im- 
„ mediata vocazione , la quale i santi apo- 
,, stoli sortita "avevano dal Signore, con 
,, essere sràti di più confermati in grazia 
,, dallo Spirito santo ; S. Pietro nondime- 
„ no gli avrà in ogni tempo inccwrag- 
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,, giti, esortati , soccorsi , cooperando con 
„ essi , animandoli , e confermandoli tutti 
„ nelle sànte loro operazioni , risoluzioni, 
,, e fatiche per la comune spirituale con- 
,, quista . Ciò vedremo più chiaramente 
,, negli Atti degli apostoli , quando ivi 
„ manifesteremo le preeminenze , ed ec- 
„ celìenze , che risultano al santo dalle 
„ sue gesta . Lo stesso conferma ancora 
„ S; Paolo , qualora confessa * che dopo 
la sua vocazione all’Evangelico ministe- 
„ ro > se ne andò a trovare S. Pietro per* 
„ manifestargli la sua vocazione , e ren- 
: „ deirgli conto del modo , con cui l’Al- 
i„ tissimo lo aveva chiamato, destinato, 
- „ e scelto come vaso di sua elezione . ( Ad 
Galat. hv. 18.) 

„ Può cagionare difficoltà in apparenza 
• „ maggiore il riflettere , come mai aven- 
„ do il Salvatore pregato per S. Pietro , 
„ ed essendo stato in ciò esaudito , come 
è certo che lo fu , exaaditus est prò sua, 
reverintia ; ( Ad Hebr. v. 7* ) ad ogni 
„ modo l’amante discepolo in quella not- 
„ te funesta negasse il suo maestro ? Se 
l’Uomo Dio lo mantenne , lo difese , e 
-,» do conservò nella fede ; come mai egli 
„ per. ben tre volte chiarissimamente lo 
„ negò alla carità ? e quel che è più , do- 
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a pochè alle prime parole di questo amo* 
„ rosissimo ragionamento , il Signor no- 
ti stro glielo aveva profetizzato, e indi- 
,, cato perfino il tempo , e il numero di 
„ tutte tre le negazioni ? À questa diffi- 
„ colta rispondono le parole medesime 
,, del Redentore , allorché dice ' Ego roga - 
,, vi prò té, ut non deficiat fides tua , Io ho 
„ pregato , acciocché non venga meno la tua 
,, fede . Ciò, che in quella notte il Signo- 
,, re conservò a S. Pietro , fu la fede , la 
i , quale ebbe nel cuore saldissima,- quan- 
„ tunqué le labbra come di uomo debo- 
„ le e fragile non volessero , nè potesse- 
, , ro p et il timore confessare quel tanto » 
,i che credeva fermamente nel cuore,#. 

( Notisi che lé efpressioni : noli potessero &C. 
fono enfatiche , e fgnificano , che il timori 
sminuisce il volontario ; non già che lo tolga 
affatto : e vedasi il cap. 30. del lih. del - 

lo stesso Pàlafox , ove egli afferma , e dichia- 
ra il peccato della negazione di S. Pietri .) 
,, Mirava il demonio a togliere dal cuor 
„ di Pietro la fede , ma noli potè ; e potè 
tt solò levargliela dalle labbra , Cadde Pie- 
vi trd, come vedremo a suo luogo; ma 
„ non cadde in genere di fede . ( Vid . 
, f AA. citat. cap. anteced. nutrì. 6 . ) Credè 
„ sempre costantemente nel suo Signore ; 
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„ e per timore soltanto non si avanzò a 
„ confessarlo . Quindi afferma sant’ Ambro- 
„ gio, che per non essere decaduto dalla 
„ fede , S. Pietro nella negazione guada- 
„ gnò molto più di quello , che perdesse 
,, nella caduta ; poiché caduto si rialzò a 
„ confessarlo, ed a servirlo con maggior for- 
,, za di quella avesse poco prima di negare il 
„ suo Divino maestro . ( Quanto majiu est 
„ patrocinimi ! , quam perturbationis illius ten- 
„ tamentum ; et ideo plus , quam passus est , 
,, acquisivi l . S. Ambros. in Ps . 43. ) 
Nona : l’aver Cristo lavato i piedi agli 
apostoli, dando in questa misteriosa azio- 
ne il primo luogo a san Pietro , è un’ altra 
prerogativa, che addita il primato del me- 
desimo . Non dice espressamente il Van- 
gelo,, che Cristo cominciasse la lavanda 
dalla persona di Pietro ; ma le circostan- 
ze notate da S. Giovanni ( c. 13. su. 3.) indi- 
cano abbastanza che così fosse ; poiché 
Pietro, che di già teneva il primo posto 
fra gli apostoli , fu il solo che con una 
certa umiltà non lodevole mostrò ripu- 
gnanza al Divino maestro perchè si abbas- 
sava in tal guisa : se dunque alcun altro 
apostolo fosse stato il primo ad esser la- 
vato , pare incredibile , che il solo Pietro 
avesse voluto essere il primo a mostrare 
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ripugnanza in una còsa , che dagli altri 
suoi compagni era già , stata permessa . 
Vero è, che il Crisostomo e TeoH latto son 
di parere , contro S. Agostino ed altri pa- 
dri , che il solo Giuda fosse stato il pri- 
mo ad esser lavato. Ma siccome essi . co- 
sì pensando scendono anche a riflettere , 
che Giuda fosse lavato per il primo , at- 
teso Tesser egli invasato dall’ orgoglio , e 
quindi da sè stesso si ponesse ad esser laà 
vato prima degli altri ; cosi da questo me- 
desimo supposto verrebbero tuttavia a con- 
fermar il principato di S. Pietro, anche 
riguardo a tal preferenza ; restando questa 
esclusa in persona di Giuda , perchè pre- 
tesa dalla sua superbia , e non già voluta 
da Cristo . Ma il Palafox nel lib. 4. c. J. 
e 6. sostiene con forti ragioni , che Cri- 
sto cominciò la lavanda da S. Pietro, e 
non da verun altro ; e da questo ancora 
va rilevando benissimo il primato di S. 
Pietro. . - , .... 

Decima prerogativa : Tesser Cristo dopo la 
risurrezione comparso a S. Pietro prima 
che ad ogni altro apostolo . Quei due di- 
scepoli , che andavano al castello di Em- 
maus , portarono la nuova di quanto era 
loro accaduto in quel viaggio , agli undi- 
ci apostoliche per paura erano chiusi nel 
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^cenacolo di Gerusalemme, e dissero loro : 
„ Il Signore è veramente risuscitato, ed 
„ è apparso a Simone,, . Ma S. Paolo es- 
pone questa apparizione con maggior chia- 
rezza nella prima Epistola ai Corintj: (c 
*v. 1. t seog )„ Io vi dichiaro, o' fratelli, 
,, il Vangelo, che vi ho annunziato, che 
„ voi pure avete ricevuto y ed in cui voi 
,, state saldi ,• e per mezzo del quale v’in- 
,> camminate alla salute , purché lo' rite- 
„ • niate in quella guisa , in cui io ve Pho 
*„ esposto , e non ^smentiate il nome , 
che avete preso', di Cristiani . Io pri- 
>, mieramente vi ho insegnato quello stes- 
„ so, che a me pure è’ stato insegnato , 
t, cioè y che Cristo morì per ii nostri pec- 
cati, come era stato predetto dalle scrit-' 
„ ture; che fu sepolto, - e che risuscitò, 
h secondo le stesse Scritture che fu ve- 
i, duto da Cefa, e poi dagli ùndici apo- 
„ stoli , e poi da più di cinquecento fra- 
„ telli in una volta, molti de’quali vivo- 
,> no al dì d’oggi , essendone poi morti 
„ alcuni altri. Poi fu veduto da Giacomo, 
,, e poscia dagli altri apostoli ; e per ul- 
„ timo poi di tutti fu veduto anche da 
me , che sono il minima degir aposto- 
li li, e non son degna d’essere chiamato 
„ apostolo , perchè ha perseguitato la 
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„ Chiesa di Dio &c. „ . Meditando dun- 
que , e combinando queste cose i santi 
padri, (ved. il Bellarmino al luogo sopra- 
cit.)sono essi di sentimento, che Cristo non 
si lasciasse veder subito a tutti , nè a mol- 
ti degli apostoli, ma ad uno solo, cioè 
a Pietro , come fondamento della Chiesa , 
e principe di tutti gli altri , e come più 
degno per la solenne sua confessione di 
fede , quando disse : „ Tu sei Cristo , il 
vero figliuolo di Dio „ * Mentre essendo 
stato Pietro il primo fra gli apostoli, 
che confessò pubicamente la Divinità di 
Gesù Cristo, era cosa convenientissima, 
che egli ;pure pietra fondamentale e vi- 
sibile godesse prima d’ogni altro di veder 
Cristo risuscitato , pietra invisibile della 
sua Chiesa . ltaque ( dice il Crisostomo , bo- 
rriti. 38. in 1. ad Corinth.) Vetro primo 
apparet t nam qui Cbristum primus confessus 
erat , non abs re primus eum resurgentem vi - 
det ...... et ei principi et fide maxime di - 

gno . Da questa ammirabile apparizione ri- 
leva il Palafox ( nell'opera cit. Uh. 6 , cap. 8. 
n. ) altre preeminenze del S. apostolo, 
dicendo:,, 1. che tutto il collegio apo- 
„ stohco scelse Pietro per testimonio in 
„ suo nome della risurrezione del Signore , 
„ benché la Divina Maestà sua gli avesse 
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„ solo promesse, e non per anche' con*- 
,, segnate le chiavi della sua Chiesa . 2. 
,, che fra tutti gli apostoli a lui solo se- 
„ paratamente dagli altri si manifestò il* 
,, Redentore risorto nel modo stesso che 
,, alla Vergine . Due erano i discepoli di 
Emmaus 3 undici stavano nel cenacolo', 
„ sette si trovavano nel mare di Galilea ; 
„ al solo Pietro comparve quando era solo , 
„ perchè fu il solo e l’unico a meritare 
„ questa preerpinenza pei 4 il suo amore , 
„ per le sue làgrime per la penitenza , 
„ per la contrizione , e per la sua altissb 
,, ma dignità. 3. perchè S. Luca per au- 
s, tenticare nel suo Vangelo la risurrezio- 
,, ne del Signore , si contentò del testi- 
,, monio di S. Pietro, e perchè gli apo'- 
3, stoli dissero , che il Signore era com- 
3 , parso a Sirrrone ; quasi dir volessero : 
,, Quantunque Giovanni sia andato* al se^ 
j, polcrc con Pietro; quantunque vi sia- 
ilio. state altre apparizioni- confermative 
„ della risurrezione del Signor nostro ; 

„ basta- che lo abbia detto Pietro, e che 
„• tutti gli apostoli abbiano contestato , 
,*■ che il Signore comparve a Simone, affina 
ii' eh è tutti i fedeli confessino e credano, 
t gl' infedeli siano costretti a confessare e a 
„ credere - questo sovrano mistero . 4. che 
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„ ii Signor nostro non solo comparve se- 
,, paratamente a S. Pietro, il che non 
„ fece cogli altri apostoli; ma' a lui ap- 
„ parve ancora come al primo di tutti i 
„ discepoli ; poiché si fe’ vedere a lui 
„ solo prima di manifestarsi agli altri , 
,, come dal contesto medesimo si racco- 
glie 

'Undecima prerogativa : l’aver Cristo pre- 
detto a S. Pietro il genere di morte, che 
dovea subire , simile a quella del suo 
maestro . .Abbiamo accennato di sopra col- 
la testimonianza^ di S. Giovani evangelista, 
che quando il Salvatore disse a S. Pietro 
,, Tu stenderai le mani , ed un altro ti 
„ trarrà dove tu non vuoi , con ciò voi- 
„ le significare il Signore la qualità di 
,, morte , con cui Pietro avrebbe glorifi- 
,, cato Dio „ . E perciò tosto soggiunse 
Cristo dicendo a Pietro : Sieguimi ; come 
se gli avesse detto : „ Io, o Pietro, ho a 
te consegnato le mie pecorelle ; onde ti 
ho lasciato per mio vicario : dunque fa 
quello stesso , che ho fatto io sin qui in 
vita e in morte ... Finché sarai tu in que- 
sto mondo, adempi esattamente l’umzio 
di pastore delle anime , e poi per mezzo 
della morte in croce passa da questo mon- 
do al Padre ; sicché sieguimi in tutto 
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ciò „ . Parole , che disse Cristo al solo 
Pietro , escludendo manifestamente ogni al- 
tro apostolo, ed anche lo stesso Giovan- 
ni . Il Palafox stima a tutta ragione , che 
questa predizione di Cristo sia stata la 
maggiore prerogativa del santo apostolo ; 
come diffusamente leggesi nei capit. 26. 27. 
28. 29. del lib. 7. dell’opera citata , i 
quali per brevità non si riportano ; degni 
peraltro, e meritevolissimi di esser letti, 
non meno per là sacra erudizione , che 
per le morali istruzioni, di cui sono abbon- 
dantemente ripieni . 

Duodecima prerogativa : la* maniera , con 
cui Pietro parlò agli apostoli congregati 
nel cenacolo , affinchè fosse scelto un al- 
tro apostolo in luogo di Giuda . Leggia- 
mone il fatto negli Atti apostolici: ( c . 1. 
v. 12. e segg.) ,, Dopo che Cristo ascese 
„ al cielo, gli apostoli e i discepoli suoi 
„ ritornarono in Gerusalemme; ed entra- 
„ ti in città salirono nel cenacolo, ove 
„ stavano Pietro , Giacomo , Giovanni , 
„ Andrea , Filippo , Tommaso , Bartolo- 
„ meo, Matteo, Giacomo figliuolo di Alfeo, 
„ Simone Zelote , e Giuda fratello di Gia- 
,, corno . Tutti questi perseveravano in- 
» sterne ed unanimi nell’orazione con le 
,, donne , e con Maria madre di Gesù , e 


Digitìzed by Google 



•95 

*, coi fratelli di lui. In quei giorni alza- 
„ tosi Pietro in mezzo dei fratelli (essen- 
„ do il numero delle persone adunate cir- 
,, ca a cento venti ) disse : Fratelli miei, 
„ bisogna ora ridurre ad effetto ciò che 
,, sta scritto e predetto dallo Spirito san- 
,, to per bocca di Davidde intorno a 
,, Giuda, il quale è stato il condottare 
,, di coloro , che catturarono Gesù . Egli 
„ fu annoverato tra noi , ed ebbe la sor- 
„ te di avere il nostro medesimo ministe- 
„ ro; ma .ebbe la ricompensa della sua 
„ iniquità > mentre col denaro del suo tra- 
„ dimento fu comprato un campo , ed egli 
„ appiccatosi ad un albero, crepò per 
„ mezzo, a tal segno, che si sparsero al di 
„ fuori .tutte le sue viscere. Tutti gliabi- 
„ tanti di Gerusalemme sanno questo fat- 
„ to, e ne fa palese testimonianza il cam- 
,, po comprato dai sacerdoti, che gli 
„ hanno posto il nome di Aceldama, cioè 
„ campo di sangue . Ora nel libro de’Sal- 
,, mi si legge così : ( Ps. 63 . e 108. ) Re - 
», sti affatto deserta la sua abitazione , rie 
„ siavi alcuno , che faccia in essa la sua di- 
„ mora : ma il ministero di lui jia dato ad 
,, un altro . Bisogna dunque , che di questi 
,, uomini , che sono stati uniti con noi 
,, per tutto il tempo , in cui il Signore 
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„ Gesù fece tra noi la sua dimora , co- 
„ minciando dal battesimo di Giovanni si- 
„ no al giorno della sua ascensione al eie - 
lo, uno di questi sia costituito testi- 
,, monio insieme con noi della sua risur- 
,, rezione ,, . Dopo questa parlata di Pietro, 
piena di altissimo senso, siegue l’istoria 
a dire che furono nominati due : Giusep- 
pe detto Barsaba per soprannome il Giu- 
sto , e Mattia ; e che avendo fatto a Dio 
fervorosissima orazióne , per sorte guidata 
da Dio fu scelto Mattia in luogo di Giu- 
da, e aggregato al numero degli altri un- 
dici apostoli . Ora questo tratto di Divina 
scrittura prova evidentemente la presiden- 
za di Pietro sopra tutti gli apostoli . E 
benché S. Pietro ( al dire del Palafox , op£- 
ra cit. lib.B.c.6. ». 7. ed a mio credere 
ne ha ben ragione ) avesse potuto fare da 
sé, reiezione del nuovo apostolo , usando 
della sua suprema autorità , coll’ interpre- 
tare e porre totalmente in esecuzione il 
testo di Davidde da lui allegato ; nondi- 
meno volle piuttosto usar moderazione , 
ponendo laffare in mano alla Chiesa , com- 
posta allora di circa cento venti persone . 
E però alzatosi in piedi , ragionò in mezzo 
-a tutti per esser bene inteso circa un pun- 
to così sostanziale Njuno gli contradisse ; 
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anzi tutti ubidirono alla sua voce ; e a 
sua proposta furono costituiti due soggetti, 
l’uno e l'altro meritevolissimi di cjuella 
dignità . Ecco come parla il Crisostomo 
a questo passo: Quarti agnoscit Petrus cotti - 
m'tssurn sibi gregcm ? qitam in hoc choro prin- 
ceps est ? Ed Ecumeni© autor Greco del 
Secolo X. compendiatore del Grisost. sog- 
giunge : Surgit Petrus , non Jaeohus , ut ir, 
cui praesidentia disciptilorum cammissa erat . 
flcque ullus orationi Petrì contradixit , sed mox 
ad ejus praeceptum constituerunt duos , quos di- 
gnis òimos eo gradu existimabant , ut unum eo- 
rum Deus ipse designarci . Ascoltiamo inol- 
tre l’ottima riflessione del Palafox intor- 
no al medesimo passo , come si legge al 
lib. 8. c. 7 , ». j. ,, Indi si deducono tre 
„ grandi preeminenze di S. Pietro . La 
,, prima è il non trovarsi, che alcun al- 
„ tro apostolo dalla risurrezione del Signo- 
,, re fino alla venuta dello •Spirito santo 
„ allegasse le sacre scritture, ed avesse 
„ tanta scienza come S. Pietro. Ma a chi 
,, il Signore raccomandava più , era ne- 
,, cessano , che più donasse . La seconda , 
,, che egli fu il primo ad accreditare e 
„ confermare nella Chiesa i sacri libri » 
„ citando ed autorizzando i Salmi di Da- 
„ vidde, e dicendo esser necessario, che 
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,, si adempissero . .Questa è de&nizioite 
,, propria de’ sommi pontefici . La terza, 
„ pe'rchè egli fu ii primo , che insegnas- 
„ se a predicar nella Chiesa , incomin- 
,, ciando la sua predica, conferenza, o 
„ allocuzione col sacro testo , e non già 
>, .con frivole ragioni , ne con autorità 
„ demoderni , nè con sottigliezze di non 
,, necessarj concetti ; ma bensì colla sa- 
,, era scrittura, applicata con evidenza, 
„ con chiarezza , e santamente al fatto , 
>, e al proposito. Nell’ applicazione , che 
„ fa , del testo , e del Salmo di David a 
,, Giuda, oltre al far conoscere la sua 
„ alta sapienza , ( mentre questa , non es- 
„ sendo egli dotto di professione , ne es- 
„ sendo per anche venuto il giorno della Pen- 
„ tecoste , potè essergli compartita unicar 
», mente dal cielo ) giustihea la vacanza 
del posto, e dichiara la fellonia del 
„ tradimento,,. Termina poi il capo 8. 
con queste parole di S. Giovanni Criso- 
stomo , ( Homil . 3. )’ molto confacenti al 
caso, nostro: „ Pietro quanto e mai fervo- 
roso ! Come in questa adunanza egli e il prin - 
ripe , e in tutto il primo di tutti incomincia 
. a ragionare . Il primo di tutti esercita C autori- 
tà, nell' affare , come chi tiene il tutto in 
Viano i conciossiach'e a lui disse Cristo : Pasci 
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le mie. pecorelle, e conferma, i tuoi fratelli « 
Decima terza prerogativa : Tesser Pietro 
stato il primo a promulgare il Vangelo in 
Gerusalemme, dopo che gli '•posto!’ rice- 
vettero io Spirito santo . Imperciocché ra- 
dunatosi gran popolo allo strepito fatto dal- 
lo Spinto santo intorno al luogo, ove era 
disceso ; ed investiti tutti i discepoli di nuo- 
va luce e sapienza , ciascuno parlava ogni 
sorte di lingue , ed era inteso da qualun- 
que nazione ; causa per cui furono tosto 
creduti ubriachi . Ma Pietro come capo e 
pastore del nuovo gregge , alzando la voce , 
ed assistito dagli altri undici apostoli, prese 
a difendere la causa comune , e rintuzzò 
gli scherni degli avversari con quella pri- 
ma parlata , che fece in publico , e re- 
gistrata al capo 2. degli Atti apostolici-: 
Stans autem Petrus cum undecim , levavit 
vocem suam , et locutus est eis : Viri Judaei , 
et qui habitatis Jerusalent universi , hoc vo- 
bis notum sic , et auribus percepite verba 
mea &c. Pietro parlò così , perchè era la 
bocca di tutti. Vi si trovavano presenti , 
e come assistenti gli altri undici apostoli , 
per comprovare colla loro testimonianza 
i misteri e le verità predicate dal loro ca- 
po ; e vi convertì tremila persole . Una 
più prolissa- esposizione di questa Divina 
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parlata del santo apostolo potrà leggersi 
nel tom. 3. dell’opera più volte citata del 
Palafox, dal capo 14. sino al fine dell* 
opera stessa; in cui ri levansi egregiamen- 
te la profonda dottrina, che in quella par- 
lata racchiudevi , ed altri singolarissimi 
pregi della medesima . 

Decima quarta prerogativa : Tesser Pietro 
stato quegli , che fece il primo mira- 
colo per confermare la fede , che comii> 
ciò a predicare , operando, la guarigione 
istantanea in persona dello storpio, di 
cui parlasi negli Atti apostolici al cap. 3. 
Questi era un povero , che chiedeva l’ele- 
mosina alla porta del tempio chiamata 
speciosa , dove era portato ogni giorno 
fin da quaranta e più anni addietro . Pie- 
tro e Giovanni salivano sull’ Ora nona dell’ 
orazione, ed il povero avendoli veduti , si 
raccomandava loro mentre stavano per 
entrare nel tempio . Pietro fermossi , e mi- 
randolo fissamente gli disse : „ Guarda 
„ noi . Il povero fissò gli occhi su Pietro 
,, e Giovanni, aspettando di riceverne qual- 
„ che cosa ; ma Pietro disse : io non ho 
„ nè argento nè oro; ma ecco, ti do 
„ quel che ho : nel nome di Gesù Naza- 
»* reno alzati , e cammina ; e presolo per 
»> la mano destra , lo alzò, ed in un su- 


Digitized by Google! 


JOI 

», bito gli si consolidarono gli stinchi e le 
», piante de’piedi . Si rizzò d’un salto da 
i , quel letticciuolo , in cui giaceva , e co 
,» minciò a camminar liberamente , e a sal- 
. », tare per allegrezza ; e gosì camminan- 

„ do e saltando entrò con essi nel tem- 
„ pio per lodare il Signore . Tutto il 
„ popolo vide questo miracolo > mentre 
„ una gran folla di gente corse verso 
„ il portico di Salomone , e conobbe che 
», questo storpio guarito era quel desso, 

», che tutti avevano riconosciuto , chegia- 
», ce va da tanto tempo alla detta porta 
», del tempio , e che allora teneva stretti j 
,, Pietro e Giovanni ; onde rimasero tutti 
», stupefatti per ciò che era accaduto,,. 
Pietro , veduto questo , prese motivo di 
alzar nuovamente la voce , facendo al po- 
polo una patetica esortazione sulla morte 
e risurrezione di Cristo , dimostrando da 
ciò la di lui Divinità con gravissimi argo- 
menti tratti dalla scrittura , ed esortando 
tutti a far penitenza dei loro errori , e 
della cooperazione loro nella morte del 
Salvatore . In questo miracolo risplende 
per ogni parte il principato di S. Pietro ; 
essendo egli stato il primo a parlare e ad 
operare , e secondo il riflesso di S. Ambro- 
gio, , il solo Pietro, consolidò i piedi di 
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quello storpio per significare , che egli era 
il fondamento della Chiesa . Pietro colie 
sue parlate convertì alla fede cinquemila 
uomini in circa ; e per questa libertà di 
parlare , egli e Giovanni furono posti in 
arresto dai sacerdoti , e il giorno appresso 
chiamati al concilio per render conto della 
dottrina e delle opere loro . ,, Allora Pie- 
,, tro ( Act. c. 4. v. 8, e segg.) ripieno di 
Spirito santo disse ai. sacerdoti e Saddu- 
„ cei congregati : Principi del popolo , e 
„ seniori d'Israele, udite: Giacche noi 
„ in quest’oggi siamo esaminati sul mo- 
,, do- da noi tenuto nel risanare quest’uo- 
,, mo, e nell’ avergli fatto del bene ; sia 
, t nòto à tutti voi , e a tutto il popolo 
„ d’Israele , come nel nome di Gesù Cri- 
,, stò Nazareno da voi crocifisso, cui 
„ Dio risuscitò da morte, costui, chequi 
„ vedete , sta sano dinanzi a voi . Gesù 
,V è la pietra da voi rigettata mentre 
if voi fabricavàte , ed essa è divenuta 
,, pietra angolare .-Chi non si tiene forte 
,v a questa pietra, non avrà salute, poi- 
a chè sotto il cielo non v’è altro nome, 

' ,i in cui possiamo esser salvi „ . Ad un 
parlare si franco e costante non ebbero 
che rispondere i sacerdoti ; ma per la rab- 
bia «che ne provavano, proibirono a Pie- 
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fro e i Giovanni di più predicare ed an- 
nunziare il nome di Gesù Nazareno . Eglw 
no però ad essi risposero con tale argo- 
mento : „ Cosa è più giusto y l’ubbidire a 
,, Dio, o a voi ? E perchè non possiamo 
„ parlare di quelle cose,' che abbiamo 
„ vedute e udite ? Restatone confuso il 
concilio de’ sacerdoti, lasciarono in libertà 
i due santi apostoli .• 

Decima, quinta -prerogativa : l’aver Pietro 
esercitato l’uffizio di supremo e Divino giu- 
dice , conoscendo l’ipocrisia e le' frodi di 
Anania e Saffira , e facendoli Iddio mori- 
re in virtù della parola dello stesso Pier 
tfo . Egli dunque esaminò Anania e Saffira, 
rimproverò loro le bugie, che gli dissero, 
e le frodi , che fecero; e quindi sopra di 
essi la voce di Pietro opefò a guisa di 
fulmine , che Atterrisce i malfattori : Ah- 
diev.s autem Anani as verba ( Petri ) cecidit , et 
expiravit : ( Ad. apost . c. $.v. $.) immagine 
ben. chiara del sommo potere , e della giu- 
diciaria potestà del principe degli apostoli . 
Vedasi il Baronie all’ anno di Cristo 34. 
ri. 264. 

Decima sesta prerogativa 1 la virtù comu- 
nicatagli da Dio di guarire gl’infermi col- 
la sola: sua cmbra . ( Ad. c* £. cit . * 0 . 14..) 

Ogni giorno cresceva la moltitudine di 
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„ coloro , che abbracciavano la fede . Per 
„ le piazze e per le strade si portavano 
,, glinfermi : li ponevano sopra i letti e 
„ sulle bare , affinchè passando Pietro , la 
>, di lui ombra almeno toccasse alcuni di 
,, essi , e così fossero liberati dalle loro 
,* infermità,,. A questo luogo riflette egre- 
giamente monsignor Ant. Martini, dicendo: 
„ Chi vide mai sopra la terra potestà si- 
», mile a quella conceduta da Cristo al 
„ capo de’ suoi apostoli ? Il toccamento 
», della veste del Salvatore avea guarito 
», qualche malato ; la sola ombra di Pie-- 
„ tro è feconda di miracoli e di guarigio- 
„ ni Merita di essere qui riportato ciò 
che sopra questa prerogativa di S. Pietro 
scrisse il rinomato diacono Aratore , che 
fiorì nel secolo sesto , e compose in verso 
eroico gli Atti degli apostoli , che dedi- 
cò al Papa Vigilio ; dai quali sono ricava- 
ti i versi seguenti : 

Excute Tetre gradus ; team medicina s aiuti s 
Ambulati adde viamipcs ;s est ad gaudi a velox , 

J « pedibus non esse moram : tua semita vita est . 

Si properas , jam nento jacet : tu motibus umbrae 
Corpora cuncta levas , atque hoc simul inscia voti 
Sumit turba taccns : quod cum rogat , acci pi t unus . 
Quacrite , quos agitat tanti reverentia facti , 

Quid typicum res ista fetat : librisque voluti s 
Tipiche , quod soli concessa est gloria Tetro : 
Qjtaevc sub hac specie lateant documenta videtc. ec. 
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Siccome poi i sommi pontefici rappresen- 
tano non già Torabra di Pietro, ma la 
di lui propria persona ; avendo Cristo con- 
cesso tale e tanta potestà all’ ombra del 
suo vicario ; qual dovrà essere in conse- 
guenza quella della stessa persona ? I pon- 
tefici Romani peraltro non succedono a 
Pietro nella virtù di operar miracoli; gli 
succedono bensì nella potestà delle chiavi . 
Felici coloro , che hanno la sorte di vivere 
sotto la protezione . di queste . chiavi ! Ma 
voi peraltro , o Romani , fra' quali ho io il 
contento di scrivere secondo la mia possa ; 
voi, che siete nati, e dimorate continuamen- 
te sotto l’ombra delle sacre preziose reli- 
quie del corpo di sì grande apostolo , qual 
altro più forte motivo potete avere di es- 
ser sicuri della di lui potentissima pro- 
tezione ? 

Decima settima prerogativa : l’essere anda- 
to Pietro a visitare le prime chiese già 
fondate in più paesi ; il che si riferisce al 
cap. 9. v. 32. degli Atti apostolici.,. Fa- 
„ ctum est autem , ut Petrus dum pertransi- 
„ ret universos , deveniret ad sanctos , qui 
„ habitabant Liddae „ . Lidda era un paese 
grande , che poi fu chiamato Diospoli , si- 
tuato vicino al mediterraneo , e lontano 
venti ,e più miglia da Gerusalemme , ove 
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trovavansi gli apostoli ; ed il solo Pietro^ 
uscì a visitare tutte le chiese dei contor- 
ni della Palestina , che allora godeva al- 
quanto la pace , non essendo i Cristiani 
tanto perseguitati come prima, S. Gio. 
Crisostomo commenta assai bene pel no- 
stro proposito questa relazione di S.- Lu- 
ca al luogo cit. degli Atti apostolici j di- 
cendo Come un capitano di eserciti va 
t, camminando in mezzo alle sue truppe, 
„ osservando insieme qual sia la parte dell' 
esercito radunata , quale quella , che non 
„ mantiene il suo posto , quale abbia bi- 
,, Sogno della presenza del comandante , 
e corre finalmente colà , ove conosce es- 
„ servi il bisogno ; così Pietro operava 
„ nella Chiesa nascente ,, .• 

Decima ottava prerogativa : l'aver S. Pietro' 
predicato il primo la fede ai Gentili , come 
per il primo Pavei predicata agli Ebrei : il 
che narrasi parimente da S. Luca al cap. i o. 
degli Atti apostòlici Era in Cesarea di 
,> Palestina un cert’uomo per nome Cor- 
,, nel io' y (. cittadino Romano , dell' illustre fa- 
miglia Cornelia ) ed era centurione della 
»> coorte chiamata Italiana , Egli avea co- 
„ gnìzione di Dio , e lo temeva insieme 
,, con tutta la sua casa; faceva molte ele- 
>, N mosine al popolo , ed era assiduo nel 


Digitìzed by Google 


«107 

,, fare orazione a Dio . Ora Cornelio vide 
,, chiaramente in una visione circa l’ora 
,, nona del giorno un angelo del Signo- 
,, re , che veniva a sè , e gli disse : Cor- 
„ nelio . Ma egli mirandolo fissamente , 
„ preso dal timore, rispose: cosa è que* 
„ sto , o Signore ? L’angelo soggiunse : le 
,, tue orazioni ed elemosine sono ascese 
, f al cospetto di Dio ; e però spedisci ades- 
„ so qualcuno a Joppe , per chiamare e 
,, far venire a te un tal Simone per so- 
„ prannome Pietro , il quale vi dimora 
,, attualmente in qualità di ospite presso 
„ un certo Simone cuojajo, che ha la 
„ casa vicino al mare . Pietro allora ti di- 
, , rà ciò che debbi fare . Sparito l’auge - 
lo , che gli parlava , chiama egli subi- 
„ tamente due suoi domestici, ed unsol- 
,, dato timorato di Dio , di quelli appun- 
„ to a lui subordinati; e raccontata lo- 
» ro ogni cosa, gli spedì a Joppe. Giun- 
„ sero il dì seguente in Joppe questi mes- 
,, si ; e nell’ approssimarsi alla città , Pie- 
„ tro salì sulla parte superiore della casa 
„ per fare orazione , ed era l’ora sesta in 
„ circa , e sentendo molta fame , gli ven- 
>, ne volontà di prender cibo ; ma mentre 
„ glielo apprestavano, ecco cheimprovi- 
» samente fu preso da un’estasi, in cui 


Digitized by Google 



ao8 

„ vide il cielo aperto y e venir giù un cer- 
t, to vaso a guisa di lenzuolo, il quale 
legato pei quattro angoli veniva calato 
.y, dal cielo in terra : entro di esso eravi 
ogni sorte di quadrupedi e serpenti del- 
y, la terra , ed uccelli dell’ aria ; indi udì 
y, questa voce: Su, Pietro, uccidi, e 
iy mangia . Ma Pietro disse : no eertamen- 
„ te , o Signore , poiché non ho mai man- 
„ giato niente di comune e d'impuro., 
„ Di nuovo la voce a lui per la seconda 
volta disse : Non chiamar tu comune 
„ ciò che Dio ha purificato . E ciò ac? 
i, cadde per tre volte ; ed il vaso fu subi- 
„ tamente ritirato nel cielo . Mentre poi 
,i Pietro stava incerto e dubbioso entro 
„ di sè f pensando a ciò , che volesse si- 
„ gnificare la visione accadutagli , ecco 
„ che gli uomini mandati da Cornelio fa- 
„ cendo ricerca della casa di Simone, 
„ giunsero alla porta : ed avendo chiama- 
,, to alcuni , domandarono se ivi allog? 
,, giasse Simone soprannominato Pietro , 
* Allora lo Spirito santo disse a Pietro, 
,, che rivolgeva nella mente quella visio- 
» ne : Ecco tre uomini , che vanno .in cer- 
t» ca di te ; su , scendi , e va con essi sen- 
„ za pensare ad altro , perchè io son quel- 
„ io, che. gli ho mandati,. Pietro scese. 


A . 
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9> e disse a- -quegli uomini: Eccomi, io 
„ son quello , che voi cercate : per qual 
„ motivo siete venuti ? Essi risposero : Cor* 
nelio Centurione uomo giusto e timo- 
rato di Dio , e che è in gran riputa- 
,, zione presso tutta la nazione de’ Giu- 
i, dei , ha avuto ordine da un angelo san- 
„ to di chiamarti a casa sua , per inten- 
„ ' der da te alcune cose . Pietro allora , 
„ condottili dentro , diede loro alloggio ; 
,, e il dì seguente di buon mattino parti 
„ con essi , accompagnandolo insieme al- 
„ cuni dei fratelli , che erano in Joppe * 
,, Il giorno dopo entrò in Cesarea, ove 
„ Cornelio , avendo già radunati i suoi 
,, parenti, ed amici più intimi , stava 
„ aspettandoli . Sul punto che Pietro era 
„ per entrare , Cornelio gli andò incon- 
,, tro, e gittatosi' a’ suoi piedi, lo adorò, 
,, Ma Pietro lo trattenne dicendo : Alza- 
nti su , perchè io pure son un uomo co- 
„ me te . Poi discorrendo con lui entrò 
,, in casa, e vi trovò molti adunati in' 
„ sieme , a quali disse : Voi sapete quanto 
„ sia abominevole per un Giudeo l’unir- 
,, si, o raccostarsi ad uno di altra nazio- 
, r ne ; ma Dio mi ha insegnato a non chia- 
mar comune o immondo alcun uomo ; 
,, e perciò essendo stato chiamato, son 
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„ venuto senza difficoltà . Ora domando 
„ espressamente a voi , per qual partico- 
,, lar motivo mi avete mandato a chia- 
„ mare ? Rispose Cornelio : Sono ora quat- 
„ tro giorni , che io me ne stava oran- 
„ do in casa mia verso l’ora di nona ; ed 
„ in quel tempo mi comparve innanzi un 
„ uomo vestito di bianco , e mi disse : 
„ Cornelio, è stata esaudita la tua ora- 
„ zione , e le tue elemosine sono state 
„ ricordate ai cospetto di Dio . Manda 
„ dunque a Joppe a chiamare Simone per 
„ soprannome Pietro : questi alloggia in 
,, casa di Simone cuojajo vicino ai mare . 
,, Sicché mandai subito da te , e tu mi 
„ hai fatto grazia di venire : ecco dun- 
„ que , che ora noi tutti siamo dinanzi a 
», te per ascoltar tutto ciò , che Dio ti 
„ ha ordinato . Pietro allora cominciò a 
», parlare così ; In verità ho conosciuto , 
,, che Dio non è accettator di persone; 
>, ma in ogni nazione , chiunque lo teme, 
„ e pratica la giustizia , è accetto ad es- 

so, come egli ha fatto sapere a tutti 
„ i figliuoli d'Israele , annunziando loro 

. o » t 

», la pace per mezzo di Gesù. Cristo , e 
», dando Joro più espressamente ad inten- 
„ dere , che egli è il Signore di tutti . 
«, -Avjai.è noto quanto è accaduto in tu t- 
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,, ta la Giudea, cominciando dalla Galù- 
„ lea , dopo il battesimo predicato da Gio- 
,, vanni : cioè , come Iddio unse di Spi- 
,, rito santo, di virtù, e del dono dei 
,, miracoli Gesù Nazareno, il quale ter- 
,, minò il suo corso facendo del bene, 
,, ed operando guarigioni in tutti quelli, 
„ ch’erano oppressi dal diavolo ; ed egli 
,, operava questi miracoli, perchè Dio 
,, era con lui : e noi siam testimonj di 
,, tutte le cose , ch’egli fece nel paese dei 
,, Giudei, ed in Gerusalemme, ove da 
,, essi fu ucciso, e sospeso ad un legno. 
„ Iddio però lo risuscitò il terzo giorno, 
„ e fece si che si rendesse visibile non a 
„ tutto il popolo , ma ai soli testimonj 
„ preordinati da Dio : a noi , che abbia- 
„ mo mangiato e bevuto con lui, dopo 
,, che risuscitò da morte ; e a noi ordi- 
,, nò di predicare al popolo, e rendere 
„ testimonianza , come egli è stato da 
„ Dio costituito giudice dei vivi, e de* 
„ morti . Tutti i profeti fanno testimo- 
„ nianza , che chiunque in lui crede , ri- 
„ ceve pel di lui nome la remissione dei 
„ peccati „ . 

Siegue a dire l’istoria, che mentre Pie- 
tro diceva tuttavia queste parole , lo Spi- 
rito santo discese sopra tutti coloro, die 
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lo ascoltavano ; che i fedeli circoncisi , 
venuti con Pietro, restarono presi dallo 
stupore, vedendo, che anche sopra i Gen- 
tili si era ditfusa la grazia delio Spirito 
santo ; e che allora Pietro soggiunse 
„ Vi è forse qualcuno, che possa proi* 
„ bire l’acqua , onde non siano battezza - 
,, ti costoro ; e che aneli’ essi , come noi , 
„ ricevanolo Spirito santo? £ tosto or- 
„ dinò, che fossero battezzati &c. ,, Il che 
debbe intendersi , che doveva farsi dai 
suoi compagni, i quali, o tutti, o in 
parte ( come dice monsig. Martini ) dove- 
vano essere ascritti al clero della chiesa 
di Joppe . Questo tratto di sacra storia 
non abbisogna di esposizione , per dimo- 
strare che S. Pietro fu il primo degli apo- 
stoli anche a convertire i Gentili ; come 
lo disse espressamente lo stesso Pietro. 
(Aft.c. i$.v.7é ) Cum autem magna con - 
quisitio fieret , ( intorno all’obligare i Genti- 
li convertiti alla circoncisione ) surgens 
Petrus dixit ad eos : Viri fratres ,vos scitis 
quoti i am ab antiquis diebus Deus in nobis 
elegie , per os rneum audire gentes •verbum 
Fvangelii , et credere . E al vers. 13. e segg. 
"Respcndit'Jacobus dicens : Viri fratres , audì- 
• te me . Simon mrravit , quemadmodum pri- 
9 fintai Deus visitavit sumere ex gentibus po - 
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pulum nomini suo . Et ■ buie concordane verbo, 
propketarum &c. Glie se al capo 8. degli 
stessi Atti narrasi la conversione dell’eu- 
nuco di Candace regina dell’Etiopia , bat- 
tezzato da Filippo diacono ; convien sape- 
re , che questo eunuco, benché Gentile di 
nazione , era già proselito dapprima , e con- 
vertito al Giudaismo ; nè Filippo annunziò 
ad altri il Vangelo prima di Pietro, se 
non che ai soli Giudei , come chiaramente 
rilevasi dal capo 1 1. degli Atti , ove degli 
altri apostoli, fuori di Pietro, si dice: 
Vernini annuntiant'es verbum , ni si solis Ju- 
daeis . in somma nè Filippo nè Paolo con- 
vertirono prima di Pietro verun Gentile 
alia fede , ma Cornelio con la sua casa 
fu il primo ad esser convertito da Pietro ; 
onde questi, a sommo onore della sua 
Cattedra, è veramente il padre sì dei 
Giudei , che dei Gentili uniti da esso in 
un medesimo popolo Cristiano . 

Decima nona prerogativa : l’essere stata 
fatta una preghiera nella Chiesa per la li- 
berazione del solo Pietro, mentre anche 
Giacomo era stato nello stesso carcere pochi 
giorni prima, come raccontasi con tutte 
le sue circostanze negli Atti apostolici al 
cap. 12. ; e questo fatto successe l’anno 44. 
deaera Cristiana . ,, Il re Erode Agrippa , 

b 
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„ figlio di Aristobolo , e nepote di Erode 
„ il Grande , cominciò a maltrattare al- 
„ cuni della Chiesa cioè i capi ) e fece 
„ decapitare Giacomo (detto il maggiore.) 
„ Vedendo poi che in ciò dava piacere 
,, ai Giudei , aggiunse il far catturare an- 
,, che Pietro . Ma v erano i giorni degli 
„ azimi ,, (nei quali Erode non- volle fune- 
stare i Giudei collo spargimento del sangue 
di Fietro . ) „ Avutolo in mano , lo fece 
„ porre in prigione , dandolo in guardia 
,, a quattro soldati , che ogni tre ore mu- 
,, tavano la sentinella di vista, poiché 
„ voleva egli presentarlo al popolo dopo 
„ la Pasqua . Ora mentre Pietro era cu- 
„ stodito in carcere , la Chiesa faceva a 
,, Dio continua orazione per lui . Ma es- 
,, sendo Erode per presentarlo , la notte 
„ innanzi Pietro dormiva in mezzo a due 
„ soldati , legato con due catene , e le 
,, guardie alla porta custodivano la prigio- 
„ ne. Ed ecco sopraggiungere improvisa- 
,, mente un angelo del Signore, che riem- 
„ pi di splendore tutto quel luogo ; e per- 
„ cuotendo Pietro nel fianco, lo svegliò 
„ dicendo; Pietro, su, alzati presto; ed 
», in così dire , gli caddero dalle mani le 
», catene , Allora l’angelo soggiunse : Cin- 
>>» giti, mettiti i sandali* buttati in dos- 
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„ so il manto , e sieguimi . Pietro fece 
,, tutto, e andava appresso all’angelo , ma 
„ non sapeva se fosse vero quanto vede- 
„ va ed udiva , o se fosse piuttosto una vi- 
„ sione . E passata la prima e seconda guar- 
„ dia, giunsero alla porta di ferro, che con- 
,, duceva alla città , e la porta si aprì da sè 
,, stessa. Usciti dalla prigione, s'inoltra- 
,, rono per una contrada, e l’angelo to- 
,, sto sparì . Pietro, rientrato in sè , disse : 
,, adesso veramente conosco., che il Si- 
„ gnore mi ha mandato il suo angelo , 
„ e mi ha tratto dalle mani di Erode, 
„ e da tutto ciò, che si aspettava il po- 
„ polo de’ Giudei. Tra questi pensieri se 
,, ne andò alla casa di Maria madre di 
„ Giovanili per soprannome Marco, {cugino 
,, di Barnaba ) ove stavano molti congre- 
,, gati , e facevano orazione . Ed avendo e- 
„ gli battuto alla porta, una fanciulla chia- 
„ mata Rode andò a sentire chi fosse ; e 
,, riconosciuta la voce di Pietro, per l’al- 
„ legrezza non aprì la porta , ma corre n- 
„ do dentro diede la nuova , che Pietro 
„ era quello, che aveva battuto. Ma 
„ coloro le dissero : tu ti sei impazzita . 
„ Ella però asseriva , che era così , come 
„ diceva . Nondimeno essi soggiunsero : ^ 
„ il suo angelo . Pietro intanto continua- 
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„ va a battere ; ed aperto che ebbero , lo 
,, videro , e nc restarono stupefatti . Ma 
„ Pietro , fatto loro segno colia mano , che 
„ tacessero , racconto , in qual modo il 
,, Signore lo avea liberato dalla prigione, 
M e soggiunse : Fate sapere questo a Giaco- 
,, mo ( il minore , vescovo di Gerusalemme ) 
,, e ai fratelli ; e partitosi andò altrove ,, . 
Non è questa una chiara dimostra ione 
della differenza , che passa tra il capo e le 
altre membra di un corpo? e non è ciò 
un segno evidente , che importava moltis- 
simo al bene della Chiesa nascente la 
conservazione di Pietro ? Di fatto non leg- 
gesi , che una tal preghiera fosse stata lat- 
ta per Giacomo , nè che Iddio avesse ope- 
rato gli stessi miracoli per lui . La volon- 
tà di Erode era certamente quella di tor- 
re la vita a Pietro ; ma Iddio , che lo 
voleva salvo , permise , che la di lui pri- 
gionia cadesse nei giorni degli azimi, on- 
de lo stesso persecutore gli avesse, non 
volendo , prolungata la vita . 

Vigesima prerogativa: il ricorso, che a 
lui fece S. Paolo, per sentimento diS.A- 
goùinò nell’ Epist. IL , in occasione di una 
gravissima controversia suscitata in Antio- 
chia intorno al dubio , se i Gentili fos- 
sero 'temiti alla circoncisione, e ad altri 
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riti della legge di Mosè , e circa Istitu- 
zione dei cibi legali . Per risolvere tali que- 
stioni radunossi il concilio in Gerusalem- 
me , e Pietro fu il primo a parlare , e a 
dimostrare con fortissimi argomenti , che 
i Gentili convertiti non erano obligati 
al pesantissimo giogo della legge Mosai- 
ca . Poi parlò Giacomo come vescovo 
di Gerusalemme , confermando la senten- 
za di Pietro , a cui si uniformarono tut- 
ti gli altri apostoli congregati . ( Vid. Act. 
ap. c, i $ ) Le parole di S. Agostino citato 
sono queste : Paulus praeco ventati s , tuba 
sanctissimi Spiritus , ad magnum Petrum cucur- 
rit , ut iis , qui Antiocbiae de legalibus in • 
stìtutis contendebant , ab ipso adferret sola - 
tionem . 

Vigesima prima prerogativa : S. Paolo do- 
po la sua conversione andò nell’ Arabia ; 
poi tornò in Damasco , e quindi si portò 
in Gerusalemme per visitar Pietro come 
principe e rettore della Chiesa ; e, ciò con- 
sta dalla Letteradi S. Paolo ai Galati c. i. 
Le parole della versione vulgata sono: 
Deinde post annos tres ( dal successo della 
sua conversione ) veni Jerosolymam vidert 
Petrum . Ma la voce Greca esprime assai 
più di una semplice visita, significando in 
sostanza, che egli si portò da Pietro in 


persona propria, a ragguagliarlo di cose impor- 
tanti ; e tale è il senso , che in questo 
luogo vi riconoscono i santi padri Gio. 
Crisostomo , Ambrogio , e Girolamo . ( Vid. 
Bellarmin. de Rom. Pontif. lib. i. c. 22. in 
fine.) Paolo dunque andò a visitare il pri- 
mo apostolo, non per essere istruito nel 
Vangelo, avendo egli la scienza infusa dei 
misteri dopo essere stato chiamato da Cri- 
sto per via straordinaria ; ma vi si portò 
per conoscerlo , e rendergli onore come 
al capo del collegio apostolico e di tut- 
ta la Chiesa , secondo l’esposizione dei ci- 
tati santi padri . 

Vigesima seconda prerogativa : fra tutti 
gli uomini il solo Pietro fu battezzato da 
Cristo , come fra le donne fu da Cristo 
battezzata la sua santissima madre . Ciò 
sappiamo da una lettera di S. Evodio, 
immediato successore di S. Pietro nel ve- 
scovato di Antiochia , la qual lettera è 
intitolata 70 , che significa la luce ; e 

questo *fii confermato da Eutimio al cap.3. 
in Joannem,e da Niceforo al lib. 2. cap.3. 
Historiar. Pietro poi battezzò Andrea , Gia- 
como, e Giovanni; e da questi furono 
battezzati gli altri apostoli . Vedasi il Bel- 
larmino al libro cit. c. 23., e il Palafox 
opera cit. lib.i. dal cap. j. sino al io. inclus. 
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Vigeshm terza, prerogativa : il sola Pie- 
tro fu ordinato vescovo da Cristo, e Pie- 
tro ordinò vescovi gli altri apostoli * Sem- 
brerà forse a taluno essere un paradosso 
quest’asserzione ; eppure ella è sostenuta 
con molti e valevoliflimi argomenti dal 
celebre Cardinal Giov. di Tcrrecremata, 
splendore dell’ ordine Domenicano , in tre 
interi capitoli 32. 33. e 34. del lib. 2. dell’ 
opera intitolata Summa Ecclesiae . In fatti 
non può dirsi , che Cristo abbia ordina- 
to vescovi tutti i dodici apostoli . Non par- 
liamo di Paolo , nè di Mattia , nè di Barna- 
ba ; essendo certo , che questi furon fatti 
vescovi dagli apostoli , e dai ministri del- 
la Chiesa . Pare certo ancora, come poi 
diremo , che Giacomo fu ordinato vescovo 
di Gerusalemme da Pietro , da Giacomo 
il maggiore , e da Giovanni . Finalmente è 
certo , che tutti gli altri apostoli „ ad ec- 
cezione di Pietro, furono eguali nella 
potestà, di modo che niuno di essi avea 
diritto sopra l’altro , ma tutti riconosce- 
vano Pietro per capo e fondamento della 
Chiesa, Aggiungasi, che gli antichi dot- 
tori ad ogni passo insegnano, che tutti 
i vescovi ebbero la loro dignità e conse- 
crazione dalla chiesa di Roma , madre di 
tutte le altre Chiese dei mondo . La qua- 


le asserzione non può avere altro senso* 
se non che Pietro , che fu vescovo di Ro- 
ma * abbia q <,per se o per altri ordinati 
vescovi e gli apostoli e tutti gli altri; i 
quali ne IP officio di vescovo sono succes- 
sori degli apostoli . Imperciocché in diver- 
sa maniera i successori degli apostoli non 
avrebbero l'origi ne da Pietro* ed il succes- 
- sore di Pietro non potrebbe allora avere 
il primato dato a Pietro da Cristo * e ri- 
conosciuto da tutta l’antichità , e dai me- 
desimi apostoli * come abbiamo dimostra- 
to . Da Pietro cominciò l’ordine sacerdo- 
tale * come dice Anacleto, ossia l'autore del- 
la prima lettera decretale ad esso attribuita, 
ed è di gravissima autorità ; intendendo egli 
meritamente di parlare dell’ordine dei ve- 
scovi , per esser questi i sacerdoti maggio- 
ri ; non già dei semplici sacerdoti , che 
sono i minori ; poiché gli apostoli nell' 
ultima cena furono tutti insieme da Cri- 
sto ordinati sacerdoti , ma non vescovi . 
S, Cipriano dice : ,, La Chiesa Romana è 
la madre e la radice di tutte le phie- 
»> se „ . E Innocenzo I. nella lettera al con- 
cilio Cartaginese soggiunge : „ Da Pietro ' 
è derivato l’episcopato, e tutta lauto- 
,, rità di quest’ ordine ,, ed in quella al 
Milevitano : „ Ogni qual volta si è susci- 
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s, tata qualche controversia appartenente 
„ alla fede, sono di parere, che tutti i 
„ fratelli e i nostri coepiscopi non deb- 
„ bano fare altrove ricorso , che alla Se - 
,, de di Pietro,,. E Giulio I. nella lette- 
ra ai vescovi Orientali , in cui si lagna dei 
loro scismi , dice : „ Voi non sareste rei 
„ di colpa , se come avete ricevuti gli 
„ onori della consecrazione dalla Sede di 
„ Pietro , così ancora prendeste da essa 
* „ la regola dei costumi . Questa Sede , 
„ che per noi tutti è la madre delia di-> 
„ gnità sacerdotale , debbe esser anche 
„ maestra della ragione Ecclesiastica ,,. Fi- 
nalmente S. Leone nel sermone III. della 
sua assunzione al pontificato dice, che 
tutto ciò , che in genere di dignità ebbe- 
ro gli apostoli comune con Pietro, non 
lo ebbero se non- per mezzo dello stesso 
Pietro, o sia dipendentemente da -lui. 
Nella lettera 89. ripete in sostanza lo 
stesso . 

Domandano i nemici di Roma , se il 
vescovato degli apostoli era > o no , inclu- 
so nel loro apostolato? Se lo era ^dico- 
no essi ) dunque Cristo , che li fece apo- 
stoli , li fece anche vescovi . Se non lo 
era , come dunque i vescovi sono i succes- 
sori degli apostoli ? Come poi disse S. Pie-; 
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tr o(Act. i. v. to.) che bisognava: chef 
un altro prendesse il vescovato di Giuda , 
secondo era scritto nel libro de’ Salmi : 
et episcopatum ejus accipiat alter ? Si rispon- 
de, che l’essere apostolo’ non porta seco 
necessariamente l’essere ancor vescovo ; 
potendo stare l’uno o 1 altro solo ^ E di 
fatti Cristo ( Lue. e. 6.) scelse alcuni tra 
i suoi discepoli , che chiamò apostoli ; e 
questi non furono neppur sacerdoti per lo 
spazio dei tre anni della predicazione del 
Salvatore ; onde molto meno erano conse- 
crati vescovi . All’officio di apostolo propria- 
mente appartiene il predicare ; e parlan- 
dosi dei dodici eletti da Cristo,- questi 
ebbero ,• anche prima di essere sacerdoti , 
pienissima potestà sopra le anime * e so- 
pra i demonj ; la qual potestà può aversi 
anche da chi non è vescovo nè sacerdote . 
Ma poiché i dodici apostoli furono poi 
anche vescovi , anzi i primi vescovi del- 
la Chiesa ; perciò diciamo , che rispetto ad 
essi il vescovato è incluso nell’apostolato , 
quantunque essi fossero stati ordinati ve- 
scovi non da Cristo , ma da Pietro . Vin- 
cenzo Ferreri , e Francesco Saverio sono 
due apostoli della Chiesa , ed il secondo 
era anche legato apostolico con amplissi- 
me facoltà dategli da Paolo III ; ma nes- 


sun dei due fu vescovo . Il vescovato di 
Giuda fu un. officio , che si può dire mol- 
to bene espresso colla voce episcopati , po- 
sto che nelle leggi di Arcadiojf de muner . et 
honorib. significava l’aver cura del pane e 
delle altre cose, che appartenevano al vitto : 
ovvero è meglio al caso nostro il dire , 
che detto vescovato fu una prefettura si- 
mile in certo modo a quella di Cicerone , 
il quale dice di sè stesso ( Epist. I. ad Att. 
lib . 7. ) che Pompeo lo fece vescovo, cioè 
esploratore e prefetto di tutta quella provin- 
cia, che oggi si chiama nel regno di Napoli 
Terra di Lavoro : Vult enim Pompejus me 
esse , quem tota haec Campania , et mari - 
tima ora habeat Episcopum , ad quem dele - 
et us , et negotii summa referatur : oppure 
S. Pietro parlò del vero vescovato , non 
già che avesse avuto , ma che dovesse aver 
Giuda, se avesse perseverato nell’ aposto- 
lato , e non fosse morto impenitente . Fi- 
nalmente il Lirano , Pietro di Palude , ed 
altri vogliono , che per la espressione epi- 
scopato , applicata a Giuda, s’intende il di lui 
apostolato , o sacerdozio » 

Ciò non ostante evvi chi dice essere 
stati gli apostoli ordinati vescovi non già 
da Pietro , ma immediatamente da Cristcr 
per quelle parole riferite nel Vangelo di 
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S. Giovanni c. 20. v. 21. òc. Sicut miste 
we vivens Pater » et ego métto vos . Haec 
cum dixisset » insufflavi t » et dixit eis : Ac- 
dpi te Spiritum sanctum : quorum remiseritis 
peccata» remittuntur eis\ et quorum retinue- 
ritis» retenta sunt . Ma questa opinione non 
può sussistere : 1 . perchè giusta la più co- 
mune degl’ interpreti, Pietro eletto da 
Cristo ad essere suo vicario , e che con- 
seguentemente dovea prima di ogn’aitro 
essere consecrato vescovo , non fu fatto 
vescovo allora , ma solamente quando 
Cristo gli disse : Pasce agnos meos ; Pasce 
eves meas ; e questo successe più di trenta 
giorni dopo il fatto surriferito : e da che 
Pietro fu ordinato vescovo non si legge 
più alcun’ altra ordinazione nelle Scrittu- 
re relativa a questo argomento . 2. perchè 
nè a quella insufflazione » nè alle parole 
che ad essa seguono , in somma a tutto 
quel fatto accaduto nel cenacolo , ove 
Cristo dopo la sua risurrezione apparve agli 
apostoli ivi chiusi per paura dei Giudei , 
Tommaso non si trovò presente : chi dun- 
que l’ordinò vescovo? 3. perchè Cristo al- 
lora con quel discorso non fece altro che 
istituire il sacramento della Penitenza , 
dando agli apostoli la potestà, che prima 
non avevano, di rimettere i peccati per 
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mezzo della confessione auricolare . Gli 
apostoli furono ordinati sacerdoti la notte 
della cena, quando Cristo dopo la istitu- 
zione dell’Eucaristia proferì quelle parole : 
Hoc facite in meam commemorationem , Lue. 
c. 22. v. 19.; ma allora ricevettero soltan- 
to la potestà di consecrare il corpo e il 
sangue di Cristo : laddove qui dopo la ri- 
surre done di Cristo ricevettero la potestà 
di rimettere i peccati ; le quali sono due 
potestà diverse , che si possono dividere 
e separare , come difatto Cristo allora le 
separò , e le separa anche la Chiesa . Im- 
perocché quando il vescovo ordina un sacer- 
dote , prima gli conferisce la potestà di 
consecrare , consegnandogli la materia del 
sacerdozio , che è la patena col pane , e il 
calice col vino , e pronunciando la for- 
ma : Accipe potestatem offerì' e sacrificium Deo 
&c. ; e poi dopo la messa coll’imposizione 
delle mani gli conferisce la potestà di ri- 
mettere i peccati dicendo : Accipe Spiri - 
tum sanctum , quorum remiseris peccata &c. 
So che alcuni dottori, e fra questi l’Ala- 
pide al luogo cit. di S. Giovanni , sono di 
parere , che il sacerdote riceve l’una e l’al- 
tre potestà colla prima forma , Accipe po- 
testatem offerre &c. ; ma il Bellarmino de Con - 
troversiis tom. 3. lib. 1. c . 9. tiene per im- 
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probabile questa opinione . Tuttavia ben- 
ché fosse probabile , sarebbe sempre vero , 
che gli apostoli non furono da Cristo or- 
dinati vescovi per quelle parole : Insufflavi t : 
Accipite Spiritimi sanctum , quorum remiseri - 
tis &c. altrimenti converrebbe dire , che il 
semplice sacerdote rimanesse eziandio fat- 
to vescovo in virtù delle stesse parole 
pronunziate dal vescovo; il che è un as- 
surdo . Conseguentemente nulla si rileve- 
rebbe contro la esposta prerogativa di 
S. Pietro sostenuta dal dottissimo Torre- 
cremata censurato per altri punti ingiu- 
stamente dall’autore, o piuttosto compi- 
latore del Dizionario storico degli autori Ec- 
clesiastici , stampato in Bassano 1783. 

Questa stessa opinione del Torrecre- 
mata viene sostenuta da Felice Antonio 
Guarnieri Minor Conventuale nella sua o- 
pera de Ecclesia militante lib. 2. c. ove 
citando fedelmente autori di grido , sog- 
giunge al n. io. di detto c. essere stata que- 
sta la maniera dell’ ordinazione episco- 
pale degli apostoli . „ Il solo Pietro fu fat- 
,, to vescovo da Cristo prima della sua 
ascensione in cielo , allorché gli con- 
,, segnò le chiavi della Chiesa con quelle 
j, parole y Joan. c. ult. Pasce agnos meos &c. 
3, e dopo la venuta dello Spirito santo , 
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„ Pietfro ordinò vescovo Giovanni . Indi lo 
,, stesso Pietro non senza il consenso di 
„ Giovanni fece vescovo il suo fratello 
„ Giacomo ; ed avendo poi decretato Pie- 
„ tro , ( vedasi anche il Baronio all' un. 34. 
„ «.286.) che in avvenire non si faces- 
,, se meno che da tre vescovi l’ordinazio- 
,, ne di un nuovo vescovo, ordinò insie- 
,, me cogli altri due detti vescovi , Gia- 
„ corno figlio di Alfeo in vescovo di Ge- 
,, rusalemme . Che se poi nella primiti- 
,, va Chiesa non fu sempre osservato l’or- 
„ dine stabilito da Pietro , ciò debbe at- 
„ tribuirsi alla scarsezza de’ vescovi , e ad 
„ una particolare ed apostolica dipensazio- 
9 , ne „ della quale si prevalevano gli apo- 
stoli stessi intorno all’ osservazione di varj 
punti, secondo le circostanze , come ac- 
cenna lo stesso Guarnieri . 

L’ indicata maniera di opinare circa l’es- 
posta prerogativa di S. Pietro mi sembra 
più conforme al vero ; mentre nel cano- 
ne 2. del Decreto di Graziano dist. 66. ab- 
biamo ciò che siegue , titul. De Episcopi s 
non ordinandis apaucioribus , quarti a tribù s 
episcopis : Anacletus papa { suppositizio , ma 
autore antichissimo ) scribit dicens . Sie- 
gue il canone : Porro et Hierosolymitanus pri • 
mus archiepiscopus beatus Jacobus , qui justus 
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dicebatur , et secitndum cameni frater Domi- 
ni nuncupatus est , a Petro , Jacobo , et Joanne 
apostolis est ordinatus , successoribus suis fór - 
mam dantibus , videlicet ut minus quam a 
tribus episcopis , reliquisque omnibus assensum 
praebentibus ,, nullatenus episcopio or dine tur , 
et communi voto ordinatio celebretur . £ che qui 
si parli di vera ordinazione episcopale , o di 
consecrazione , come noi diciamo , e non 
già d* intronizzazione , di assegnamento di 
diocesi, odi altra esterna azione , o ceri- 
monia , pare che non si possa- mettere in 
dubio, non ostante ciò • che si aggiun- 
ge nella glossa del canone addotto . Fa- 
voriscono molto la nostra esposta opi- 
nione Eusebio in Chron. et Hist. lìb. 2. c. 1. , 
S. Girolamo de script. Eccles. in jacobo , e 
S. Giovanni Crisostomo in Joan. HomiL 87- 
di cui queste sono le parole : Si quis a me 
percontarefur. quomodo Jacobus sedera Hie- 
rosolymitanam acc epitì responderem ego ; hunc 
totius Or bis magi strimi praeposuisse Petrum . 
Terminiamo questa prerogativa di S. Pie- 
tro colle parole del gran Baronio all’ an. 
di Cristo $8. n. 13., ove dopo aver egli 
nei numeri antecedenti reso evidente , es- 
sere il vescovato d’ istituzione Divina , ed 
essere i vescovi i successori degli apostoli, 
‘conchiude : Ex bis quid e m satis perspicue 
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demonstratum est , episcopo s a Domino in apo- 
stolis insti tutos , (restando però sempre vero, 
che da S. Pietro ebbero la ordinazione e 
consecrazione vescovile, o immediatamen- 
te , o mediatamente , e per mezzo dei 
primi apostoli da lui ordinati vescovi , co- 
me si è detto s^ra ). presbyteros itidem es-^ 
se ab eo ( Christo ) in septuaginta duobns di - 
sctpulis ordinatòs ; quorum si ali qua ex par- 
te aufforitas in e.i Ecclesiastica adrninistratiò- 
ne vi deri possit fuisse contraffa , , id apostor- 
lorum temporibus esse fiffitm , atque a san- 
ctissimis patribus , ut Ignatio et caeteris a- 
liis comprobatum ; adeo ut nulla prorsus de 
illapso abusu possit esse calti inni a , nec de 
ablata aut diminuta aufforitate querela . 

Vige si via quarta prerogativa ; l'aver Pie- 
tro conosciuto e giudicato nella Sama- 
ria le imposti.re di Simoij Mago ; ( Act. c, 8.) 
e l’aver poi confuso , condannato , ed cstin- 
t> in Roma quell’eresiarca, padre, .ca- 
po, ed avvocato di tutti gli eretici . In 
tempo della caduta di Simon Mago succe- 
duta nell’ anfiteatro alla presenza di tut- 
ta Roma , come affermano gli autori coe- 
tanei , e tutti i padri Greci e Latini cita- 
ti dal BaroniO’ all’anno 68. di Cristo, si 
trovava in Roma anche S. Paolo ; eppure al 
solo Pietro fu concessa la distinta prero- 
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gativa e potestà di riportare una sì segna- 
lata e gloriosa vittoria su quel primoge- 
nito di Satanasso , Imperciocché per qual 
motivo fu mandato Pietro in Samaria per 
Divino consiglio, e col consenso degli apo- 
stoli , che erano allora in Gerusalemme , ' 
se non perchè egli come principe e ca- 
•po condannasse solennemente quel pri- 
mo eresiarca, e lo scomunicasse fin dal 
principio dello spargimento delle sue im* 
posture ed errori? Così Pietro mostrò qual 
fosse il suo ufficio e .la sua autorità . Cal- 
vino dice , essere una favola quanto 'rac- 
contasi di Simon Mago intorno alla con- 
tesa avuta con S. Pietro in Roma . Non è 
però meraviglia , che Calvino pensi così , 
e neghi impudentemente un fatto palese 
a tutto il mondo . La di lui dottrina è 



Vigesima quinta prerogativa : Taver Pietro 
collocato la sua Cattedra in Roma per 
Divino comando . ( Ved. la nostra versio- 
ne della Lettera di S. Ignazio di Loyola 
alla pag. 86 . e 99. ) Sul quale argomen- 
to non mancano incontrastabili ragioni 
riportate dal Bellarmino de Rom. Pontif. 
lib. 1. e 2., dal Baronio all’anno 44., e 
da Alano Copo, dialog. I. c. 1 e dial. 
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V. c. 17. ; i quali citano moltissimi padri 
Greci e Latini ; e tra questi S. Leone nel 
primo sermone della festa dei SS. Pietro 
e Paolo dice , che S. Pietro principe dell* 
ordine apostolico fu destinato alla Sede 
dell’ impero , cioè a Roma ; perchè do- 
vendosi comunicare la luce della verità 
Evangelica a tutte le genti , questa più 
efficacemente si diffonderebbe dal suo ca- 
po nel corpo sparso per tutto il mondo, 
come poi accadde di fatto nella manie- 
ra che siegue . 

Dopo la discesa dello Spirito santo gli 
apostoli restarono colmi di doni sopranna- 
turali , coi quali non pensarono ad altro, 
che a sodisfare gli oblighi proprj , recan- 
do la luce del Vangelo a tutta la terra . 
Si divisero fra loro la conquista dell' uni- 
verso , e a Pietro , come il capo , toccò 
la capitale dell’ impero . Ma egli non po- 
teva fissare la sua Sede finché non vi fos- 
sero al cuni Cristiani , non potendovi esse- 
re pastore ove manca il gregge . Onde men- 
tre si aspettava il giorno felice , in cui la 
fede avesse penetrato in queste contrade, 
fu mandato . in Antiochia Barnaba , ove 
stette anche Paolo ; e dopo che questi 
ebbero già convertiti molti Gentili , andò 
Pietro a piantare quella Cattedra in quel- 
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la capitale dell* Oriente . Indi a capo di 
sei in sette anni andò a Roma destinata- 
gli , e vi piantò la propria sua Sede , che 
dovea per molti titoli esser la prima , co- 
me lo è di fatto . Pietro dunque governò 
la sua Cattedra Romana per lo spazio di 
armi venticinque, ma non istette sempre 
in {Ionia a cagione delle persecuzioni di 
Nerone . L’anno 45. dell’ era Cristiana fu il 
primo di questa fondazione , e sin da al- 
lora cominciò a decadere l’idolatria e la 
superstizione ; poiché l’imperator Claudio, 
non senza Divino consiglio , ordinò in quell* 
anno molte cose , che abbattevano la re- 
ligion dei Romani. Accadde in Roma quel- 
lp stesso, che avvenne nel tempio diDa- 
gone, in cui entrata appena l'arca dei 
Testamento , cadde l’idolo a terra ; e come 
il sole diffonde i suoi raggi , così la Sede 
di Pietro dilatò ben presto e felicemente 
la fede per ogni dove , per ITtalia , per 
la Germania , per la Francia , per la Spa- 
gna , per l’Africa &c t I vescovi iftituiti ed 
ordinati da Pietro furono, per la Sicilia 
Pancrazio , Marciano , Berillo , e Filippo 
per Capua Prisco ; per Napoli Aspre , os- 
sia Asprenate ; per Terracina Epafrodito; 
per li popoli di Aquileja Marco , non l’e- 
vangelista ; per Nepi Tolomeo ; per Fieso- 
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le Romolo ; per Lucca Paolino ; per Ra- 
venna Apollinare ; per Veroni Euptepio ; 
per Padova Prosdocimo per Pavia Siro ; 
per Aquileja, dopo Marco , Ermagora . Nel- 
la Francia , per la Marca del Limosino , 
per Tolosa, e per Burdeos Marziale; pel 
Brabante in Tongeren allora città magni- 
fica , per Colonia , e per Treveri d’Ale* 
magna Materno e Valerio ; per Reims in 
oggi Gallià Belgica Sisto ; per Arles , clic 
formava regno separato dalla Francia , Tro- 
tino , il quale però fu ordinato vescovo t 
da S. Paolo ; perii popoli detti Senonesi 01 
di Sens Sabiniano, ove poi fu anche vesco-| 
vo Potenziano; per quelli detti allora Ce-! 
nomani Giuliano ; per Vienna di Francia 
e per Magonza Crescente , che fu disce- 
polo di S. Paolo , e nominatamente era 
stato prima fatto vescovo della Galazia > 
óve S. Paolo predicò il primo la fede ; 
per li popoli di Chalons , ove poi Attila 
fu debellato , Memmio ; per la provincia 
Bituricense , ossia il BerrV , Ursinó ; per la 
provincia di Aquitania , oggi Alvernia , Au- 
stremonio ; e per le Saintes pure appartenen- 
te all 4 Aquitania , Eutropio , mandato però 
da S. Clemente , che era come coadiutore , 
o vicario di S. Pietro . Per la Germania Eu- 
cario , Egisto , e Marciano . Per la Spa* 
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gna Torquato , Ctesifonte , Secondo , In- 
dalezio , Cecilio > Esichio, Eufrasio , ed al- 
tri, che essendo incerti, tralasciamo di 
nominare . Da S. Pietro furono parimen- 
te mandati vescovi in Inghilterra » che era 
stata soggiogata dall’ imperator Claudio 
in quell’ anno stesso , in cui fissò in Ro- 
ma la sua Sede . Il floridissimo stato , in 
cui erano tutte queste chiese in tempo 
della morte di S. Pietro , e la special pro- 
tezione di Dio verso le medesime > dimo- 
strata con tanti prodigj accaduti in quei 
regni , sono segni evidenti e sicuri , che 
la Sede di Pietro si è quella sola > da cui 
tutte le altre dipendono ; e che , al dir 
di S. Massimo „ Iddio pose i principi del 
,, suo regno ( Pietro e Paolo ) ove il mondo 
„ avea la capitale dell’ impero . 

Vigesima sesta prerogativa : la ben giu- 
stificata ed incontrastabile tradizione , che 
ha Roma, dell’apparizione di Cristo a S* 
Pietro vicino alle mura di questa città , e 
ciò che disse al suo vicario . Pietro era or- 
mai vicino a consumare il sacrifizio della 
sua vita . Essendo per comando di Ne- 
rone nel carcere Mamertino , gli riuscì 
di fuggire per certi sotterranei » de’ quali 
vedesi anche al presente la comunicazio- 
ne con detto carcere, che è spàventosissi- 


A». 


Digitized by Google 


ti io . Egli dunque trovandosi già fuori del- 
le mura di Roma dalla strada,- esporta 
chiamata ora Latina , ovvero dall' al-' 
tra detta adesso di S. Sebastiano, gli 
apparve Cristo in persona , facendo vista 
di essere incamminato verso Roma ; e Pie- 
tro avendolo riconosciuto , gli disse tosto: 
Domine quo vadis > al che essendosi il Si- 
gnore degnato di rispondere , disse : Vad 9 
Komam iterum cruczftgi ; e appena ebbe ciò 
detto, gli spari dagli occhi, e lo lasciò illumi- 
nato intorno alla sua volontà . Allora Pie- 
tro se ne ritornò al carcere subitamente , 
ove aspettò la condanna del suo. martirio. 
Narrano questo fatto ammirabile Egesip- 
po nei libro. 3. dell’ Eccidio di Gerusalem- 
me al cap.2.> e S. Ambrogio nell’ Ora- 
zione contro Aussenzio , il quale dice : 
a Nell 1 atto che Pietro uscì di notte tem- 
,i pò dalle mura di Roma * videsi innan- 
zi zi Cristo vicino alla porta della città, \ 
„ verso la quale lo stesso Cristo era incarn- 
ai minato ; e Pietro vedendolo disse : Signo- 
,, re dove vai ? Cristo gli rispose : Vengo 
„ in Roma per esser nuovamente croci- 
si fisso . Pietro allora comprese, cheque- 
si sta Divina risposta voleva significare , 

„ che anche esso dovesse morire in Ro- 
„ dia sopra una croce La stessa cosa 
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ci vien$ indicata da S. Atanasio , benché 
alquanto oscuramente , nella apologia prò 
fuga sua , in cui parlando di Pietro dice : 
„ Avendo egli inteso di dover subire il 
„ martirio in Roma , non lasciò di pre- 
,, valersi di questo annunzio; anzi lo ri- 
„ guardò come cosa , che contribuiva al- 
„ la sua perfezione ; onde se n’entrò in 
„ Roma pieno di allegrezza : „ Finalmen-, 
te S. Gregorio nella spiegazione del quar- 
to Salmo penitenziale soggiunge : „ Cri- 
„ stp disse a Pietro : vado in Roma per 
„ esser nuovamente crocifisso ; e volle di- 
3 , re : Già per il passato sono stato cro- 
,, cifisso in me stesso ; ora voglio esserlo 
,, nuovamente , o Pietro , in persona tua, 
Paolo non ebbe tale- apparizione di. Cristo, 
nè morì in croce come lo stesso , Reden- 
tore,, avendo egli voluto il suo solo vica- 
rio uniforme a sè stesso anche nel genere 
della morte, che era per -subire. Vedasi 
intorno a ciò alU pag; 93. ove ne abbiamo 
esposta la predizione . 

; Vigesima settima prerogativa : Tesservi sta- 
te nell’ antichità tre sole patriarcali , cioè 
la Romana , l’Alessandrina , e l'Antiochena - 
Vero è che anche la Sede di Gerusalem- 
me è stata riconosciuta per la quarta pa- 
triarcale, come è ancora sino al presen- 
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te ; ma questo titolo è per, essa .puramen- 
te onorifico, non avendo nè i privilegi nè 
la potestà, che hanno le tre altre nomi- 
nate . In fatti il patriarca di Alessandria 
non solo sedeva nei concilj in secondo 
luogo , ma presiedeva altresì per giurisdi- 
zione a tutti gli arcivescovi e vescovi dell* 
Egitto e della Libia . L’Antiocheno sede- 
va in terzo luogo , ed avea sempre la pre- 
sidenza sopra tutti gli arcivescovi e vesco- 
vi dell’ Oriente . Ma il Gerosolimitano se- 
deva in quarto luogo senza veruna giu- 
risdizione o preeminenza , sopra alcun arci- 
vescovo o vescovo della Palestina, nè di 
altro luogo qualunque ; anzi era egli sog- 
getto ali’ arcivescovo di Cesarea , metro- 
politano della Palestina , ed ambidue poi 
erano soggetti al patriarca di Antiochia, 
che avea giurisdizione sopra tutto l’Orien* 
te . Il che trovasi chiaramente espresso 
nel canone 7. del concilio Niceno , ove 
si stabilisce „ Che il vescovo di Gerusa- 
„ lemme abbia l’onore dopo il Romano , 
„ l’Alessandrino, e l’Antiocheno, ma in mo T 
3i do tale , che nulla resti pregiudicata 
« l’autorità del metropolitano di Cesarea,,. 
(Ved.il Bellarmino de Rom. Pontif. lib. u 
cap. 24. , il Pagi al Baronio an. 37. n. 9., 
lo stesso Baronio all’anno 381. num. 76 
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Rainaldo agli an. r ai J. 1439. &c., sopra tut- 
to l’eruditis. Eman. Schelstrate Antiquitas il- 
lustrata, dissertaz. prima e seconda, nel- 
le quali l’egregio autore esaurisce que- 
sta materia . ) S. Girolamo nella lettera a 
Pammachio riprende acremente Giovanni 
vescovo di Gerusalemme , perchè ricusa- 
va di esser soggetto al metropolitano di 
Cesarea; e S. Leone ( Epist . 62. ad Ma- 
xi minum Antiochen. ) ribatte la temerità 
del vescovo Giovenale , che voleva arro- 
garsi il primato della provincia della Pa-' 
lestina . In somma gli antichi padri e pon- 
tefici sino a' tempi dell’ impero di Giu- 
stiniano , cioè sino all’ anno di Cristo joo., 
non fanno menzione alcuna del patriarca- 
to di Gerusalemme . Alle tre accennate 
sedi patriarcali si aggiunge la Costantino- 
politana ; ma i vescovi di Costantinopoli, 
con tutte le loro pretensioni e mèzzi' an- 
che violenti , non giunsero ad ottenere 
questa dignità, se non dai tempi di Giu- 
stiniano ; onde nell' epoca del patriarca- 
to vanno del pari Costantinopoli e Geru-- 
salemme . 

Domandasi ora , perchè nei primi seco -- 
li della Chiesa fossero sì poche le patriar- 
cali ? e perchè debbansi esse collocare 
coll'ordine accennato? Non è forse la Chie- 
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sa di Gerusalemme la più antica di tutte* 
non ha essa anche il pregio di essere sta- 
ta la sede di Giacomo apostolo , e poi dì 
Simone > fratelli cugini di Cristo ? E se si 
considera la dignità, non dovrebbe collo- 
carsi almeno dopo la Cattedra Romana 
quella di Efeso fondata da Paolo, e poi 
governata dall’apostolo ed evangelista Gio- 
vanni ? Inoltre , perchè l’Alessandrina deb- 
be precedere l’Antiochena, essendo que- 
sta più antica di quella , e fondata da Pie- 
tro , che sedette in essa per lo spazio di 
quasi anni sette ; laddove il primo vesco- 
vo di Alessandria fu Marco? Alcuni so- 
spettano che il concilio Niceno nell'ordi- 
ne della enumerazione di quelle patriar- 
cali, e nel dare, o piuttosto confermar 
loro gli onori , non altro avesse in mira, 
che il rispetto dovuto a quelle città regie^ 
e nobilissime ; ad onta però dei fatti , che * 
dimostrano il contrario . I Greci in tempo 
di Papa Leone pretesero per mezzo dell’ 
imperator Marziano, thè fa Sede Costan- 
tinopolitana dovesse essere la prima dopo 
la Romana , perchè * dicevano essi > quella 
città era Sede imperiale : ma fu loro ri- 
sposto dal Papa in una lettera ( ed è la 
£4. ) diretta a Marziano, che Costantino- 
poli godesse felicemente la gloria di esser 
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magnifica regia imperiale ; ma che ciò nul-> 
la aveva che fare colle pretensioni del ve- 
scovo di Costantinopoli : Habeat Constanti - 
napolitano, civitas gloriam suam , ac proti- 
gente dextera Dei , diuturno clementiae vestrae 
fruatur imperio : alia tamen ratio est rerufn 
saecularium , alia Divinarum . Nec praeter it- 
lam petram , quam DominUs in fundamento 
posuit , stabilii erit ulla constructio . Note 
€ celebri sono pure le lettere di Papa Ge- 
lasio ai vescovi della Dardania , ed altre 
del medesimo intorno a tale argomento, 
che possono vedersi presso il Baronio agli 
anni 494. 49 : In una di esse a quei ve- 

scovi si dice : 'Nani quod dicitur de regia ci- 
> vitate , alia potestas est regni saecularis , alia 
Ecclesiastic.arum distributio dignitatum . Sicut 
enim quacvis parva civitas pracrogativant 
fpraesentis regis non minuit ; sic imperiala 
^pr aesenti a mensuram dispensationis religiosa e 
non mutat ; In somma , che una città sia 
regia, o imperiale, non porta seco neces- 
sariamente il diritto di esser anche patriar- 
cale , come no n lo furono nè Ravenna , 
nè Milano, nè il Sirmio, nè Tre veri 
benché fossero sedi d'imperatori . Sicché 
la vera ragione dello scarso numero delle 
antiche patriarcali si è quella , che le sole 
Chiese , in cui. Pietro ebbe la Sede , sono 
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le vere patriarcali . Le Chiese Antiochena 
e Romana furono fondate da Pietro , ed 
in esse sedette egli medesimo . L’Alessan- 
drina fu da Pietro fondata, ma fu in suo 
nome governata da Marco evangelista suo 
discepolo . Ond’ è che la Chiesa Romana 
debbe esser la prima , perchè Pietro la su- 
blimò con averla eletta per diffondere più 
facilmente il Vangelo in tutto il mondo, 
e con avervi risieduto e terminato l’offi- 
cio suo apostolico . Quanto alle altre due 

F atriarcali, l’Alessandrina debbe precedere 
Antiochena per due ragioni : perchè l’An- 
tiochena fu una Chiesa interina di Pietro; 
e perchè il successore di Pietro in Antio- 
chia fu S. pvodio , che non fu nè apostolo 
nè evangelista ; laddove al governo della 
Chiesa Alessandrina fu mandato da Pietro 
Tevangelista Marco , il quale dopo la mor- 
te di Pietro medesimo, gli fu successore 
nel vescovato . Quindi è che dal numero , 
dall'ordine, e dai gradi d’onore e di po- 
testà delle patriarcali ne viene per con- 
seguenza la suprema dignità., autorità , e 
primato di S. Pietro . 

Trigesima ottava prerogativa : la festa an- 
tichissima della Cattedra di S. Pietro, non 
celebrata per quella di verun altro apo- 
stolo . La festa della Cattedra in Roma si 
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celebra in tutta la Chiesa il dì 18. gen- 
najo; quella della Cattedra in Antiochia 
il dì 22. febrajo. Tal distinzione fu fatta 
da Paolo IV. l’anno i$$8., a cagione che 
molte chiese particolari . facevano que- 
sta solennità in diversi tempi , e confon- 
devano una Cattedra coll altra . Impercioc- 
ché consta da un Calendario dei tempi 
di Papa Liberio, che nell’antichità non 
celebravasi se non che una sola festa ai 
22 . di febrajo , e chiamavasi Natale Petrì 
de Cathedra ; col qual titolo veniva a si- 
gnificarsi in generale il vescovato di S. Pie- 
tro . E perciò nel sermone i$. de S an- 
eti* attribuito a S. Agostino , si dice , che 
fu istituita questa festa per rinnovar la 
memoria del giorno, in cui Pietro prese 
il possesso della sua Cattedra vescovile . 
Ideo quod primus apóstolorum Petrus hodie 
episcopati cathedram suscepisse referatur . In 
queste feste si rinnova altresì in particolar 
modo la memoria della confessione , che 
fece Pietro > della Divinità di Cristo; e 
della elezione di Pietro fatta da Cristo 
in conseguenza di quella confessione * a 

noi esposta alla pag.d J . e segg. _ 

V ultima prerogativa di Pietro da noi qui 
noverata , tralasciandone molte altre , vien 
riferita dal Bellarmino piu volte citato 
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( lib . i. de Rom. Pontif. c.2 4.)» ed è che 
nelle antiche Lettere canoniche, e che 
chiamavansi formate , usavasi di aggiunger- 
vi in principio dopo l’espressione del no- 
me del Padre , Figliuolo, e Spirito santo, 
anche il nome del principe degli aposto- 
li ; come ne fa testimonianza il yescovo 
Attico citando gli atti del concilio Cal- 
cedonense . Privilegio e prerogativa singo- 
larissima, la quale conferma sempre più 
l’idea , che ha avuto l’antichità , della ec- 
celsa dignità di S. Pietro . Cosa può dimo- 
strarsi di più per provare dopo le accen- 
nate ventinove prerogative , che la Sede di 
Pietro e fondata sulla prima pietra ango- 
lare e preziosa? Ecce ego mittam in funda- 
mentis Sion Iapidem , lapidem probatum , an- 
gularem , pretiosum , in fundamento fimdatum . 

§. VI. 

lapidem offensionis , et petratti scandali. 

In che modo la Sede di Pietro sia pietra 
d'inciampo e di scandalo . 

C Ome in ogni secolo della Chiesa la 
Sede Romana è stata pietra d’in- 
ciampo e di scandalo per gli eretici e sci- 


Digitized by Google 



*44 

sciatici ; così lo è anche al presente per 
li Giansenisti , pei Liberi Muratori , e pel- 
li filosofi-. Se questi volessero veramente a- 
prir gli occhj alla luce , vedrebbero tut- 
te le ragioni e persuasive contribuenti al- 
la loro edificazione , e a farli fermamente 
appoggiare su questa pietra. Ma ciechi 
che sono, superbi, ed ostinati, inciampa- 
no nella medesima, volendo richiamare ad 
esame i dogmi e le leggi della Chiesa 
secondo i lumi della loro umana pruden- 
za , o per meglio dire , del loro reprobò 
senso . Non possono questi soffrire in buo- 
na pace , che un uomo , quale è il pon- 
tefice , talvolta ad essi inferiore ò in eru- 
dizione, o in talenti, o non adorno per- 
fettamente d’integrità di costumi, debba 
essere la pietra visibile , fondamentale , an- 
golare , e preziosa di un edifizio così au- 
gusto e santo, stabilito da Cristo nella 
monarchia della sua Chiesa . Essi peraltro 
non si avveggono , per mancanza di rifles- 
sione , che ciò , oltre il non pregiudicar 
punto alle verità della Cattolica religione , 
fa anzi vieppiù risplendere la sapienza e la 
gloria di Dio , unico ed infallibile archi- 
tetto di edifizio sì grande . Gesù Cristo 
lo ha eretto ; e per ciò fare , gli è piaciuto 
di valersi degl’istrumenti più deboli , e per 
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per loro stessi sproporzionati del tutto/ 
Gettati che n'ebbe i fondamenti , volle 
inoltre inalzarlo col persuadere ai filosofi 
la verità e la sapienza dei dogmi per mez- 
zo della parola , colla quale proponevansi 
i vantaggi , che ritroviamo nella fede del 
Crocifisso . Volle ancora, che gl'imperato- 
ri e i monarchi del mondo restassero inti- 
mamente persuasi e convinti delle verità 
annunziate da uomini vili , abjetti , e di 
niun valore . Volle che nella bassezza di 
cose comuni * quali sono l’acqua , il vino, 
il pane , l'olio &c. si contenessero le ric- 
chezze maggiori del paradiso, cioè i teso- 
ri della Divina Grazia , il minimo grado del- 
la quale supera 1 eccellenza di tutte le 
creature visibili ed invisibili. Qual mera-' 
viglia è dunque, che questi nemici della 
Cattedra Romana , chiudendo volontaria- 
mente gli occhi per non mirar nè punto 
nè poco la luce sì chiara e sfolgoreggian- 
te delle verità da noi esposte, altro lin- t 
guaggio non abbiano e nel cuore e nella 
bocca t se non quello della menzogna, del- 
la calunnia , dell’ingiuria , della derisione , 
dell'ironia ? e che per conseguenza la pie- 
tra fondamentale e salutare divenga per 
essi un sasso d'inciampo e di scandalo? E 
chi non vede , chi non intende , quanto sia 
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facil cosa il prorompere contro qualsivo* 
glia oggetto con armi sì facili ad ottenersi, 
e a maneggiarsi da qualunque sciocco ed 
ignorante ; colle quali sole si persuade di 
poter poi giungere all’intento , senza stu- 
dio, senza dottrina , senza alcuna riflessio- 
ne , che non costano fatica veruna ? 

Ma vogliano o non vogliano i nemici , 
il pontefice Romano è , e sarà sempre quel- 
la rocca fortissima , in cui verranno a rom- 
pere i più alti flutti del mare. Per quan- 
to possano infierire contro di essa i ven- 
ti , resterà immobile ed inconcussa ; e qual 
altra durissima rupe ne infrangerà la for- 
za e la furia : Qui ceciderit super lapidem 
hunc , confringetur . Questa non cederà mai ; 
che anzi inalzandosi sempre più maesto- 
samente , verrà a cadere sul capo di chi 
ha temerità d’insultarla . Super quem 'Vero 
lapis iste ceciderit , conteret eum . Fin dal- 
la nascita della Chiesa abbiamo sempre 
veduto confermarsi una simile verità . Tra- 
lasciando i primi tempi , si può sicura- 
mente asserire , che sin dall’anno 381. fu 
mossa apertamente e più in generale dai 
Greci la prima guerra al vescovo di Ro- 
ma „ Il primo passo , che fecero , fu di 
anteporre il vescovo di Costantinopoli agli 
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altri tre patriarchi Orientali : indi l’anno 
451. vollero uguagliarlo al Romano; (Con- 
fi/ Chalet don. act. 16.) e poi circa l'an- 
no 6 00., governando la Chiesa S. Gregorio 
Magno, giunsero anche alla baldanza di 
dichiarare ecumenico il detto vescovo di 
Costantinopoli . Tanto affermano le lette- 
re di S. Gregorio a Giovanni vescovo Co- 
stantinopolitano , agl’imperatori Maurizio 
e Costanzo , ed ai patriarchi dell’Oriente . 
Nè qui si arrestarono i Greci . In un loro 
conciliabolo tenuto in Costantinopoli l’an- 
no 10J4. pronunziarono sentenza contro 
il Romano pontefice, dichiarandolo ca- 
duto dal suo grado ; ed in suo luogo so- 
stituirono il vescovo di Costantinopoli , I 
primi fra i Latini , che si sottrassero dall’ 
ubbidienza del pontefice , furono i Wal- 
densi circa l’anno 1170.; enei 1300. la 
setta dei Fraticelli adottò lo scisma dei Gre- 
ci, non cessando di predicare, che l’auto- 
rità del Romano pontefice era stata tras- 
ferita alla loro setta . Simili sentimenti 
ebbero poi Marsilio Padovano , e Giovanni 
di Gand , i quali pretesero di sopprimere 
i gradi della gerarchia Ecclesiastica, e di 
introdurvi una mostruosa anarchia col fa- 
re i vescovi eguali al Papa , i parochi ai 
vescovi, i semplici sacerdoti ai parochi; 
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c poi confusero promiscuamente i fedeli 
cmerici e laici Sono pur celebri gli ar- 
ticoli di Giovanni Wicleffo , e di Giovan- 
ni Us; dai quali, appena letti superfi- 
cialmente, apparisce quale scopo abbiano 
avuto ; quello cioè di abolire affatto la 
Chiesa di Gesù Cristo , prendendo di mi- 
ra specialmente il di lei capo . Lo stesso 
itile hanno tenuto Martin Lutero, Filippo 
Melantone , Giov. Calvino , Giov. Brenzio, 
Pietro Martire , e tutta la pessima razza 
degli eretici de 'nostri tempi, che sieguo- 
no le pedate dei loro falsi maestri. Onde 
è , che per tutti questi la Sede Romana è 
pietra d'inciampo e di scandalo ; e ne fa pa- 
lese e pienissima testimonianza il disgra- 
ziato fine , che ha avuto la vita di quasi 
tutti i persecutori della Chiesa . 

Che fine fece Simon Mago? lo abbia- 
mo già veduto di sopra . Come morirono 
Mane te , Montano , ed Ario ? il primo 
fu scorticato dal re della Persia; il se- 
condo si uccise da sè medesimo ; il terzo 
gettò le proprie viscere in un luogo pu- 
blico immondo . Molti fra i Donatisti fu- 
rono lacerati da quei cani , a cui aveva- 
no essi gettate le ostie consecrate . Giu- 
liano apostata fu inghiottito dalla terra , 
apertasi per non farvi restar mostro simi- 
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le neppur sulla sua superficie . L’impera- 
tor Valente successor dell’empietà di Giu- 
liano fu bruciato yìvo dai Goti Ariani . La 
lingua di Nestorio fu consunta dai vermi 
prima che morisse . 11 corpo diUnerico re 
dei Vandali divenne in letto uno schifosis- 
simo verminajo . L’imperator Anastasio fai* 
tore degli Eutichiani fu incenerito da un 
fulmine . Leone Iconoclasta, che fece bru- 
ciare nella piazza di Costantinopoli le iramv 
gini dei santi, vide subito mandarsi dal 
cielo una pestilenza , in cui morirono tre- 
cento mila persone. L’imperator Federico IL 
fu soffocato in letto da Manfredo suo figlio 
naturale. ( Vid. Nicol. Rosdlium , vulgo Cari. 
Aragonium , de muli, et solemn. factis et arduis 
summor. Fontijicum . ) Nè solamente per- 
dette insieme la vita ed il regno , ma in 

J )oco tempo non rimase neppur unodel- 
a sua stirpe , terminando anch’$ essa dis- 
graziatamente la vita . Lutero morì impro- 
visamente in quella stessa notte, in cui 
cenando avea provocato a ridere gl’invi- 
tati colle solite sue facezie e mordacità. 
Zuinglio fu trucidato in una battaglia fat- 
ta contro i Cattolici ; ed Ecolampadio suo 
spirituale fratello , dopo pochi giorni # 
fu dalla moglie trovato morto in letto, 
ove era andato a dormire vegeto e sano . 
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Gli stessi amici di Carlostadio scrissero, 
che costui fu ucciso visibilmente dal de- 
monio . Giovanni Calvino si vide , prima 
di morire , tutto il corpo pieno di vermi ; 
e tra orrende bestemmie , ed invocando 
disperatamente i demonj , esalò l’anima 
scelerata . Troppo lungo sarebbe il rac- 
conto di tutte le morti di simili persecu- 
tori ; potendosene fare un altro volume 
assai maggior di quello , che scrisse già Fir- 
miano Lattanzio fin da’ suoi tempi, nel 
quarto secolo della Chiesa . Onde conclu- 
diamo ancor qui , che dovranno sempre 
verificarsi i Divini oracoli esprimenti i Pre- 
gi della Chiesa Cattolica Romana , e del di 
lei Capo Supremo : Haec dicit Dominus De- 
us : Ecce ego mittam in fundamentis Sion Ibi- 
dem , lapidem probatum , angularem , pretio- 
fum , in fundamento fundatum . .... lapidem 
ejfensionis , et petram scandali . 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendifljmo Patri Magistro Sacri Paiatii Apoft, 
F. X.PaJferi Archiep. Larijfcn. Vicesg. 

APPROVAZIONI. 

P Er commissione del R. P. M. del S. P. A. attentamente ho 
esaminata l*opera del Sig. D. Niccola de Lagna : Pregi del- 
la Chiesa ice. Dalla Profezia d'Isaia deduce egli con robustezza 
di argomenti , e chiarissime autorità ,• le molte prerogative , e 
preeminenze della Chiesa Romana , e del suo Capo Supremo . 
Quest’opera è degna della publica luce, non solo perché non vi 
i cosa alcuna contraria alla Fede , c buoni costumi , che anzi , 
perché è ripiena di buoni sentimenti , e riflessioni valevoli a fa- 
re che si formi un alta,e giusta stima della S.Scdc.c del Romano 
Pontefice, malli me in questi tempi, in cui si cerca per ogni par» 
te. con temerità insopportabile, d’awilime l'aotorità. e scemar- 
ne il concetto. Stimo perciò che meriti di edere data alle stampe 
per conforto de’buoni, e rimprovero a ccrtiSpiriti superbi,pcrché 
affidati soverchiamente al proprio sentimento, i quali potranno 
da questa conoscere essere suri nel numero di Quelli, che despu- 
mantes suas confusi ones, come dice S. Giuda, sono costretti fi- 
nalmente, benché con rammarico , a ravvisare il loro allucina-' 
mento, e Dio faccia che restino contrisuti ad pmniiemiam.Di 
Cafa 17. Agosto 1791 . 

Lue' Antonio Canonico Costili Esaminatore del Clero, e Se* 
gret ario del Vicariato di Ronfia. 

L 'Erudito Sig. D. Niccola de Lagna nella fua open : Pregi 
della Chiesa ite. colla scorta del Profeta llàia ha posto in 
vista le vere , e rare eccellenze della Chicfa Cattolica Romana , 
t del di lei Capo Supremo . Ha egli sviscerato colla solita fua 
diligenza la materia , ed ha disposto il' rutto con chiarezza , c 
robustezza di argomenti; per cui quanto Vcdtsi nella Profezia 
adombrato , ora apparisce chiaro e manifèsto . Vcggonsi anco- 
ra schierate ad una ad una le prerogative dell’ Apostolo S. Pietro, 
e sì distinte fra di loro , che nnlla più si può desiderare; per lo 
che avendo trovato il tutto conforme aita Rcligione,-cd al buon 
costume per la commissione avuta dal R. P. M del Si P. A. di 
rivederla,hoeiudtcato opportuno che sia data alle stampe acon-' 
aolazione de’buoni Cattolici, ed a confusione di que’ scioli mal. 
veggenti.che ardimentosi deridono la Romana CattolicaChiesa*' 
e il supremo Gerarca Capo visibile della medesima . Dal Con* 
Vento di S. Niccola in Arcione al. Agosto 1791. 

F. Michele Argelati Parroco di S Niccola in Arcione ,# 
Maestro in S. Teologia de' Servi di M. V. 
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